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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario, dà lettura del proces-
so verbale della seduta del 30 settembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di variazioni nella composIzione
di Commissione parlamentare

P RES I D E N T E. Comunico di
aver chiamato a fair :parte della Commissio-
ne parlamentare per .Ie questioni l1egionali,
prevista dan'art~coJo 126, qualrto comma,
della Costituzione, il 'SenatOJ:1e Ferri in 'sosti-
tuzione del senatOl1e A~none, dimissionario.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

TRABUCCHI e FORMICA. ~ « Concessione di

contributi per investimenti alle aziende pub-
bliche di trasporto» (l065-B) (Approvato dal-
la Commissione lavori pubblici, trasporti, po-
ste e telecomunicazioni e marina mercantile
del Senato e modificato dalla loa Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati);

« Concessione ai comuni ed alle camere di
commercio, industria, artigianato e agricol-
tura di contributi per le spese relative al-
l'esecuzione dei censimenti generali degli
anni 1970 e 1971 » (1894).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

LI VIGNI, DI PRISCO, ALBARELLO, MASCIALE,

NALDINI, TOMASSINI e RAIA. ~ « Estensione
a tutti i lavoratori combattenti e assimilati
dei benefici previsti dalla legge 24 maggio
1970, n. 336» (1890);

RAIA, DI PRISCO, MASCIALE, PELLICANÒ, CUC-
CU, FILIPPA e NALDINI. ~ «Provvidenze

straordinarie in favore delle popolazioni
delle pl1oviiDloedi Àglrigento e CaItanissetta
colpite dal nubifragio del 27 settembre
1971}) (1891);

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, PIERACCINI,

ANTONICELLI, GATTO Simone, GALANTE GARRO-

NE e PAPA. ~ « Norme penali sulla contraffa-

zione e alterazione di monete» (1892).

Comunico inoltre che è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro delle poste e delle teleco-
municazioni:

«Autorizzazione al Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni alla costituzione
di diritti irrevocabili d'uso su cavi sotto-
marini telefonici internazionali di proprie-
tà dello Stato}) (1893).

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
il senatore Fermariello, anche a T,ome degli
altri firmatari, ha dichiarato di ritirare il
disegno di legge: «Disposizioni in materia
di previdenza per gli addetti ai pubblici
servizi di trasporto in concessione}) (354).



V LegislaturaSpnato della Repubblica ~ 27714 ~

5 OTTaBRE 1971545a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla 7a Commissione permanente (Istruzia~
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacala e spart):

« Pravvedimenti per il persanale non inse~
gnante delle Università e degli istituti di
istruzione universitaria» (1858), i)J'l1evipareri
della P e della 5a Cammi,Sisione;

« Proroga delle cariche di vettal1e e i]Jre~
silde nelle Univcnsiltà e direttare degli Isti~
tuti di ist,ruzione universitaria» (1887).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. Camunica che i
seguenti disegni di legge sona stati deferiti
in sede refere~e:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, afbri deLla Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamenta gene~
mIe dd1a Stata e della pubblica ammini~
strazione ):

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ « Mo~

dificaziani e integraziani della Statuta spe~
dale per il Trentina~Alto Adige » (1509~bis);

ZUGNOe PENNACCHIO.~ « Disposiziani can~
cementi gli impiegati dello Stata canOicati
"fuOiri ruola"» (1801), pre"\nia parel1e della
5a Commissiane;

CIPELLINI e FORMICA. ~ « MOidifiche dclla
di,sciplina deHe gual1die particobni giura/te»
(1853), previa parere della 2a Cammissione;

alla 2a Commissione permanente (Giu~
stizia):

COPPOLA. ~« Narme per la determinaziane
degli anarari, dei diritti accessori e delle
spese spettanti ai nOitai» (1856);

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

SMURRA ed altri. ~ « Diplomi di beneme-
renza al merito dell'educazione integrale dei
giovani» (776);

DE VITa ed altri. ~ « Concessione di un
contributo annuo a favore dell'Associazione
"Dan Giuseppe De Luca" con sede in Ro~
ma » (1795), previo parere della 5a Commis~
SlOne;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicaziani):

« Collegamenta stabile viada e ferroviario
fm la Sicilia ed Iill Continente» (1882) previ
pareri della 5a e della 6a Commissiane;

alla 11a Commissione permanente (Lavaro,
emigrazione e previdenza sociale):

NENCIONI ed altri. ~ « Narme per la di~

sciplina del diritta di sciopera» (1855), pre~
vi pareri della 1a e della 2a Cammissiane.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che il
senatore Perna ha presentato una relazione
di minaranza sul disegno di legge: «Istitu~
ziane delle Seziani regianali della Corte dei
conti» (752).

Annunzio di domanda di autorizzazione
a procedere in giudizio

,p RES I D E N T E. Comunico che
il Ministro di grazia e giustizia ha trasmes~
so la seguente domanda di autorizzazione
a procedere in giudizio:

contro il senatore Illuminati, per il
reato di oltraggio a pubblico ufficiale (ar~
ticolo 341 del Codice penale) (Doc. IV, nu~
mero 56).

Annunzio di osservazioni e proposte
trasmesse dal CNEL

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente del Consiglio nazionale del~
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l'economia e del lavoro ha trasmesso il te~
sto delle osservazioni e proposte, approvate
da quel Consesso, su « Stato e Regioni:
competenze in materia di politica agri~
cola ».

Tale testo sarà inviato alla competente
Commissione.

Discussione dei disegni di legge:

« Norme per il conseguimento dell'abilita-
zione all'insegnamento nelle scuole secon-
darie e per l'immissione nei ruoli del perso-
nale insegnante e non insegnante» (822-B)

,

(Approvato dalla 8a Commissione perma~
nente della Camera dei deputati in un te-
sto risultante dall'unificazione del disegno
di legge di iniziativa dei senatori Spigaroli
e Codignola ~ già approvato dalla 6a
Commissione permanente del Senato ~

con i disegni di legge di iniziativa dei de-
putati Foderaro ed altri; Pitzalis; Cavalie~
re; Bronzuto ed altri; Romanato ed altri;
Reale Giuseppe e Meucci; Alessi; Pisoni ed
altri; Riccio; Laforgia ed altri; Bronzuto
ed altri; Giordano ed altri; Tantalo ed
altri; Azimonti ed altri; Pavone ed altri;
Mora Dino ed altri; Bronzuto ed altri;
D'Antonio; Racchetti e Rognoni; Alessi;
Menicacci; Giomo e Bonea; Giomo ed
altri);

« Norme per conseguire l'abilitazione all'in-
segnamento di materie tecniche e profes-
sionali nene scuole secondarie di secondo
grado dell'ordine tecnico e professionale,
per laureati in ingegneria abilitati all'eser-
cizio della professione di ingegnere» (86),
di iniziativa dei senatori Baldini e Caleffi;

« Modifica alla legge 28 luglio 1961, n. 831,
a favore dei presidi di ruolo di scuola
media» (161), di iniziativa del senatore
Smurra;

« Integrazione alle leggi 25 luglio 1966, nu-
mero 603, e 2 aprile 1968, n. 468, recanti
norme per l'immissione degli insegnanti
abilitati rispettivamente nei ruoli della
scuola media ed in quelli delle scuole se-
condarie di secondo grado e di istruzione
artistica» (162), di iniziativa del senatore
Smurra;

« Modifica al decreto del Presidente della
Repubblica 21 novembre 1966, n. 1298,
concernente il Regolamento per lo svol-
gimento degli esami di Stato per l'abili-
tazione all'esercizio professionale dell'in-
segnamento nella scuola media, e la de-
terminazione delle corrispondenti classi di
concorso a cattedre» (165), di iniziativa
del senatore Smurra;

« Immissione in ruolo degli insegnanti lau-
reati nella scuola secondaria di I e II
grado» (183), di iniziativa del senatore
Murmura;

« Norme a favore di particolari categorie di
personale tecnico delle scuole e degli isti-
tuti di istruzione secondaria tecnica e
professionale» (237), di iniziativa dei se-
natori De Zan e Pauselli;

« Norme interpretative della legge 2 aprile
1968, n. 468, suUa immissione in ruolo
degli insegnanti abilitati nei ruoli del1a
scuola secondaria di secondo grado»
(252), di iniziativa del senatore Baldini
e di altri senatori;

« Modifiche all'articolo 3 del decreto legi-
slativo 7 maggio 1948, n. 1243, riguardante
i titoli validi per l'ammissione alla car-
riera di concetto e alla carriera esecutiva
neUe segreterie delle scuole secondarie
di ogni ordine e grado» (259), di iniziati-
va dei senatori De Zan e Spigaroli;

{( Validità per la scuola secondaria superio-
re dell'abilitazione didattica di 1° grado
conseguita dai professori di lingue stranie-
re in virtù dell'articolo 7 della legge 15
dicembre 1955, n. 1440» (398), di inizia.
tiva del senatore Murmura;

« Norme per l'assunzione in ruolo degli in-
segnanti neUe scuole secondarie di primo

e di secondo grado» (497), di iniziativa
del senatore Papa e di altri senatori;

{( Nuova disciplina per il reclutamento e la
immissione in ruolo del personale docen-
te degli istituti di istruzione secondaria
di primo e secondo grado» (498), di ini-
ziativa del senatore Dinaro;

« Nuove norme per l'abilitazione all'insegna-
mento e per l'immissione nei ruoli della
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scuola secondaria» (508), di iniziativa del
senatore Limoni e di altri senatori;

« Interpretazione autentica dell'articolo 2
della legge 2 aprile 1968, n. 468, concer-
nente gli insegnanti abilitati delle scuole
secondarie di secondo grado» (551), di
iniziativa del senatore Bloise;

« Norme sul reclutamento del personale in-
segnante e sul conferimento degli incari-
chi e delle supplenze negli istituti di istru-
zione secondaria» (557), di iniziativa del
senatore Donati;

« Disposizioni a favore del personale non in-
segnante di ruolo delle scuole di istru-
zione secondaria di primo grado e degli
istituti di istruzione classica, scientifica e
magistrale» (574), di iniziativa del sena-
tore Formica e di altri senatori;

« Modifiche alle leggi 25 luglio 1966, n. 603,
e 2 aprile 1968, n. 468, per il collocamento
in ruolo degli insegnanti ciechi» (595), di
iniziativa del senatore Baldini e di altri
senatori;

« Norme per il reclutamento e la sistema-
zione nei ruoli del personale insegnante
nelle scuole di istruzione secondaria»
( 684 ), di iniziativa del senatore Smurra

e di altri senatori;

«Modifiche alle dassi di concorso per cat-
tedre di istituti di secondo grado» (691),
di iniziativa del senatore Smurra e di altri
senatori;

«Abilitazione all'insegnamento della educa-
zione fisica e norme transitorie per i corsi
di formazione professionale e per gli isti-
tuti superiori di educazione fisica» (722),
di iniziativa del senatore Del Nero e di al-
tri senatori;

« Immissione dei direttori d.idattici e degli
ispettori scolastici abilitati nei ruoli delle
scuole secondarie di secondo grado»
(730), di iniziativa del senatore Bloise e
di altri senatori;

« Estensione della legge 2 aprile 1968, n. 468,
in favore degli insegnanti elementari im-
messi nel ruolo della scuola media con
legge 25 luglio 1966, n. 603» (731), di ini.

ziativa del senatore Bloise e di altri se-
natori;

« Estensione delle norme di cui all'articolo
2 della legge 2 aprile 1968, n. 456» (749),
di iniziativa del deputato Bignardi e di
altri deputati, del deputato Lettieri e di
altri deputati (Approvato dalla 8a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putatl) ;

«Nuove norme per il conseguimento della
abilitazione all'insegnamento negli istitu-
ti d'istruzione secondaria di primo e di
secondo grado» (849), di iniziativa del
senatore Dinaro;

{{ Collocamento nel ruolo ordinario della
carriera di concetto degli applicati di se.
greteria, forniti di laurea, in servizio nei
vari istituti di istruzione media e superio-
re» (1523), di iniziativa del senatore Se-
greto e di altri senatori.

P RES I D E N T E. L'ordi'1e del gior-
no reca ,la discussione di disegni di legge:
«Norme per il conseguimento dell'abi,li-
tazione all'msegnamento nelle scuole secon-
darie e per l'immissione nei ruoh dd per-
sonale insegnante e non insegne.nte », già
approvato dalla 8a Commissione permanen-
te della Camera dei deputati in un testo ri-
sultante dall'unificazione del disegno di leg-
ge di iniziativa dei senatori Spigaroli e Co-
dignola - già approvato dalla 6a Commis-
sione permanente del Senato -con i disegni
di legge di iniziativa dei deputati Foderaro
ed aJtI1i; PitzaMs; CavaiLieI1e;Bronzuto ed ",l.
tri; Romanatoed altri; Reale Giuseppe e
Meucci; Alessi; Pisani ed altri; Riccio; La-
forgia ed altri; Bronzuto ed altri; Giordano
ed altri; Tantalo ed altri; ,Azimonti ed altri;
Pavone ed altri; Moro Dina ed altri; Bran.
zuio ed altri; D'Antonio; Racchetti e Ro-
gnoni; Alessi; Menicacci; Giorno e Bonea;
Giorno 'ed altd; « Nor;me per cOiJ1segu:iJrel'ahi~
1itazione all'insegnamento di materie tec~
niche e professionali nelle scuole 8econdarie
di secondo grado dell' ordine tecnico e pro-
fessionale, per i laureati in ingegneria abi-
litati all'esercizio della professione di in~
gegnere », d'iniziativa dei senatori Baldini
e Caleffi; ,{( Modifica alla legge 28 luglio 1961,
n. 831, a favore dei presidi di ruolo di scuola
media », d'iniziativa del senatore Smurra;
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« Integrazione alle leggi 25 luglio 1966, nu-
mero 603, e 2 aprile 1968, n. 468, recanti
nQirme per l'immissiQine degLi ~nsegnantJi abi-
litati rispettivamente nei ruoli della scuola
media ed in quelli delle scuole secondarie
di secondo grado e d'istruzione artistica »,
d'iniziativa del senatore Smurra; «Modifica
al decreto del Presidente della Repubblica
21 novembre 1966, n. 1298, concernente il
Regolamento per lo sVQilgimento degliesa-
mi di StatQi per rl'abilitazione all'esercizio
prQifessionale dell'insegnamento n.ella scuo-
la media, e la determinazione delle corri-
spondenti classi di concorso a cattedre »,

d'iniziativa del senatore Smurra; «Immis-
sione in ruolo degli insegnanti laureati nel-
la scuola secondaria di I e II grado », d'ini-
ziativa del senatore Murmura; «Norme a
favore di particolari categorie dl personale
tecnico delle scuole e degli istituti di istru-
zione secondaria tecnica e professionale»,
d'iniziativa dei senatori De Zan e rPauselli;
«Norme interpretative della legge 2 aprile
1968, n. 468, 'S'uN'immissiQine in ruQilo degli
insegnanti abilitati nei ruoli delle scuole
secondarie di secondo grado », d'iniziativa
dei senatori Baldini, Bartolomei e Limoni;
{{Modifiche all'articolo 3 del decreto legi-
slativo 7 maggio 1948, n. 1243, riguardante
i titoli validi per l'ammissione al;a carriera
di concetto e alla carriera esecutiva nelle
segreterire delle scuole secondarie di ogni
ordine e grado », d'iniziativa dei senatori
De Zan e Spigaroli; «Validità per la scuola
secondaria superiore dell'abilitazione didat-
tica di primo grado conseguita dai professo-
ri di lingue straniere in virtù dell'articolo 7
della legge 15 dicembre 1955, n. 1440 », d'ini-
ziativa del senatore Murmura; ({ Norme per
l'assunzione in ruolo degli insegnanti nelle
scuole secondarie di primo e di secondo gra-
do)}, d'iniziativa dei senatori Papa, Bonaz-
mIa Ruhl Valeria, Farneti Ariella, Pellica-
nò, Piovano, Renda, Romano, Cuccu e Sot-
giu; «Nuova disciplina per il reclutamento
e l'immissione in ruolo del personale docen-
te degli istituti d'istruzione secondaria di
primo e di secondo grado », d'in;ziativa del
senatore Dinaro; «Nuove norme per l'abili-
tazione all'insegnamento e per l'immissione
nei ruoli della scuola secondaria », d'inizia-

tiva dei senatori Limoni, Spigaroli, Baldini
e Dalvit; «Interpretazione autentica dell'ar-
ticolo 2 della legge 2 aprile 1968, n. 468, con-
cernente gli insegnanti abilitati delle scuole
secondarie di secondo grado », d'iniziativa
del senatore Bloise; «Norme sul recluta-
mento del personale insegnante e sul con-
ferimento degli incarichi e delle supplenze
negli istituti di istruzione secondaria », d'ini-
ziativa del senatore Donati; ({ Disposizioni
a favore del personale non insegnante di ruo-
lo delle scuole di istruzione secondaria di
primo grado e degli istituti di istruzione
classica, scientifica e magistrale », d'inizia-
tiva dei senatori Formlca, Mandni, Arno-
ne, Iannelli, Celidonio, Baldini, Vènturi Gio-
vanni, BartOllomei, Giraudo e Ballesi; «Mo-
difiche alle leggi 25 luglio 1966, n. 603, e 2
aprile 1968, n. 468, per il collocamento in
ruolo degli insegnanti ciechi », d'iniziativa
dei senatori Baldini, Tlibeni, Venturi Giovan-
ni e Falcucci Franca; «Norme per il reclu-
tamento e la sistemaZJiQine nei ruoli del per-
sonale insegnante nelle scuole di istruzione
secondaria )}, d'iniziativa dei senatori Smur-
ra, Coppola, De Zan, De Vito, Ricci, Tanga,
Baldini, Follieri, Benaglia e Deriu; {{ Modifi-
che alle classi di concorso per cattedre di
istituti di secondo grado », d'iniziativa dei
senatori Smurra, Limoni, Baldini, Coppola,
De Vito, De Zan, Spigaroli e Follieri; {{ Abi-
litazione all'insegnamento dell'educazione
fisica e norme transitorie per i corsi di for-
mazione professionale e per gli ~stituti su-
periori di educazione fisica », d'iniziativa dei
senatori Del Nero, Baldmi e Limoni; «Im-
missione dei direttori dldattici e degli ispet-
tori scolastici abilitati nei ruoli delle scuole
secondarie di secQindo grado », d'iniziativa
dei senatori Blaise, Bardi e Celidonio;
({ Estensione della legge 2 aprile 1968, n. 468,
in favore degli insegnanti elementari im-
messi nel ruolo della scuola media con legge
25 luglio 1966, n. 603 », d'iniziativa dei se-
natori Blaise, Bardi e Celidonio; «Estensio-
ne delle norme di cui alle leggi 2 aprile 1968,
n. 456 e 2 aprile 1968, n. 468 », d'iniziativa
del deputato Bignardi e di altri deputati e
del deputato Lettieri e di altri deputati, già
approvato dalla 8a Commissione permanente
della Camera dei deputati; «Nuove norme
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per il conseguimento dell'abilitazione all'in-
segnamento negli istituÌ! d'istru'7.ione secon-
daria di primo e di secondo grado}}, d'inizia-
tiva del senatore Dinaro;« Collocamento
nel ruolo ordinario della carriera di con-
cetto degli applicata di segl'eteria, forniti di
laurea, in servizio nei vari Istituti di istru-
zione media e superiore}}, d'iniziativa dei
senatori Segreto, Bloise e Castel1accio.

Richiamo l'attenzione degli onorevoli col-
leghi 'Sul fatto che i,l calendario approvato
in Assemblea, come loro ricor:dano, ha pJ:1e-
viSito una sola seduta per la discussione di
questi numerosi disegni di legge. Poichè già
gli iscritti a parlare sono sette, mi racco-
mando con piena fiducia alla discrezione e
alla c01llaborazione di tutti i senatori.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Pellicanò.

Ne ha facoltà.

* P E L L I C A N Ù Signo'r Pr:esidente,
onorevole Sottosegr:etaria, onoI1evollicoMeghi,
da più di dieoi anni, ad ogni linizio di anno
sCOilastico, si ripete la stesso nitorneHo, un
ritOlrneHo che ripropone in forma semp['e
più grave Il'a'Orisii della scuo1la ilt,aliana. Que-
sta crisi è acuita prinoipalmente dalla ca:l'en-
za di titola;ri (basti pensareohe nel:la scuola
media ben i[ 60 per cento degli insegnanti
non è di ruolo), daLla mancanza deiHa ,scuola
materna, dalla inefficienza dei ,servizi e da[ila
inadeguatezza deH'edili~ia scolasHoa; anche
se per quest'ultima si continuano 'ad appro--
var:e leggi e legg:ine, i 1.000 milial1c1i riman-
gono sempre ,sulla oarta e Ila scuola conti-
nua a ,essere sovraffolUata con doppi e spesso
if:nipli turni. Proorastinare, fal'e incancrenlÌlre
i probtlemi delHa seuolla, non vOller affrontare
sedamente una profonda e geneJ:1aledforma
che ubbidisca aJle esigenne nuove, partlÌCo-
larmente deUa olasse Ilavoratrice, significa
non solamente umiliare Ila scuola statalle a
vantaggio della :scuola privata ma cogliilel1e
a piene mani ii! disegno e le finaliità esplicite
della linea politioa del/ladIasse dirigente ,ed
in particolare della Democrazia cristiana, che
da più di un ventenni o detiene il Ministero
della pubblica istl1UZione. Per entrave in ar-
gomento e chiarire la postizione del PSIUP
intendiamo fare prima del,l'e ,riflessioni 'sul1a

siÌtuaziOlne della scuola neLl'ultimo decennio;
dato il flÌ,tmo or:escente dell'espansione SiCO-
ilastica si sambbef'o dovufi predispor,rie an-

nualmente élIdeguati cO'ncOlrSliper s,elezionare
,i docenti. Si è l,asciato invece il vecchio le

difficile metodo dei oOlncorSii a cattedDa, che
pochi niescono a superare e oontempO'ranea-
mente Isi è proceduto prima alll'abiili:taz,ione
didattica,poi a quella decentratae adesso
si riconre ad una sanatoria con i corsi abi~
htanti. Pvooedendo nel suddetto modo cao~
tico, si sono CJ:1eate due cat'egori:e ,d~ rinse-
gnanti, mO'ralmente in oO'ntnalstO' tra 10lro; rIa
prima è queLla ,dei supeI1dooenti, ,di caltego"

Ilia A, di cOIIOlrocioè che hanno 'superato con
difficoltà enormi, e spesso inutili, lÌ ooncorsi
a catted:m, Ja seconda 'abbralcaia la maggio~
réllnza dei dOlcenti limmeSlsi ,in :ruolo lat'tra-
verso le varie abilitazioni e viene considerata
dai pIiimi di categoria B.

O la scuolla è vecchia, :autoritanin, linoapace
di fornire i propri quadri o sono i concomsi
che per [a [0110 diffiool tà non consentono Ila
immissione ,in ruolo. E con tale procedimen-
to nO'n sO'lo è stata sfruttata gran parte della
categoria, ohe è stata rlasciata fuoLI1ÌruoJo,
ma sostanzi:a;lmente slÌ è buttatla la souolla nd
caos.

Quando S'i fanno lie lOOSecO'n pooa serietà
0', peggio ancora, qUéllndosi appvovéllno leggi
e Ileggine non per migliorare le oondizioni
della scuola, ma per deturparla, per dedas~
'salda con fini specifici e di parte, allora non
ci s,ipuò aspettalr:e ohe un SOllo,effetto, queHo
dclla piena sfiducia nel'La scuola e nellla clas-
se dirigente. Si è vOlluto 110VlÌnarela scuola
pu bblica, che nel momentO' rattuale ha rag-
giunto iJlfondo del dedéllssamento e deJ;la di-
sgregazione, e la ,linea pOllitica traociata gee
suitkamente dai democristiani av,l1ebbe doc
vuto dave risultati che aVl1ebbem fatto pia-
cel1e sorro'a certe dirigenze; nisultatri che pur-
rlJroppooontinuano a valorizzare ila scuola
privata oontrapponendola a quella pubbl:ica.

Ed eccoci 0'ra a questa leggina, sperando
che sia ,J'ultima; una 'leggiJna 'ohe 'intende 'sa-
na,re tutti i torti fatti ai docenti ,e aLla scuoila.
Questa sanatoria viene l1ealiz2Jata non in
quanto indispensabile a!lilafUllZliorn:aJHàde:11a
scuola, ma probabiLmente per le oontiniUe
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insorgenze, presstLoni e interessi corporativi~
stioi.

La scuola italiana da più di venti anni è
ammorbata da un grosso male che siÌè acuito
sempre più e che si chiama corpO'rativismo.
Quasi tutte ,le rleggi e certamente tutte le
leggine, che sono centinaila, risentono degli
~nteI'essi e deLle spinte corporativistiche per~
chè non oO'nsiderano minimamente che la
scuola, per eSlsere adeguata ai tempi, deve
trasformarsi nel contesto, nelle strutture,
nei metodi, neli contenuti e avere finalità
prettamente democratkhe.

Non Sii è vorluto tener conto inoltre del
fatto che la scuola non è solo dei dO'centi,
ma soprattutto degli alunni che con ,la lara
prO'blematica, secondo una nuova concezio~
ne, non dO'vr,ebbero più avere dJlruollo di
forza cultumle subalterna, ma quello di for~
za propulsiva e prO'gI'essiva.

Il disegno di legge n. 822~B, d',iniziativa
dei senatO'd Spigamli, Codignolla ed altri, è
natO' nel momento in cui alllla Camera dei
deputati si prooedeva all'approvazione deHa
-riforma un'iversitaria che prevede in modo
definit,ivo nuove forme di abiHtazione. Presto
anche il Senato discuterà la Ilegge suno Sftato
giuridico degli insegnanti che dovrebbe pre~
cisare i termini e la funzione della scuola
e perciò anche dei docenti.

È da precisare lancora che questo disegno
di legge è frammentaI1io e di s'Organico in
quanto sarà attuatOi rundiverse fasi che cree-
ranno altre situaziO'ni caotiche ,e di maikon-
tento. La prima fase durerà fino aI 30 set-
tembJ:1e 1975 e 'riguaJ:1derà ill 70 per oento dei
dOloenti non di J:1Uollocon palI1ticolad requi-
siti. La secO'nda fase opererà dalla 'Ottobre
1975 e comprenderà dil50 per cento dei do-
centi iscI1itti neMa gmduatOlria compà11:ataa.i
sensi della presente legge. Il tutto senza te~
nel' cOinto che da molti anni ill Gorverno pro~ ,
mette 1'ormai improrOigabHe riforma deHa

I

scuO'la media ,superiore.
Abb.iamO' quindi 3 11eggiiin corso chetmt-

tana lo stesso argomento, e fO'rse ce ne sarà
una quarta se Sii attuerà la ,riforma ddla
scuo1la media 'supedO're. È una cosa seria
procedere quasi cO'ntemporaneamente all'ap-
pTovazione di più Ilegg,iche codificano prin~
cìpi spesso contmddhori tra lOiro? L'intrec~
cio di molte leggi consimilli non acutizza n

male, nOin di.sgrega la comunità scolastica,

nO'n crea un maggiore caos e una maggior,e
sfiduda nella stessa funzione della scuO'la? E
3111101'31perchè tante l'eggi? Quale fine si pro~
pone li,l Governo?

A nostro avviso ['organizzaziO'ne e n fun~
ZJi'Ùnamento dei COll'si,abilitanti si rivelerà
ben presto ~ l'esperienza oe 101 insegna ~

un grO'sso carrozzone PO'litico. E le difficol~
tà, che riCmdano molto da vicino quelle
delle Jeggi sulil' edilizia scO'lastica, saranno
eliminate dal ministro o dal suo delegato al
comitato centrale della Co:mmissione regio-
nalle presieduto da un pl'ovveditO're agli stu~
di? In questa compilessiltà opem la IOg/ica
vertic:istica in quanto il tutto è coordinato
dal ministro della pubblica ,istruzione che
dIventa cosÌ Il deus ex machlna. Auguriamoci
almeno che il caos e ill malcO'stume instau-
rati nella Iscuola, SOpI'ruttutto negli ultimi
tempi, non silano U'lter:iOirmente aggravati dal~
l'i,stituzione dei corsi abilitanti nel momento
in cui per le nomine deHe moIt.eplici com-
missioni si muoveranno tutti li settOiri del
sottogoverno imponendo cO'me cOimmissari,
come spesso è avvenuto e cOlme abbiamOi P'Ù-
tutOi constatare anche nella mia provtincia,
dei sO'ttO'prOidotti prO'fessionali ma in com-
penso dei validi galoppini elettoraU scelti
sOllo ed esolustivamente tra gli attivisti dei
partiti governativi.

L'elefantiaco meocanismo che investirà mi~
gliaia di dO'centi in tutte le l'egiO'ni snaturerà
Ila stessa '1.egge anche nelle parti migliori in
quanto alla fine dei COll'si saranno abilitati,
a discapito dei più preparati, anche i raç-
cO'mandatti manO'vrati dalla peggiOire specie
del sottO'governo. Comunque, anche se con
ritardo, ben venga la sanatoria se con essa
si potrà chiudere o tentare di chiudere una
situazione anormale e l'istabilire neHa scuob
secO'ndaria queUa tranquillità che cO'nsen-
tirà di prepara're ill terreno per un' organiCa
e definitiva riforma.

Su1 pl'esente provvedimento noi del Par~
tito sO'cialista di unità proletaria abbiam~
delle perplessità. Abbiamo una 'legittima
preO'ccupaziione per gli effetti negativi che
esso p'Ùtrà prOidurre; prevediamo infatti che
i cO'rs,i abmtanti saneranno in parte .J'attuale
situazione dei dO'centi non di ruoJo, ma cree-
ranno in un prossimo futuro altre situazioni
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inaJccettahiH che eSligeranno purtroppo una
ulteriore sanatoria. Siamo pl'eoccupati mol-
tre per ,le modailità >Doncui saranno l1ealiz-
zati i corsi, per U reale 'impegno di frequen-
za, per ,la calpadtà e la l'espolJJJsabHditàdel
personale docente e ,infine per ila funziona-
Htà degli organismi che ubbidiscona aHa 1'0-
gica di una arganizzazi'0ne 'alocenN:~ata,buro-
era tica e vertioistica.

Altra preaocupaziane è nei riguard,i dei
gi'0vani ,laureati non ancora ,in servizia che
stenteranna ad avere una prima occupazio!l1e
iÌn quanta nel periodo lin cui .opererà questa
ilegge Ila disP'0n:ibilità dei posti sarà moilto
limitata 'e solo una minima percentuale sarà
riservata ai concarsi per titoLi ed esami. A
nostro avviso uno dei problemi oardine del
pl'esente progetto di legge è Ila scelta dei
docenti che non davrebbero esset"1esoltanto
padroni della di,sdpl,ina ma della stessa do-
vrebbero conoscere a fondo ila struttUlia.
Ogni disciplina infatti ha una sua storia,
una sua logica, un suo 'svolgi menta, una sua
articolazi'0ne, una sua 'Canclusione, un 'suo
scopa, scopo. che si 'raggiunge non soltanto
con il miglioramento delle oapac,ità prafes-
sionaliÌ, con lo svilupp'0 attitueLinal,e ma pdn-
cipa:Imente con l'acqUlilsizione di quei prin-
dpi pedagogici ,ec1idattiai che hanna come
punto oentrale La partecipaZ1ione viva ed at-
tiva in un 'rapporto ed in una visi'0ne demo-
cnatica deHa souolla e delIrIasocietà.

Ribadiamo ancora che ila ,scuola ita;ldJana
in crisi continua ,ad essere impr,egnata di
autoritarismo, male talmente ,radicato che
difficilmente potrà essem estirpata. Ci augu-
['iamo almeno che 1'Iimportanza dei corsi
abiHtanti, :il gran numem degli insegnaJnti
fI1equentanti 'Offrana .l'oocasione per orien-
tare i dooenti abilitandi a viver,e demoorati-
camente nei gruppi di studia, nei seminari
dove o.gnuno p'Ossa portare un contributo e
possa in seguita trasfeI1i,re neLla s!C'l1!ollale
esperienze 'acquisite.

Per concludere, dato che ill Governo ha ,già
deciso l'appravazione del presente disegno
di legge che linteDessa, come abbiamo detto,
lUna .larghissima aliquata eLi,:Ìinsegnanti, nod
del PSIUP linvitiamo lil M~nistm deLla pub-
Mioa istruzione la vigilare oculatamente sul
buon andament'0 dei 0011S1i;e se nel ,futuro
si dovessero. £raJpPODl'e grosse diffico1ltà dil

5 OTTOBRE 1971

Mi:lliistm è Ipreg~ta di ipJ:10pOrDeil pJ:1obilema
di nuovo nel P1arLamento. (Applausi dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E. ,È iscritto a parlare
il senatore Ariella Farneti. Ne ha facoltà.

FAR N E T I A R I E rL L A. OnOJ'e-
vale Presidente, onorevole rappresentante
del Governa, onorevoli coLleghi, il disegno di
legge n. 822-B già approvato daHa Camera
e profondamente madificata dalla C'0mmds-
siane pubblica ,istruzione dell Senato ilO.te-
["essa un numeJ:1O considerevole di inse-
.gnanti in ,servizio che non hanna una
stab:iJl,ità in quanto non so.no 'abilitati o
anche se abilitati non sono comunque di
ruolo. Il disegno di legge di ,riflesso interes-
sa tutta la scuola perchè è indubbio che una
delle piaghe della scuola è anche determi-
nata dal fatto che non vi è una continuità
didattica per il continuo ricambio, anche
nel corso di uno stesso anno, degli insegnan-
tie per .il ritardo con cui vengano fatte le
nomine degli insegnanti medesimi. Di con-
seguenza la data dello ottobre, fissata come
inizio dell'anno scolastico, è soltanto uffi-
ciale ma non risponde di fatto alla data rea-
le d/inizio dell'attività scolastica.

Dunque, mentre ci acaingiél!mo ad esa-
minare questo disegn'O di legge non pos-
,siamo dimentiiOare che propria pochi gi'0r-
,ni fa, il 1° o.ttobre, si sono aperte, a:lme-
no ufficialmente, per decreto del Ministm,
le scuol,e ,e che purtmppo il nuovo anno
scolastico si è aperto sotto il segno dell'in-
certezza e della confusione. In primo luogo
incertezza per le ifamighe, particolarmente
per le famigLie dei ;lavoratori, che IanCOI1aog.
gi non sanno se il proprio figlio troverà un
posto, un banco ,e un'aula, a che ora troverà
questo posto, questo banco e que~t'aula, da-
to H permanere le l'estendersi deli doppi, tri-
pli turni, e se quest'aula sarà sufficiente-
mente ampia, sufficientemente attrezzata,
aereata eccetera; incertezza, dubbio e preoc-
cupazione per le famiglie dei lavoratori per-
chè quest'anno, con l'aumento del costo ge-
nerale della vita, è venuto ancora di più ad
appesantirsi il costo della scuola, anche del-
la scuola dell'obbligo. I giornali nei giorni
scorsi hanno ampiamente riportato le no-
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tizie riguardanti il costo, non solo dei libri,
ma di tutto :ill materiale d1druttico e delle
attrezzature necessarie per frequentare la
scuola: anche per ~a scuola elementare e per
la scuola media dell'obbligo oocone una ci-
fra considerevolle che determina una dimi-
nuzione reale della capacità di acquisto del
salanio dei lavoratori.

Questa scuola si è aperta anche nell'incer-
tezza e confusione sia per gli studenti, ai qua-
li da anni si promettono riforme e che in-
vece si trovano di fronte ad una vecchia
scuola la cui unica novità è cost:tuita dalla
cosiddetta supercircolare del ministro Mi-
saSI che raggruppa, compendia, fa un testo
unico delle circolari emanate fino ad ora,
sia per gli insegnanti che da uilla parte su
biscono gli effetti della degradazione e del1la
dequahficazione della scuola e dall'altra ve-
dono frustrate le loro legittime richieste,
quale ad esempio l'aver finalmente uno sta-
co gmndico democratico. A questo proposito
vouel riaffermare la volontà del Gruppo
comunista dI esaminare solleCItamente, per
arnvaIe alla sua approvazione, il dIsegno
dI legge-delega sullo stato giuridico degli
insegnanti. Tale disegno di legge ci è per-
venuto dalla Camera del deputati ma pur-
troppo non è stato ancora preso in esame
dalla nostra Commissione anche se da di-
verso tempo è iscritto all'ordine del gior-
no della medesima.

La crisi della scuola, la situazione di con-
fusione, di incertezza e di sfiducia non è
casuale e non deriva solo, come afferma .il
senatore Limoni nelJa sua ,relazione, ({ da ec-
cessivo amore per la tradizione» che avreb-
be prodotto remare e 'l1ifiuti verso le novi.
tà, oppure {{ da limnti oggettiVli che ,la l1eaJtà
economica del Paese impone alla volontà
dI rinnovamento del ,Parlamento e dei go-
verm che in questi cinque lustri si sono suc-
ceduti ».

Ebbene, senatore Limoni, onorevoli colle-
ghi, penso che tutti siamo consapevoli del
fatto che questa crisi della scuola, che que-
sta situazlOne di confusione, di incertezza,
di sfiducIa nella scuola è il risultato dell'ac-
cumularsi di carenze di lanno in anno più
gravi mai affrontate e risolte e delle scelte
di politica scolastica operate dalla Demo-
crazia cristiana, dai governi che in questi

cinque lustri si sono succeduti e daJi mini-
stri, tutti, o quasli tutti, de;mocr,istiani ~ mi
pare che per un certo periodo vi è stato un
liberale ~ che ,in questo tempo hanno ret.
to il Dicastero della pubblica istruzione.

La crisI della scuola è il frutto di una
impostazione gretta ed antipopolare nel
campo della spesa sociale, che non fa tro-
vare i mezzi finanziari sufficienti per attua-
re a pieno almeno il diritto allo studio nel.
la scuola dell'obbligo e tiene bloccati oltre
600 miliardi stanziati dal ,Parlamento per
l'edilizia scolastica e non spesi dal Gover-
no, mentre si moltiplicano li doppi, i tripli
turni, mentre la stessa decisione di ridurre
il numero degli alunni per classe a venti.
cinque è resa impossibile per la mancanza
di aule, mentre i comuni sono costretti a
spendere miliardi dati molte volte a spe-
culatori alfine di trovare aule sufficienti per
la scuola.

Questa crisi è li,lfrutto delila disgregazione
profonda dei valori e dei modelli culturali
borghesi su cui la scuola è ancora fondata
e a cui la maggioranza governativa non ha
voluto sostituire i nuovi valori e modelli
culturali sanciti dalla Costituzione repub-
blicana nata dalla Resistenza. La confusio-
ne, il disordine nella scuola è anche un aspet-
to ~ e dobbiamo afTermarlo con forza ~

del disordine più generale della società, del-
le distorsioni profonde che lo sviluppo capi-
talistico ha determinato e determina nella
vita del nostro Paese. Per questo noi comu-
nisti poniamo la lotta per la riforma della
scuola, a cui chiamiamo a partecipare in
prima fila gli operai insieme agli studenti,
agli insegnanti, alle famiglie, agli ammi-
nis tratori pubblici locali, in stretto legame
con la lotta più generale per le riforme per
un diverso sviluppo economico per la di-
fesa e l'estensione della democrazia.

In questo quadro riteniamo che gli inse.
gnanti abbiano un ruolo importante ed inso-
stituibile; e potranno trovare nell'attuazio-
ne delle riforme sociali e della scuola, e non
in azioni di carattere corporativo, soddi-
sfatte le legittime richieste di rivalutazione
della loro funzione professionale, compre-
so ,il miglioramento delle retribuzioni in
rapporto a p~ù impegnativi e qualificati com-
piti nella scuola.
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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue FAR N ,E T I A R I E L L A) .
Potranno, in questo quadro di azione e di
lotta generale per le riforme e per la rifor-
ma della scuola in particolare, trovare solu-
zione ,ai loro problemi anche le migliaia di
insegnanti non di ruolo e non abilitati con
la conquista di una sistemazione stabile, del-
la sicurezza del posto di lavoro, della piena
occupazione.

Il disegno di legge al nostro esame do-
vrebbe ~ almeno queste erano le intenzio-
ni dei proponenti ~ risolvere il problema
che interessa numerosi insegnanti non di
ruolo. Non si sa esattemente il numero: leg-
gevo nel bilancio di previsione del Ministero
della pubblica istruzione per il 1972 che do-
vrebbero essere 133.210 gli insegnanti in
servizio il 1° aprile 1971 e non di ruolo, ma
ho letto anche nelle proposte per il nuovo
piano della scuola che gli insegnanti in ser-
vizio non di ruolo sarebbero 156.037, di cui
114.914 non abilitati e di questi 24.391 senza
titolo specifico. Sono quindi un numero ri-
l'evante, imponente e vorremmo che queste
cifre date sempre dal Ministero della pub-
blica istruzione prima in un documento e
pOI in un altro, finalmente ci venissero chia-
rite per sapere esattamente quanti sono
costoro.

Interessa inoltre questo disegno di legge
al nostro esame tutti ,i giovani laureati che,
pur non avendo ancora avuto un incarico
nella scuola, aspirano ad avere l'abilitazione
per poter entrare a pieno diritto nell'insegna-
mento. Interessa anche tutto il personale
non docente, di concetto, esecutivo ed ausi-
liario non di ruolo, quindi dovrebbe essere
una legge importante anche perchè, interes-
sando tanti elementi importanti e indispen-
sabili per la scuola, interessa nel suo com-
plesso la scuola, le possibilità del suo svi-
luppo e del suo rinnovamento. Infatti è in-
dubbio che oggi il problema della qualifica-
zione del personale insegnante è uno dei

problemi più importanti e urgenti da af-
frontare anche in vista della riforma della
scuola, della riforma dei suoi contenuti, dei
suoi metodi, dei suoi orientamenti.

Ma una domanda penso che a questo pun-
to si pone: perchè si è arrivati ad una situa-
zione di questo genere, Iperchè 130-150.000
insegnanti oggi sono nella scuola nella con.
dizione di non di ruolo e in gran parte non
sono neppure abilitati? .È proprio esclusi-
vamente responsabilità degli insegnanti, di
questi insegnanti che si sono rifiutati di
prendere una qualsiasi abilitazione o di par-
tecipare ai concorsi?

Ebbene penso che non è possibile e giu-
sto dare una responsabilità esclusiva agli
insegnanti.

È 'indubbio che in questi anni vi è stato un
aumento considerevole della scolarità e che
la scuola ha raggiunto dimensioni di massa
e quindi ha avuto bisogno di un gran
numero di docenti. l'vIa è anche vero
che in questi anni non si sono adeguati gli
organici degli insegnanti alle reaH necessità
di una scuola di queste proporzioni, di una
scuola di massa. Non a caso si è mantenuto
fino ad un anno fa il concetto di cattedra.
Solo dopo una lunga lotta degli insegnanti
e delle organizzazioni sindacali si è riusciti
a cambiare il concetto di cattedm con il
concetto di posto orario al fine del reperi-
mento dei posti di organico necessari alle
nuove proporzIoni della scuola.

Nell'ultimo decennio il numero dei posti
messi a concorso è sempre stato assoluta-
mente inferiore alle reali necessità della
scuola. Di qui Ila pl,etom degLi insegnanti
incaricati fuori ruolo, con un rapporto di
lavoro precario.

Ora, si dice: molti di questi insegnanti
non hanno nè la preparazione nè la capaci-
tà di insegnare. Si sollevano dubbi, perples-
sità anche perchè sono entrati nella scuola
numerosi insegnanti senza una laurea spe.
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cifica nella materia di insegnamento. ,Però
è anche ver o che la scuola si è servita di
questi ihsegnanti e non si è fatto nulla per
accrescere, migliorare la loro qualifica pro.
fessionale, per aggiornarli, per renderli più
adeguati e responsabili di fronte al loro
compito. Non si sono creati stimoli a che
essi fossero messi in grado di aggiornarsi.
Si ~ proceduto invece in questi anni con
leggine di carattere settoriale che metteva.
no a posto la categoria x o la categoria y sen.
za affrontare in modo radicale Il problema.

Ora giustamente questi insegnanti chie-
dono di essere ammessi a pieno diritto nel.
l'insegnamento che già svolgono. E il di.
segno di legge al nostro esame dovrebbe
affrontare e risolvere questo problema.

È in grado questo disegno d; legge di
alSfrontare e risolvere in modo completo que-
sto grosso problema? A mio avviso no, e
cercherò di spiegarne i motivi.

Il disegno dI legge al nostro esame è sta.
to profondamente modificato e in gran parte
snaturato e negli obiettIvi e nei propositi
nella Commissione del Senato. Il senatore
Limoni nella sua relazione vorn:bbe dimo-
strare che l'unico Gruppo che si è fatto pa-
ladino di questo disegno di legge è stato il
Gruppo della democrazia cristiana, mentre
tutti gli altri Gruppi, secondo il relatore,
erano per un verso o per l'altro contrari;
ed afferma che anche il Gruppo del par-
tito comunista era nella iposizicne di chi
(cito testualmente) «disvuol ciò che vuole
e per naVI pensier cangia proposta )}. A par-
te questa divagazione poetica, le afferma.
zioni del collega Limoni non sono nè con-
formi alla realtà nè conformi all'atteggia-
mento, alla posizione che hanno assunto i
componenti del Gruppo comunista in Com-
missione. Noi comunisti anzi ci siamo fatti
fin dall'inizio sollecitatori perchè il prov-
vedimento venisse discusso so1Jecitamente
dalla Commissione e pur conoscendone i
limiti, che furono anche sottolineati nel
corso della discussione alla Camera, ritene-
vanlO giusto procedere alla d~scussione e al-
l'approvazione perchè riconoscevamo l'ur.
genza e l'indifferibilità del problema. Sono
stati il Gruppo della democrazia cristiana,
i gruppi di maggioranza di Governo che han-

no cercato di prolungare all'infinito il di-
battito apportando profonde modifiche peg-
giorative, trasformando il provvedimento,
introducendo aspetti ed elementi negativi.

La stessa sua relazione, senatore Limoni,
in ogni suo punto è un massiccio attac-
co da destra alla legge, alla concezione di
fondo, ai iprincìpi ispiratori, agli obiettivi
che la legge originaria si proponeva. Ma non
solo; la sua relazione, senatore Limoni, è
anche un attacco violento e insultante al-
l'intero corpo docente perchè si ironizza
gratuitamente sulla preparazione e capaci-
tà professionale dei docenti; è un attacco
ad ogni apertura democratica all'interno
della scuola e alla scuola verso l'esterno;
un'esaltazione del rapporto burocratico, ge-
rarchico, professionale e cattedratico; è un
inno, per quanto ri~uarda il metodo peda-
gogico-didattico, al nozionismo ed una con-
seguente ripulsa e motteggio verso il dia-
logo, il rapporto dialettica, la problema-
tica. Si rilegga, senatore Limoni, la sua re-
lazione: è così.

L I M O N I, relatore. Per fare una scuo-
la seria bisogna fare così.

FAR N E T I A R I E L L A. Ed infine
è un attacco aperto anche al valore legale
del titolo di studio, un costante mettere in
dubbio nei laureati, non solo le capacità
pedagogiche che fra l'altro l'università non
dà, ma la conoscenza della materia da in-
segnare, per cui sarebbero necessari prove
ed esami severi e rigidi in grado di accer-
tare la conoscenza delle materie da inse-
gnare e non solo i modi di comunicarla.
Lungi da noi il concetto e 1'esaltazione del-
la dequahficazione e facIlitazione della scuo-
la: lo abbiamo ribadito piLl volte. E non
possiamo certo essere accusati di non
essere i più strenui sostenitori della ne-
cessità che il corpo docente sia cultural-
mente e professionalmente preparato. È
una battaglia che portiamo avanti da anni,
da sempre combattendo anche, ad esem-
pio, senatore Limoni, contro quelle scuole
e quegli istituti magistrali, che voi demo-
cratici cristiani con tanta insistenza volete
mantenere e chiedendo quindi la prepara-
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zione, a livello universitario, di tutti gli in-
segna[];ti in qUallsiasti gmdo di s'Cuole essi in-
segnino. È una battaglia che conduciamo
consapevoli dell'importanza della prepara.
zione culturale e professionale degli inse-
gnanti, nonchè della necessità del loro co-
stante aggiornamento in rapporto all'evo-
luzione delle conoscenze nel campo della
pedagogia e della didattica, ma anche e so-
prattutto in relazione alla riforma, alla tra-
sformazione della scuola, al ruolo nuovo
che l'insegnante deve assumere nella scuola
nuova, al nuovo rapporto democratico e
non ,più autoritario che dovrà stabilirsi fra
docenti nell'ambito del collettivo scolastico,
fra insegnanti e alunni, fra scuola e società
Per questo il nostro Gruppo aveva dato,
così come intende dare oggi, il proprio con.
tributo alla Camera nel lavoro di elabora-
zione del disegno di legge, anche se poi alla
fine ci siamo astenuti perchè nel modo di
concepire i corsi permanevano aspetti ne-
gativi di carattere burocratico e autoritario

Ora abbiamo, con le modifiche apportate
dalla Commissione, un provvedimento che,
proprio per volontà di quella maggioranza
che 10 aveva approvato alla Camera e che
in Senato è stata contraria, risulta comple-
tamente modificato rispetto a quello per-
venutoci dalla Camera. Ma c'è di più; que-
sto disegno di legge corre il rischio di ri-
manere ulteriormente bloccato perchè in
questo frattempo alla Camera dE'i deputati
è stato discusso ed approvato l'articolo 19
del disegno di legge sulla riforma univer-
sitaria. ,In questo articolo si afferma che
i corsi di informazione pedagogica compren.
denti il tirocinio didattico, che dovranno
dare la laurea abilitante, avranno inizio a
decorrere dall'anno scolastico 1972-73, per
cui i corsi previsti dall'articolo 1 di questo
disegno di legge, quelli per i neo-laureati,
dovrebbero avere valore soia per quest'an-
no e a condizione che quest'anno il corso
si possa fare.

,p R E iS I D lE N T E. Senatore Farneti,
vorrei pregarla di avviarsi verso la conclu-
sione perchè vi è una intesa fra i Gruppi. . .

FAR N E T I A R I E L L A . Ma non
sto leggendo. Onorevole Presidente, mi spia.

ce ma devo dire quello che penso e gli ar-
gomenti sono tanti.

P RES I D E N T E . Tenga presente
che vi è l'intesa di finire entro oggi la discus-
SIOne.

FAR N E T I A R I E L LA. Ho capito,
ma ritengo di avere il diritto di esprimere
il mio parere su un argomento così impor-
tante.

Il disegno di legge che ci è pervenuto
dalla Camera aveva l'obiettivo ~ e ciò si
evince dal dibattito che si è svolto all'8a
Commissione della Camera, ma anche il rap-
presentante del Governo, onorevole Rosati,
al Senato, in Commissione lo aveva detto ~

di mettere in moto un meccanismo per i cor-
si abilitanti che doveva servire poi per svol-
gere un'attività di aggiornamento del perso-
nale insegnante in modo permanente. Il di-
segno di legge al nostro esame, modificato in
Commissione, fissando al primo comma del-
l'articolo 1 i limiti in un tempo definito, cioè
al 30 settembre del 1974, riduce ,la portata
della legge, ne fa un provvedimento di carat-
tere transitorio, crea un meccanismo indub.
biamente costoso che avrà una possibilità
limitata di azione e lascia irrisolto il proble-
ma dell'aggiornamento che pure esiste ed
è urgente anche in relazione alla riforma.

Mi si dirà a questo punto che per l'aggior-
namento degli insegnanti entrerà in funzio-
ne il dispositivo dell'articolo 19 della legge
universitaria che prevede tra l'altro anche
l' Qi]1ganizzazione di cQirsi di aggiQirna'lllelOJto.
Tuttavia sappiamo molto bene che, date le
condizioni delle strutture universitarie, la
mancanza o l'insufficienza di una edIlizia
universitara e l'insufficienza degli insegnanti
nell'università, difficilmente potrà essere as-
sunto in modo diretto dall'università un pro-
blema di così vaste proporzioni quale quello
dell'aggiornamento permanente del persona-
le insegnante, almeno in questo breve pe-
riodo.

Il disegno di legge ~ accogliendo una ri-
chiesta da lungo tempo formulata dai sinda-
cati ~ aveva anche il compito di modificare
il sistema di abilitazione superando il vec~
chi o sistema dell'esame di abilitazione rico.
nosciuto unanimemente (salvo che dal se.
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nato re Limoni, forse) non pm ]il grado di
rappresentare un effettivo mezzo di selezione
e di valutazione delle capacii:à culturali e pro-
fessionali degli insegnanti. l'\tello stesso tern
po si era delto che non era possibile ritor.
nare al vecchio sistema del concorso abili-
tante, anch'esso nozionistico e scarsamente
in grado di assicurare una obiettiva valuta-
zione delle capacità pedagogiche e didatti
che. D'alira parte si era scartata la solu~
zione, che proponevano la destra missina e
alouni srindacatli corporativi, di fave una sa~
natoria attraverso l'abilitazione didattica.
Per cui si era pervenuti alla necessità di co-
stituire dei corsi di qualificazione con valore
abilitante che rappresentassero la via esclu.
siva, unica per conseguire l'abilitazione,
aperti sia agli attuali professori non di ruolo
sia ai giovani laureati e in grado di sostitui~
re pienamente, per la scuola media inferiore
e secondaria superiore, i vecchi e squalificati
esami di abilitazione e di concorso.

Ora invece ci troviamo di fronte a ben
cinque vie per l'abilitazione. Una è quella de-
finita dan'articolo 19 della legge universita-
ria, testè approvato dalla Sa Commissione
della Camera, che inizierà i corsi previsti ne]
1972~73. Un'altra via è queUa costituita da]
reinserimento in questo dIsegno di legge, at-
traverso un emendamento all'articolo 7, de]
concorso abiJitante. Infatti all'articolo 7 si
legge: {{ Fino al 30 settembre 1974, ai concor~
si per titoli ed esami previsti dai preceden-
ti commri potmnno partecipare anche gli in~
segnanti non abilitati, forniti del prescritto
titolo di studio, al duplice fine del consegui-
mento dell'abilitazione all'insegnamento e
della cattedra ». Questo di fatto rende nullo
tutto il disegno di legge al nostro esame,
reintroduce un sistema già riconosciuto vec-
chio, superato, nozionistico, non qualifican-
te, da abbandonare, tant'è vero che fu sop~
presso da una legge del 1962 e col decreto
de11uglio 1970 sono stati soppressi anche gli
esami di abilitazione. La terza via è costituita
dan'estensione, attraverso decreto, della leg.
ge per l'università in Calabria che istituiva le
lauree abilitanti. Ci risulta che questo tipo
di abilitazione è concessa in tre università a,
Genova, a Firenze e al magistero di Roma;
ma pare vi siano altre università che si ac-

cingono a richiedere l'autorizzazione ad isti.
tuire corsi per lauree abilitanti.

Po:i abbiamo,i:l corso normale previsto
dall'articolo 1 di questo disegno di legge e
il corso speciale previsto dall'articolo 5. Quin~
di cinque vie per essere abilitati.

A questi cinque modi di abilitazione cor-
risponde dall'altra parte anche una molte-
plicità di vie per l'ingresso nei ruoli. Infatti
all'articolo 7, che certamente non brilla per
chiarezza, si afferma che saranno fatte, do.
po la prima graduatoria nella quale saran-
no inseriti gli insegnanti già oggi abilitati
con due anni di insegnamento e con qualifi-
ca non inferiore a buono, ogni anno altre di~
stinte r,raduatorie, per coloro che avranno
conseguito l'abilitazione nel corso dell'anno
precedente e in rapporto al tipo di abilita-
zione. A questo punto veramente ci sarà il
caos e sarà problematico sapere quali inse
gnanti e con quale progressione potranno en-
trare in ruolo ed oltre al caos creeremo
anche enormi illusioni in questi insegnanti
che, dopo aver partecipato ai corsi abilitan-
ti ed aver ottenuto il diritto di entrare nelle
graduatorie sperando di essere inseriti nei
ruoli, dovranno forse ,lasciare questa speran-
za in eredità ai propri congiunti, come illu-
stra in modo grazioso una vignetta nel gior-
naletto della CISL di Trenta.

Inoltre il testo che abbiamo al nostro esa-
me per quanto riguarda il carattere dei cor-
si, come cioè questi saranno organizzati e ge-
stiti, denota un ulteriore peggioramento ri-
spetto al testo pervenuto dalla Camera. Già
in quel testo l'elemento democrazia non era
molto evidente e la parte della burocrazia
era ancora molto pesante, ma è indubbio che
nella 6° Commissione del Senato si sono
ancora peggiorate le cose. È stato infatti ac-
centuato il carattere burocratico, autoritario
ed antidemocratico dei corsi. Si ripudia ogni
prin.cipio di autogestione: è il Ministro infat~
ti che decide, sentita la Commissione, e non
la Commissione che decide, come si affer-
mava nel testo della Camera.

l partecipanti al corso possono collabora-
re solo alla organizzazione dei corsi stessi
proponendo forme seminariali per lo svol~
gimento de[Je lezioni e per 110scambio deJle
reciproche esperienze, ma non possono sce-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 27726 ~

5 OTTOBRE 1971:545a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

gliere o concorrere nella scelta dei piani di
studio. È ben strano, onorevoli colleghi, noi
abbiamo riconosciuto il dintto agli studen-
ti ul1Iiversitari di elaborar,e i piani di
studio, mentre a questà giovani laureati, mol-
ti dei quali sono già immessi nella scuola
come insegnanti, non si accorda neanche la
fiducia e non si riconosce la capacità di au-
togestire i corsi, di svolgere un'opera di ela.
borazione dei propri piani di studio, sotto
la guida del personale docente e nel quadro

di elementi da fissare in modo preciso al
fine di far sì che i corsi siano una cosa se-
ria e culturalmente qualificati.

Inoltre, a parte il fatto che alla fine dei
corsi vi sarà una prova finale, quindi un esa-
me, si è calcata ancora di più la mano sta-
bilendo che questa prova finale dovrà avere
lo scopo non solo di accertare la capacità di
educatori di questi insegnanti e quindi l'ap-
profondimento e la conoscenza delle tecniche
didattiche, pedagogiche e della problematica
delle materie oggetto di insegnamento, ma
anche di accertare la preparazione culturale
specifica in rapporto alla alasse e sottoclas-
se di abilitazione. Ora, particolarmente ri-
guardo all'articolo 1, dal momento che a que-
sti corsi potranno partecipare soltanto quei
giovani che hanno la laurea specifica, vorrei
chiedervi a che cosa servono lo studio uni-
versitario e la laurea se ancora una volta
si deve accertare la preparazione culturale
specifica in rapporto alla materia di inse-
gnamento? Si crea un'ulteriore confusione
e si appesantisce la prova finale di nozioni
riducendola ad un vero e proprio esame di
vecchio tipo.

Vorrei fare un'ultima osservazione. In que-
sto disegno di legge si ravvisa e si appales3
in pieno la vocazione antiTegionalistica ed ac-
centratrice di una gran parte della Demo-
crazia cristi.ana. Infatti, Illalgrado i ripetuti
interventi delle regioni, malgrado quanto si
è scritto nelle proposte per il nuovo piano
della scuola, ancora una volta, per quanto ri-
guarda la costituzione dei comitati regiona-
li che dovrebbero presiedere alla istituzione
dei corsi, si pone al quindicesimo posto l'as-
sessore regionale all'istruzione tra una far~
ragine di burocrati, a cominciare da quel su~
perprefetto della scuola che è il sovrinten-
dente scolastico regionale, per finire agli

ispettori, provveditori e presidi. Eppure nel
nuovo piano ddla scuola è stato scritto, ad
esempio, che il sistema di selezione e di ag-
giornamento del personale insegnante pre.
suppone una politica che esalti e sostenga il
momento dell'articolazione, del decentramen.
to e dell'autonoma responsabilità degli enti
locali (a pagina 101 del volume {( Nuovo pia-
no della scuola }}). E ho qui un ordine d,el
giorno del consiglio regionale della Lombar-
dia ave, oltre a dtarele affermazioni deine
proposte per il nuovo piano della scuola si fa
riferimento alle assicurazioni che furono date
dall' onorevole ministro Misasi in un incon-
tro con gli assessori regionali all'istruzione,
si denuncia quindi questa sordità della mag-
gioranza parlamentare nei confronti delle lo-
ro richieste e si afferma la :loro competenza in
questo campo. È per ciò che anche nei
confronti di questa materia proporremo de-
gli emendamenti, così come, onorevoli colle-
ghi, proporremo emendamenti tesi a ripristi-
nare in parte il testo pervenuto ci dalla Ca-
mera. Pertanto sarà in rapporto ad una revi-
sione di questo disegno di legge che decide-
remo anche per quanto riguarda il nostro
voto finale. (Applausi dall' estrema sinistra.
Congratulazioni).

Presentazione di disegno di legge

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. A nome del Presidente del Con-
siglio dei ministri, ho l'onore di presentare
al Senato il seguente disegno di legge: {( Prov-
videnze a favore dell' editoria giornalistica
per il 1971» (1895).

P RES I D E N T E. Do atto all'onore-
vole Ministro della pubblica istruzione della
presentazione del predetto disegno di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Spigaroli. Ne ha facoltà.
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S P I GAR O L I Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il pro~
blema dei corsi abilitanti, che ha trovato la
SU3_soluzione col provvedimento in esame, è
stato posto all'attenzione del Parlamento e
del Governo da diverse, pressanti esigenze,
tutte certamente molto fondate, ma non sem-
pre compatibili fra di loro.

In primo luogo deve essere ricordata una
certa insofferenza che è emersa e si è fatta
sempre piÙ viva e diffusa nel mondo della
scuola secondaria, soprattutto tra gli aspi-
ranti all'abilitazione all'insegnamento, nei
confronti del sistema tradizionale con cui
fino a qualche tempo fa si è conseguito tale
titolo, sistema che, come è noto, era disci-
plinato dalJa legge n. 1440 del 1955, legge co-
siddetta delle ({ abilitazioni decentrate » e dal
decreto del Presidente della Repubblica 29
aprile 19S7, n. 972.

Si doveva poi con urgenza provvedere alla
sostituzione del predetto sistema per il con-
seguimento delle abilitazioni all'insegnamen~
to, la cui applicazione è <>tata sospesa con j)

decreto-legge n. 366 del 1970, per consentire
a coloro che si sono laureati dopo l'emana-
zione del predetto decreto di conseguire il
titolo abilitante.

Inoltre si poneva la necessità di offrire ad
un assai ingente numero di professori non
di ruolo che da tempo prestano servizio nelle
scuole secondarie e che ancora non sono in
possesso di abilitazione, perchè non hanno
mai tentato di conseguir,la o perchè non so-
no riusciti a superare gli esami, una piÙ fa-
cile occasione per ottenere finalmente il ti-
tolo in questione.

Accanto a tale necessità si era ravvisata an~
che l'opportunità di rendere permanenti e ge-
neralizzare determinati criteri per l'immissio~
ne nei ruoli, come quelli dei concorsi per ti-
toli e delle graduatorie ad esaurimento, fi~
nora seguiti solo episodicamente in virtù di
leggi speciali, come la legge n. 831 del 1962,
la legge n. 603 ed altre ancora.

Da ultimo va ricordato il preciso impe-
gno assunto dal Governo e contenuto nelle
dichiarazioni fatte dal ministro della pubbli-
ca istruzione del tempo, onorevole Ferrari~
A!!,gradi, al Senato il 10 giugno del 1969 in
cui tra le richieste sindacali accolte dal Go-
verno ~ il famoso pacchetto che tutti i col-

leghi ricorderanno ~ figurava anche quella
relativa all'introduzione di nuove modalità
per la formazione degli insegnanti e per il
conseguimento dell'abilitazione « attraverso
la frequenza di corsi e di esercitazioni didat-
tiche» e all'introduzione del criterio delle
graduatorie permanenti aggiornate per i con-
corsi. In tutto o in parte (talvolta molto pic-
cola) rispondono a tali istanze i numerosi
progetti di legge presentati sull'argomento in
questione alla Camera ed al Senato, che tro-
viamo elencati neJlo stampato n. 822-B e di
cui limitatamente a quelli presentati dal Se-
nato la perspicua relazione del collega Limo-
ni ricorda brevemente, ma puntualmente, il
contenuto. Certo non era facile poter estrarre
da una così vasta e complessa congerie di
proposte, talvolta molto contrastanti tra di
loro, una nuova ed organica disciplina degli
esami di abilitazione e del reclutamento del
personale docente della scuola; e ciò giusti-
fica il travagliato iter della discussione, dura-
ta svariati mesi, attraverso cui alla Camera
si è 3)u11ti aHa definizione del provvedimen-
to é\J!nostro esame con il quale si è cercato
di assorbire le richieste più valide e fra di
loro armonizzabili dei numerosi progetti di
legge prima ricordati.

Si deve dare atto che, se finalmente pres-
so quel ramo del Parbmento si è potuti giun-
gere al traguardo, malgrado le tante difficol-
tà che si frapponevano al cammino del prov-
vedimento, ciò si deve anche al particolare
impegno con cui il relatore, onorevo,le Del-
l'ArmelIina, ha assolto il suo compito e il
Governo ha contribuito all'elaborazione del
provvedimento stesso. Il Gruppo dei senato-
ri della Democrazia cristiana della 7a Com-
missione ha giudicato sostanzialmente vali-
do il disegno di legge cosiddetto « dei corsi
abilitanti)} senZJa l'inunCÌial'e però a priori
alla possibilità di migliorarlo e ha operato
decisamente per una sua rapida approvazio-
ne in Commissione, al fine di consentire la
sua sollecita approvazione secondo le attese
delle cate30rie interessate e le esigenze del~
la scuola secondaria alla quale occorre pur
clare uno strumento adeguato ai fini della
preparazione dei suoi insegnanti e nel me-
desimo tempo per accertare l'esistenza o me-
no deIJa preparazione stessa per lo svolgi-
mento della funzione docente.
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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue S P I GAR O L I ). Purtroppo
il richiamo in Aula del disegno di legge da
parte del Gruppo del movimento sociale ha
in parte frustrato la possibilità di una rapi-
da approvazione del provvedimento, renden-
do estremamente difficile l'ipotesi dell'orga-
nizzazione dei corsi a partire almeno dal
prossimo gennaio, anche se non dubitiamo
che il Governo farà il massimo sforzo perchè
ciò avvenga.

Ad ogni modo il Gruppo della democra~
zia cristiana, subito dopo il richiamo in Aula
del provvedimento al nostro esame, ha pre-
sentato una richiesta di procedura urgentis-
sima e questo dimostra quanto stesse a cuo-
re al nostro Gruppo una rapida approvazio-
ne del provvedimento. Tale richiesta non si
è potuta accogliere per ragioni obiettive,
perchè l'Aula era impegnata con l'esame di
importanti provvedimenti, quali la riforma
tributaria e la riforma della casa. Se non si
fosse verificata questa circostanza è evidente
che la nostra richiesta sarebbe stata accolta
e il provvedimento sarebbe stato certamen-
te approvato prima delle ferie estive.

Questo desidero precisare di fronte a certe
infondate, non motivate affermazioni che so-
no state fatte circa !'intenzione ritardatrice
del Gruppo democratico cristiano nei con-
fronti del provvedimento. Come dice~
vo, il mio Gruppo si è pronunciato per una
sollecita approvazione della legge, ma nel me-
desimo tempo ha ritenuto di proporre alcu-
ne modifiche di rillevo al testo inviatoci dal-
la Camera, necessarie a suo avviso per realiz-
zare opportune semplificazioni soprattutto
sotto il profilo organizzativo, per introdurre
indispensabili criteri di gradualità per elimi-
nare evidenti disarmonie e difficoltà inter-
pretative in ordine alla sua applicazione (ri-
cordo alla collega Farneti che se non avessi-
mo modificato l'articolo 2 il provvedimento
non avrebbe potuto trovare applicazione; e
questo la collega Farneti lo sa perchè più vol-

te in Commissione abbiamo chiarito come
l'articolo 2 nel testo inviatoci dalla Camera
non poteva dare la possibilità di una appli-
cazione delle norme relative alla creazione e
formazione degli organi che dovevano pre-
sicdere all'organizzazione dei corsi), per de-
terminare in modo inequivocabile il suo ca-
rattere provvisorio e transitorio soprattutto
in relazione alla nuova normativa che è con-
tenuta nel provvedimento riguardante la ri-
forma universitaria, per attenuare l'eccessi-
va genericità di certe indicazioni circa i cri-
teri di accertamento della preparazione o le
eccessive facilitazioni in ordine ai titoli ne-
cessari per l'ammissione ai corsi e infine per
offrire un'alternativa soprattutto per venire
incontro alle esigenze dei giovani, sempre in
via transitoria, per il conseguimento di una
cattedra o per il conseguimento dell'abilita-
zione.

Queste ed altre minori istanze hanno sug-
gerito gli emendamenti proposti dal nostro
Gruppo e approvati in buona parte dalla
Commissione che però ~ è bene precisarlo

subito ~ non hanno recato alcuna sostan-

ziale modifica alla struttura essenziale del-
la legge.

E difatti tutte le affermazioni che sono
state fatte in quest'Aula prima che io par-
lassi in relazione ad un presunto snatura-
mento, ad un'alterazione della sostanza del
provvedimento sono state fatte in modo
apodittico senza nessuna dimostrazione del-
l'assunto che è stato enunciato. La legge con-
tinua a prevedere accanto ai corsi di caratte-
re ordinario o normali previsti dall'articolo 1,
della durata non inferiore ad un anno, i cor-
si speciali per gli insegnanti non di ruolo con
incarico a tempo indeterminato, per gli in-
segnanti di ruolo della scuola media ~ ecco
una delle semplificazioni operate ~ e per
gli insegnanti di ruolo della scuola elemen-
tare che aspirano all'abilitazione per !'inse-
gnamento secondario essendo in possesso
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della laurea, nonchè per gli insegnanti tecni~
co~pratici laureati, la cui durata e le cui mo-
dalità di svolgimento si differenziano per ov-
vie ragioni da quelle dei corsi normali; si
tratta infatti di docenti che già insegnano.

Si è ravvisata anche l'opportunità che l'or.
ganizzazione dei corsi, per non trascurabili
esigenze di carattere operativo, venisse il più
possibile semplificata. E così si è provveduto
all'unificazione dei corsi, distinti secondo il
testo della Camera tra quelli riguardanti i
professori non di ruolo in servizio in posses~
so del titolo specifico e quelli riguardanti in-
vece coloro che sono in possesso del titolo
non specifico. Si è provveduto ad unificare
i corsi riguardanti queste due categorie di
laureati in modo che si possa realizzare un
corso unico raddoppiato nella sua durata per
consentire a tutti coloro che hanno parteci-
pato con profitto a questo corso di consegui~
re il titolo di abilitazione.

Ed infine si è prevista la possibilità di sca-
glionare la frequenza dei partecipanti ai cor~
si speciali per evitare un eccessivo affolla-
mento di quelli che verranno organizzati per
il primo anno.

È stato detto che i professori laureati in
servizio privi di abilitazione sono circa
106.000. La collega Farneti ha parlato di cir-
ca 130.000 professori. Le notizie direi più
fondate sono quelle che si riferiscono a cir~
ca 70.000~80.000 professori. (Interruzione del
senatore Ariella Farneti). In base ai docu-
menti che sono stati presentati. . .

DINARO
traddittori.

Ma i documenti sono con-

S P I GAR O L I. In base a questi docu-
menti e valutandoli attentamente si può in-
dubbiamente ,ritenere che certi dati possano
essere più validi di altri (interruzione del se.
natore Ariella FarneLi) e quindi proprio in
base a quello che è un ragionevole confronto
dei dati che sono stati messi a nostra di.
sposizione dai documenti emanati dal Mini-
stero nOli possiamo dire ohe d professori che
sono privi di bitolo si aggirano fra i 70-80
mila. È evidente che se noi lasciass,imo la
libertà più assoluta di affluenza ai cors,i tutti
cercherebbero di frequentare il cQlrso che

verrà organizzato per il ,primo annO', con le
conseguenze piuttosto gravi e dedsamem.te
negative che tutti possono immaginare. Per-
ciò è stata cosa mQllto opportuna l'aver mo-
dificato il provvedimento stabilendo una gra-
dualità di affluenza ai ooo:si stessi. La novità
più significativa del disegno di legge, appro-
vato dalla Camera consiste nel nuovo pro.
oedimento stabiHto per il consegui,mento
delle abiHtazioni, che nQln si basa più coane
per il passato semplicemente o prevaLente-
mente sull'accertamento della preparazione
culturale (ed anche la lezione così come
era svolta veniva per essere soltanto un
supplemento di tale forma di acoertamento),
ma consiste soprattutto nell'impegnO' di rea-
lizzare attraverso i corsi, oltre che l'appro-
fondimento delle discipline che saranno og-
getto d'insegnamento, anche la ,cQlnoscenza
della didattica delle stesse e dovranno pre-
vedere la partecipazione attiva alle esercita-
zioni di tirocinio, ai seminari e a gruppi di
studio.

Si mira oioè a mettere gli aspiranti a],]'in-
segnamento nelle condiziQlni di acquisÌ'I1ela
conoscenza dei problemi fondamentali deUa
educaz,ione, nonchè la preparazione didattica
specifica anche 'mediante esercdtazioni di ti-
rocinio relative alla particolare materia o alle
particolari materie per cui essi vogliono con-
seguire l'abilitazione. Siamo pienamente d'ac-
cordo con questo criterio che del resto viene
rispecchiato puntualmente nell'articolo 19
della legge universitaria, con cui si 'Stabili-
sce in via definitiva il nuO'vo sistema deHe
abilitazioni. Perchè se si considera one lla
università non fornisce alcuna pJ1eparazione
dal punto di vista pedagO'gico e didattico ai
futuri docenti, che l'accertamento delle pro-
vevelative alle veochie abilitazioni era di
carattere puramente culturale talvolta vizia-
to da metodi pvevalentemente se non pura-
mente nozionistici, si deve convenire che tut-
to ciò deve essere giudicato una valida in-
noV!az'iQlne, un cQlntributo assai utile almi~
gliQlramento della formazione di coloro che
si dedicano aH 'insegnamentO'. Però ci 'slia-

mO' preoccUipati anche che si evitasse il pe-
ricolo opposto e cioè quello del «pedagogi-
sma », che si desse cioè importanza di gran
lunga prevalente ai problemi rdativi alIa co-
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nosoenza del ragazzo, del giovane, alla di~
dattka deUe ma1'erie trascurando lo slvo1lgi-
mento dei corsi e soprattutto, nell'acoerta-
mento finale, il possesso e l'approfondimen-
to dei contenuti culturali di cui didattica
e pedagog1ia devono essere gli storumenti dIi
efficace oomunica:zjione agli studenti. Da que-
sta preoccupazione ha avuto odgine l'emen~
damento con cui si stabilisce che i cor-
si dovranno approfondire non «la pro-
blematica connessa alle discipline oggetto
di ~nsegnamento }} (espI'lessione tra ,l'altro di
senso molto oscuro), bensì Le discipline stes-
se, e che la prova da sostene:I'Ie al termine
del corso deve essere rivolta ad accertare an-
che la preparazione culturale specifica in or-
dine alla classe o sottodasse di abilitazione
e quindi aUe materie cui tale abilitazione si
riferisce. La stessa preoccupazione ha sug~
gerito l'emendamento all'articolo 5 con cui,
oon più precisi 'riferimenti all'articolo 1, pri-
ma non pJ1evisti, la preparazione culturale
speoi'fica diventa materia della prova finale
anche Der colO'ro che sono ammessi ai corsi
speciali essendo in possesso deivequisi.ti di
cui si è parlato prima. Conseguenza logica di
tale preoocupazione non pO'teva non essere
che un netto ,rifiuto della proposta di ,intro-
durre nuovamente l'ahilitazione didattica
pJ1evislta dall'articolo 7 della legge n. 1440, di
non felioe memoria a favore dei dooenti di
cui all'articolo S, al fine di rendere più l'a-
pido il meccanismo del conseguimento del-
l'abiLitazione e meno pesante la spesa che lo
Stato dovrà affrontare per i COll'si abilitarnti.

Per i motivi già illustrati abbiamo detto
di no a questa proposta (che poteva avere
una qualche val~dità in altI'li tempi) fOlI1mu-
lata dal Gruppo del movimento 'sociale, an-
che se questo non ha determinato il richia-
mo .in Aula del provv,edimento e il conse-
guente ritardo nella suaaPlProvazione, di
cui noi non siamo certamente responsabili.

Accanto alle norme l'Ielative al consegui~
mento deH'abilita:zjione viene stabilita una
nuova disciplina di carattere permanente per
l',immissione nei Iruoli. Si rende così defini-
tivo il sistema già previsto da alcune leggi
speciali varate dal Parlamento e che ho già
ricoJ1dato; leggi in virtù delle quali per il
oonseguimento delle cattedI1e si stabilivano

delLe graduatorie permanentL Con questo
nuovo sistema si stabiliscono, quindi, per ,la
immissione nei ruoli due canali: quello dei
ooncorsi norm,ali per titoH ed esami e quello
del1e graduatorie ad esaurimento,riservate
a coloro che sono in possesso dd l' abilita-
zione e di un .determinato numero di 'anni
di servizio.

Ritengo che si debba esprimere una valu-
tazione senz'ailtro /positiva nei confronti di
tale 'Siistema che :liavUlrusoe una più ;:r:apdda
copertura dei posti in onganico che di anno
in anno si rendono disponibili, elimina l'ob~
bJigo della durplice prova, l'abiHtazione e il
concorso, che obiettivamente è da conside-
rare sotto certi aspetti al5'sai faticosa e vles-
satoria, e dà nel medesimo tempo sufficiente
garanzia circa la prE1parazione dei docenti
di ruolo, come <l'esperienza del passato di-
mostra, soprattutto se la preparazione e la
prova di acoertamento relativa all'>aJbillitazio-
ne saranno svolte con la dovuta serietà.

L'articolo relativo al nuovo slistema :per
l'immicssione nei ruoli contempla anche una
norma frutto di un emendamento della Com-
missione che merita un particolare rilievo. Si
tratta infatti della possibilità per i laurre1ati
di pI1ese!D.tarsi ai cO'noorsi per tit01i ed esami
anche senza essere in posses1so dell'abilitazio"
ne, ai fini del conseguimento della cattedra
oppure semplicemente dell'abilitazione. Ta-
Ie norma di carattere provvisorio è valida
anch'essa per .il periodo dei corsi abilitanti,
si ricollega al sistema .in v;igore prima che
fosse emanata la Iegge sulle abilit~iorni dee
oentrate e merita un vivo apprezzamento per-
chèstabilisoe una via altermativa più rapida
per il oonseguimento della cattedra e della
abilita:zjione, andando così incontro soprat-
tutto alle esigenze dei giovani laureati in
possesso di sufficiente ,preparazione per l'in-
segnamento e che non hanno potuto finora
conseguire ,l'abilitazione, pur volendo, a cau~
sa della ricordata soppvessione del veochio
sistema che, come ho nicordato, si è avuta
con il decreto-ilegge n. 366, senza che si prov-
vedesse ad istituire un nuovo si'stema.

RitengO', senatore Farneti, ,che questo nuo-
vo aherna:tivo sistema di ingresso ,nei ruoli
possa senz'altro essere reso operativo senza
il timore di cont.rastare gli altni sistemi. È
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ev,ide'llte che si presenteranno agli esami di
concorso per il conseguimento delle catte-
dre o dell'abihtazione coloro che, senten-

,

dosi adeguatamente pl'eparati, non ritengono
oppor'tLLllo subire un ritardo nel consegui-
mento del titolo abilitante frequentando gli
appositi corsi.

P I O V A N O . Faranno tutte e due le
cose.

S P I GAR O L I. La legge al nostro esa-
me comprend e anche norme che riguaDdano
il personale Don -insegnante. A prima vista la
presenza di tali norme potrebbe anche es-
sere considerata inopportuna; ma se valu-
tiamo la 1011'0intrinseca validifà, l'orienta-
mento onmai prevalente che ha avuto h sua
più ev,idente ,espressione nel nuovo stato
giuridico già a,pprovato dalla Camera ed an-
che nell'ambito della legge n. 831, illonchè
l'importante contributo che tale personale
dà per il buon funzionamento dei singoli
istituti, ritenga che ogni perplessità in pro-
pos.ito debba cadere. Le norme riguardanti
il personale non insegnante si riferiscono alle
modaLità per l'assegnazione degli incarichi al
personale di segreteda, cui vengono aNri-
buite mansioni di concetto oppure mansiani
di carattere esecuti,vo, e al personale tecnioo-
ausiliario nonchè all'assunzione nei ruoli di
tale personale.

Ritengo che l'aver esteso le norme della
legge n. 282, r1guardé\inti ,l'assegnazione degli
incarichi e delle supplenze ai professori non
di ruolo, al personale non insegnante costi-
tuisca un passo decisamente in avanti per
il reclutamento del personale non di ruolo
di segreteria, ,del personale subalterno e de-
gli aiutanti tecnici che, come i oolleghi ri-
cordeDanno, vengOino assunti in base ai «con-
corsini» espletati dalle singole scuole. Con
il nuovo sis,tema, già collaudato per gli ,in-
segnanti, che prevede graduatorie provincia-
li formate da un'apposita commissiane, di
cui dovranno essere chiamati a fa,I' parte an-
che i rappresentanti delle categorie interes~
sate, si potrà eliminare ill notevole margine
di discrezionalità nelle assunziOini che H si-
stema attualmente in vigore permette, deter-
minando un diffuso malcontento e un abbO'n-
dante numero di ricO'rsi.

Signor Presidente, O'norevoli colleghi, ho
oercato, nel mio interventO', che sto per con~
eludere, di precisare in mO'do molto sO'mma~
uio, data la vastità della materia, le ragioni
per cui ritengO' che il presente provvedimen-
to medti l'approvazione del Senato, nonchè
i motivi per cui la Commi'ssiOlne istruzione
ha ritenuto di introduI1re deteI1minate modi-
fiche nel provvedimento stesso.

R O M A N O. La maggioranza della Com~
mi'ssione.

S P I GAR O L I. È esatto e infatti non
ho detto all'unanimità; quando la Commis-
sione approva a maggioranza, viene espressa
la volontà della Commissione stessa. La sua
distinzlione, senataI1e Romano, nO'n ha ra~
gion d'essere; avrebbe potuto essere fatta,
ripeto, se avessi dettO' che la CommissiO'ne
ha alpprovato all'unanimità. Comunque sia-
mo soddisfatti di aver ottenuto la aiPpro~
vazione ,di queste modifiche peDchè d,tenia-
mo che rappresentino un contributo al mi-
.glioramento di questo provvedimento.

Non penso di aver espresso con il mio in~
terv,ento la convinzione che questo sia il mi~
glioI1e dei provvedimenti che si potessero
prendere per risolvere il problema della qua-
lificazione e dell'immissione nei ruoli di una
grande massa di dooenti non abilitati attual-
,mente in servizio nella scuola secondaria
italiana. Sul1e cause per cui esiste questo
elevato numero di non abilitati si potrebbe
fare un lungo discorsa. Ma è senz'ahro da
l'espingeI1e la diagnosi fatta da qualche par-
te politica, e in particolare dai comunisti,
per cui ciò 'sarebbe dovuto quasi eselusiva~
mente ai ritardi del Govel1no nell'affrontare
i problremi di fondo della scuola. Abbiamo
senti to poco fa ripetel1e quesito argO'mento,
naturalmente senza alcuna dimostrazione,
daUa collega Ariella Fameti la quale, tra
l'altro, ha confuso quelle che possono essere
le possibilità di conseguke l'abilitazione con
le possibilità di immissione nei ruoli, affer-
mando che la ristrettezza degli organici
avrebbe impedito il conseguimento dell'abi-
litazione a molti professori non di ruO'lo.

Ma, collega Farneti, l'abilitaz,ione non ave-
va nessun numerus clausus e si poteva con-
seguire senza limitazioni (interruzione del se-
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natore Ariella Farneti). Lei ha detto, pa,dan~
do della pmsenza di un numero elevato di
professori fuori ruolo senza abilitazione, che
tale realtà va a'ttribuita anche al fattO' che iil
numero del1e caittedre a disposi~ione em li~
mitato. Ma il fatto del numero ilimitato del~
le cattedre non ha alcuna attinenza com l'ele-
vato numero di :professori non di ruolo non
aibilitati per,chè, al limite, tutti i professoI1i
potevano conseguire l'abHiJtazione senza po-

t'e1'e entr3!re nei ruoli.
In realtà chi voleva conseguire ~'ahilitazio~

ne aveva la possibiLità di partedpaJ:1e ogni
anno ai 'relativi esami. Infatti, ,in virtù della
legge n. 1440, le sessioni degli esami di abili~
tazione dovevano essere annualli e tali sono
state a pairtire dal 1959 fino al 1969. Ed il
Ministero ogni anno puntualmente, nel me~
se di agosto, ha emanato i de:cI1eti con cui
si bandivano gli esami di abilitazione. Inol~
tre questi esami erano anche faoilitati dal
fatto che venivano svohi in più sedi e per
questo si parlava di «abilitazioni decen~
trate }}.

La maggior parte di coloro che attualmen-
te insegnano senza l'abilitazione, si trovano
in tali condizioni a perchè si sono pI1esen-
tati agli esami e non li hanno superati, o per~
chè, per pigrizia o per insufficiente pJ:1epa\ra~
zione (mi riferisco in modo particolare ai
laureati non specifici) non hanno I1itenuto
neppure di affron'tarli. Queste, ,accanto ana
rapida espansione della scuola, per oui si è
dovuto riconere in larga misura a,i laureati
non specifici, sono le :mgioni vere per cui ci
trov:iamo di frO'nte alla situazione attuale e
queste sono anche le ragioni pe:r cui si du-
bilta fortemente che il complesso congegno
dei corsi abilitanti, sO'prattutto dei cOiI'si spe-
ciali previsti 'dal disegno di legge, sia pUJ:1e
con li cO'nettivi apportati, possa dare le ne-
oessarie garanzlie circa l'accertamento del1e

dO'ti intellettuali e deHa preparazione cultu-
rale e didattica di chi, attraverso le nuove
tecniche, s.i aocinge a oonseguiJ:1e .il titolo abi~
litante e la immissione nei ,ruoli. Pertanto
non si può riteneJ:1e infondato il timore
espresso dal ,relatore Limoni, timore tutt'al-
tro che reazionario, tutt'alt'ro che autolrÌita-
l'io, tutt'altro che burocratico, come s.i è
compiaciuta di definirlo Ila >collega Aridla

Farneti, che per effetto di una appHcazione
intenzionalmente o inavverti:tamente dis.tor-
ta, il provvedimento si traduca in una nuova
spallata al già sconnesso edi'ficio della 'Scuo-
la itaIrana.

D'alt/m 'Canto la situazione è tale, 3!llche
a causa della soppressione del1e vecchie nor~
me, per cui a questo punto non è più pOisSii~
bile rinviare i,l problema e adottare altre so-
luzioni. La neoessità di nOI1malizzare .la viita
della scuola italiana, la vivissima attesa del-
le categorie interessate espressa dai sinda-
cati che fe org3!lllÌzzano, sollecitano farppI1o-
vazione di questo provvedlmento, tenuto
rContoan.che che, a causa del richiamo in
Aula, la sua applicazione subirà un notevole
ritardo. Perciò ogni riserva, sia :pure .legit~
ti<ma, deve esseJ:1e superata confidando nel~
l'impegno del Governo sia perchè la legge
venga sollecitamente applicata, possibJlmen-
te a partire dal prO'ssimo gennaio, sia perchè
con un' oculata e ,seria applicazione deMa leg-
ge stessa si scongiuri dedsalillente ill pericolo
della giustamente tanto temuta, ullteri'Ore de-
quahficazione della profess.ione docente e di
un conseguente progJ:1essivo depauperamen-
to, sO'tto il profilo culturale re didattico,della
scuola secondaria italiana. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare il senatore Codignola. Ne ha facoltà.

c O D I G N O L A. Signor ,Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, alle spal-
le del provvedimento che è in questo momen-
to all'esame dell'Aula stanno alcuni fatti che
tutti abbiamo sofferto nella nostra scuola:

l'in discriminata proliferazione di insegnanti
al di fuori di un piano organico e di svilup~
po, la loro progressiva dequalificazione cul~
turale e professionale per i continui prov-
vedimenti eccezionali di immissione nei ruo-
li, la deficienza della preparazione universi-
taria, l'assenza di una formazione specifica,
fatto questo non casuale ma conseguenza di
una precisa concezione del mestiere di inse-
gnante come semplice strumento di trasmis~
sione di una cultura sclerotica. Solo se te-
niamo conto di questi gravi ;precedenti, che
così pesantemente sono stati presenti nella



Senato della Repubblica ~ 27733 ~ V Legislatura

5 OTTOBRE 1971545a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

nostra scuola lin questi anni, 'poiSsiamo oom~
prendere l'origine di questo confuso disegno
di ilegge al n'Ostro esame.

L'a progressiva tm:sformazjone del con~
eetto di insegnante cOlme operatore sociale
che garantisca Ja vitalità del rapporto tra
scuola e società è un'acquilsizione piuttosto
recente nel nostro Paese e tutt"altlJ:"o che ac~
quisita nella nostm legislazione. Lo stesso
ingresso delle nuove tecniche educative neJ~
l'linsegnamento, la stessa lesigenza di mag~
giare IÌnterdisdpMnadtà tm lIe diverse ma-
terie rischiano, pur Faoendosi st,rada nella
n'Ostra scuola, di sovmpporsli aJcritkamente
alJa concezione accademica dell'insegna-
mento come puro e semplice indottrina-
mento di contenuti tradizionali.

Devo dire che verso una trasformazione
seria di questa situazione, che ha così forte-
mente limitato la capacità pedagogico-edu~
cativa del nostro sistema scolastico, non sia-
mo stati aiutati neppure dai sindacati della
scuola. Tutti protesi, come era naturalmen-
te loro diritto e dovere, a sostenere le ragio-
ni economiche della vita difficile dell'inse-
gnante, essi per molto tempo non hanno sa-
puto inserire queste esigenze in una visione
olJ:"ganica deUe funzioni ,e per,sonalità del mo-
derno insegnante come operatolJ:"e a pieno
tempo in una soclietà dem'Ocratica, destinato
ad affiancaJ1e e a promuovere, non a condizio-
nare, ,la formazione dei giovani che sono sì
arricchiti ma anche distratti dai nuovi mez-
zi di comunicazione di massa e quindi in dif-
ficoltà nel ritrovare il loro orientamento, le
loro verità e intolleranti di ogni forma di
pa ternalismo pseudopedagogico.

Tipiche espressioni di questa veochia visio-
ne dell'insegnante erano il sistema dena ne-
cessar,ia coes,istenza dell'abilitazione wl con-
corso, pesante quanto inutiJe ripetizione di
un sistema di accertamento di una cultura
quantitativa che n'On lasciava aloun posto
nè al momento professionale, nè al mo-
mento sociale dell'insegnaJmento e H siste-
ma dell'aggiornamento pensato anch'esso
come indottrinamento periodico alla ~uce
di una certa verità, il contrario propdo
di quella metodologia del dubbio che sta
alla base della rioerca scienti,fica. La forma-
zione dell'insegnamento, dspetto anche al-

,la massifioazione dell'insegnamento in atto,

era così ed è diventato uno dei massimi pro-
blemi della nostra scuola e, vorrei dire, del
nostro tempo. Quanta parte, infatti, delle in-
quietudini e delle contestazioni giovanili è
dovuta a un rapporto di sfiducia che si è ve~
nuto ,determinando rispetto agli insegnanti
per le carenze della 101'0 preparazione cultu-
rale e, soprattutto, per ,l'assenza di quella
sensibilità pedagogka che si aoquisisce at~
travlerso un apprendimento severo degli
strumenti didattici, del:le motivazioni psico-
lagiche, degli orientamenti pedag'Ogici più
avanzati?

Il provvedimento al nostro esame ha il pre-
gio, tra i m01ti numerosi dif,etti che lo ca~
ratterizzano, di prendere per la prima volta
coscienza del problema della formazione e
del reclutamento degli insegnanti sia pure
sotto la spinta di rivendicazioni spesso setto-
riali. Ma sta di fatto, come per le università,
che è diffioile interVleI1lire qUaJTIidolillpolipo è
giunto alle dimenSlioni attuali poichè non si
è avuto ,~l coraggio di tagLiado in tempo.
Se 70.000 insegnanti svolgono OIggi un in-
'scgnamento senza neppure disporre della
abilitazione pr'Ofessionale quesito ~ non
possiamo non dirlo ~ è <il frutto di una

lunga politica di improvvisazione che non
ha saputo tempestiv,amente programmare
il pur ,prevedibHe sviluppo :scolastico e che
si è cullata nell'illusione di evitare l'esplosio-
ne senza provvedere tempestivamente a quel
progressivo allargamento dei ruoli e a quel
sist,ematko impegno di preparazione e di
aggiornamento che da tempo si J:1eclama~
vano.

Certo anche questo provvedimento non af-
fronta affatto organicamente il problema:
determinato dalla pressione degli interessati
per una generale sanatoria, quasi che la si-
stemazione del personale insegnante sia se-
parabile in qualsiasi modo dai nodi di fon-
do che rendono drammatico il destino dei
giovani, ha progressivamente, attraverso

l'iter parlamentare, assunto un volto direi
più razionale, più accettabile come primo
tentativo di affrontare e risolvere un tema
fondamentale che solo l'articolo 19 del dise-
gno di legge sul,l'università affronta ora ex
professo e in modo unitario. È per questo
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che, nonostante molte perplessità e riluttan- ne. La 11egge detta anche norme suffi-
ze che abbiamo manifestato in Commissione cientemente precise e sufficientemente demo-
e continuiamo a nutrire, ci siamo decisi a cratiche per l'organizzazione di questi corsi
confortare questo provvedimento con il no- ad ogni hvello, ma non ci nascondiamo che
stro voto favorevole dato che ormai può con- se questa complessa macchina organizzativa
siderarsi acquisito il carattere di {( ponte )} di dovesse essere costituita con serietà e con
questo provvedimento verso una soluzione l'appoggio organizzativo degli enti locali oc-
finale più accettabile. oOl1I1erebbe uno s~orzo ,di 'tempo, finanzliario e

È noto che il provvedimento istituisce un direttiva di cui ci è lecito francamente dubi-
sistema permanente di abilitazione all'inse- tare, dato che dovrebbe realizzarsi in un bre-
gnamento per tutti i laureati insegnanti me- vissimo lasso di tempo.
diante la frequenza di un corso annuale pur Per quanto riguarda i giovani laureati, la
l1estando in piedi il concorso :abHitanrte che, legge si configura come un ponte operativo
anzi, viene richiamato ID vita da questo verso la soluzione ottimale che affida n com-
provvedimento dopo che si decise in modo pita della I01ro rprepaJrazione professionale
assai improvvido la sua repentina aborli- al Mini'SlDero, in collaborazione con il dipar-
zione senza rendersi conto che in tal modo timento educativo e con altri dipart,imenti
si mettevano molti giovani nell'impossibilità intereSls,a:ti di ogni oI1d:i>nedi scuola. ,La pre-
di adire l'insegnamento. parazione degli insegnanti non può infatti

Questo sistema dunqrue, almeno astrat- eS'seI1e che compito precipuo dell'università
tamente, prevede una doppia strada: da una mediante la collaborazione dei dipartimenti
parte l'abiilitazione che si consegue o è con-

specifici, del dipartimento educativo e degli
sentita a coloro ,che già abbiano un minimo

altri ordini di scuola in un chiaro contesto
di insegnamento e che, arttraveI1SO abilita-

definito dal Ministero della pubblica istru-
zioni, possono essere ilII1ll1:essinelle gradua-

zione. Sarebbe anzi auspicabile che tale 01'-
tode ad esaurimento senza 'Concorso; d'al-
l
,

l .1 .
d .. l d l

ganizzazio.ne, pur affidata nella sua r,espon-
a tra l, sIstema tra lZlOna e e concorso

sabilità scientifica all'università, fosse terri-abbinato aU'abilitazione, che vi,ene rkhia-
torialmente decentrata, ohe lo stesso tipo dimato in vita. Ma è ,evidente che questa du-

plicità di impostazio[1le non può che essere organizzazione precedesse il successivo e pe-

provv,i1soria, poichè già i[ Parlamento si è riodico momento dell'aggiornamento e che

espresso qui in Commissione e lin Aula e l'anno di tiIrocinio fosse aggiuntivo a quello

alla ,camera in Commissione per una solu- i di preparazione professionale. Se un tale 01'-

zione unica, a decorrere dall'anno 1972-73, dinamento si impiantasse, decadrebbe del

che è quella della fOII'mazione ed abilitazione tutto l'utilità del cancorso e l'accesso po-

degli insegnanti a livello post-univ,ersitario trebhe essere dconosoiuto a coloro che, aven-

sotto l'organizzazione del Ministero della do seguito i due anni di formazione post-

pubblica istruzione. universitaria, ne sono giudicati degni in ba-

Le modifiche apportate dalla Commissione se aHe esigenze quantitative che annualmen-
hanno reso, a nostro giudizio, più 'acoettabile, te potrebbero essere det,erminate.
più 'sopportabile questo provvedimento so- È chiaro che la finalità centrale che deve
prattutto perchè si sono eliminate le diverse essere conseguita è quella di creare non sol-
ipotesi che si f'acevano nel provvedimento tanto buoni insegnanti, ma insegnanti nel nu-
pervenutod dalla Camera circa ,la dumta dei mero corrispondente alle richieste, senza do-
corsi ahiHtanti ed anche perchè si è preci- verci trovare, anche per l'avvenire, di fron-
sato con maggiore chiarezza in che cosa te a grandi fenomeni di deficienza quali quel-
essi consistono. Come ricordenete, la Com- li che abbiamo dovuto affrontare ~ ne pa-
missione ha fiSlsato la dumta di questi ghiamo ora le conseguenze per la scuola se-
corsi in un mese 'all'inizio o alb fine del- condaria ~ e a fenomeni di eccesso addirit-
l'anno scolastico, oltre a 50 ore di atti- tura patologico come si manifestano. per la
vità seminari ali per oonseguh1e l'iabilitazio- scuola elementare.
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Questa linea di sviluppo che ho appena ac-
cennato è ben lungi da trovare una realiz-
zazione in questo provvedimento e del resto
è appena abbozzata dallo stesso articolo 19
della riforma universitaria. Tuttavia, se pure
in modo contorto, verso questa direzione mi
pare che ci si stia muovendo. È peraltro ne-
cessario ~ perciò presenteremo un apposito
emendamento ~ rendere esplicito il raccor-
do tra il sistema transitorio di fatto, anche
se non lo si vuole dichiarare esplicitamente,
di questo provvedimento e il sistema defini-
tivo che risulterà dalla legge universitaria.

Ciò che più ci preoccupa ~ e non poss'ia-

ma nasconderlo ~ è la complessità degli
adempimenti richiesti all'amministrazione
della pubblica istruzione, rispetto ai quali
non ci risulta che siano stati presi adeguati
provvedimenti quantitativi e qualitativi. La
amministrazione dovrà anzitutto rivedere le
tabelle di concorso e i relativi raggruppa-
menti come prima fase dei suoi adempimen-
ti, per accorpare e unificare discipline e per
sopprimere titoli di studio che solo indiret-
tamente possono consentire la preparazione
necessaria ad un esame di abilitazione. Vor-
remmo, a questo riguardo, raccomandare
particolarmente all'onorevole Ministro una
soluzione drastica per quanto ri;suarda gli in-
segnamenti linguistici poichè non è oltre tol-
lerabile la prassi di affidare indifferentemen-
te l'insegnamento di una lingua a chi quella
lingua non conosce ma ne conosce o dovreb-
be conoscerne un'altra.

Sempre in fase di adempimento, vorrem-
mo raccomandare di non subire ingiustifica-
te pressioni per bruciare i tempi. L'obbligo
dell'abilitazione per insegnare decorrerà dal-

l'anno scolastico 1974-1975: abbiamo dunque
tre anni scolastici per diluire il grande nu-
mero di insegnanti che dovranno frequenta-
re i corsi evitando da un lato il superaffol-
lamento e dall'altro !'impoverimento della
scuola.

Operando come penso si debba operare
in generale a livello territoriale di compren-
soria, si potranno ripartire gli abilitandi su
uno, due o tre anni, a seconda delle materie
e a seconda del loro numero, tenuto presen-
te che la natura prevalentemente seminaria-
le e di scambio reciproco di esperienze che
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i corsi dovrebbero avere esige un modesto
numero di abilitandi per ogni gruppo di stu-
dio. Si dovrà far fronte all'impegno con ade-
guato impiego di mezzi anche audiovisivi, di
cui i corsi andrebbero forniti; e si dovrà da-
re gran conto alla capacità dei candidati di
rivivere personalmente l'esperienza didattica
di tirocinio intorno a cui dovranno vertere
prevalentemente le valutazioni. È certo che
la grave dequalificazi(Jne degli insegnanti
concerne anche i contenuti culturali delle at-
tività didattiche; ed è stato ben detto che
nessuna metodologia si può applicare ad un
vuoto di contenuti: ma a questa esigenza,
che l'articolo 19 della legge n. 612 tiene espli-
citamente presente, non potrà certo sopperi-
re ,in modo adeguato la modesta durata dei
corsi, ancorchè miglioramenti essenziali sia-
no stati apportati dalla Commissione di me-
rito.

Un altro notevole miglioramento è stato
realizzato con la soppressione di quell'ingiu-
stificato privilegio che l'articolo 10 assicura-
va ai docenti degli istituti professionali e de-
gli istituti d'arte per quanto riguarda il col-
locamento nei rispettivi ruoli; mentre la
Commissione è incorsa in una omissione, che
va riparata, circa il riconoscimento dei corsi
specifici per l'abilitazione dei ciechi all'inse-
gnamento d'obbligo degli istituti professio-
nali, che si tengono a Firenze ed a Napoli.

Siamo dunque ben lontani da un provvedi-
mento ehe 'Soddisfi l'esigenza di un chia-
ro e radicale mutamento delle procedure di
reclutamento in atto; e i momenti innovativi,
che pure esistono, sono ancora troppo stret-
tamente condizionati ad esigenze di sanato-
ria. Ma intanto si è evitato il più grave scon-
cio, da altri richiesto, di una rinnovata abi-
litazione didattica, e si sono create le con-
dizioni, se il Ministero saprà attuarle, di un
impegno applicativo relativamente serio an-
che in questa fase di passaggio; d'altronde si
gettano, sia pure alquanto confusamente, le
basi per !'impianto definitivo di un sistema
organico che non abbandoni più alla casua-
lità della condizione economica di ognuno
la partecipazione ai corsi. Solo come testi-
monianza di fiducia per la direzi0ne verso la

I quale ci si. muove noi dunque approveremo
questo disegno di legge che, depurato di mol-
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te scorle, reso meno macchinoso e più agile
dal lavoro della nostra Commissione, può co~
stituire un utile momento di trapasso dal
vecchio al nuovo, purchè l'amministrazione,
la scuola, gli enti locali vi si impegnino ab-
bandonando ogni presunzione di facilismo.
(Applausi dalla sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. :È'.iscI1Ìtto a par-
lare il senatore Dinam. Ne ha facoltà.

D I N A R O. On'OJ:1evolePresidente, ono-
revoli colleghi, onoiJ1evole MinistJ:1o, Ispetta a
noi La I1esponsabilità, come ha volluto .Iiic'Or-
dare pOiCOtìa ~l Isenatore Spig1aiJ1o[a,di aver
determinato, cOlI nosltro rifiuto al -trasferi-
mento nella !sede deliberante 'esp:reSiSOdn se-
de di Commissione il 3 agOisto SC0iJ1S0,la ri-
messa in Aula del disegno di legge n. 822,
0011quale si dettano :in via pIiÌndpaJe norme
per H conseguimento dell'abilitazione a[J'in-
segnamento neUe scuole secondamie mediante
corsi cosiddetti abirlitanti.

Abbiamo quindi il doveI1e di rehiaIiÌre i
mOitivi che ,sono stati e sono aHa base della
nostra OipposizdOineail disegno dd Jegge.

Tutti riconosoono ormai che la crisi de[lla
Srcuollaitaliana ha tomato limiti non più o~-
tre toHerabili. :È'.un discorso fin :troppo fa-
cile, sottOilineato proprio lin questi gaO'mi di
caotioo avvi'O del nuovo ann'O scolasticO' dalla
stampa di ogni tendenza politica.

Si dice ohe la scuolla è :in crisi rpeJ:1chèla
popolazione :seolastica è aumentata vertigi-
nosamente, mentre lIestruttUI1e sO'na rimaste
quelled~ una voJta. Vien fatto di chiedersi
chi aVJ:1ebbedovut'O prevedeJ:1e ,la cresoita e
predisparre adeguati strumenti di conteni-
mento e di oontroHo per un corretto, effi-
cace e ordinato sviluppo di un 'Organa,smorehe
tanta .rilevanza e incidenza ha nella vita
presente e futura del Paese, o cm, laivrebbe
dovuto provvedere a1l'adeguamento e al[o
ammodernamento deLle strutture. Ma H di-
SCOirsoci porteI1ebbe per questa via .ad un'al-
tra consltatazi.one anch'essa 'Ovvia: che Il'at-
turule OJ:1isideLla scuola, ciOiè, nOin è che la
e1spressiOine forse più appaJ:1isoenJte e oemla-
mente più grave della crisi de1lo Stato e
deLla sua classe dirigente. Un disc.orso che
fa certamente da cornice al tema specifico

in dilSiCuSisioneal quale vogliamo e dobbia-
mo rigoJ:1Qisamenteattenerai.

I pmblemi che tmvagliano Ila scuola ita-
Liana, tutti direttamente 'O indirettamente
connessi al tema, sono certamente numerosi.
Rigua'J:1dano da vicino i prOigrammi e i me-
todi d'insegnamento, l'organizzazione della
vita degli i'suituti, l'editodascoilastica, l'edi-
ltizia Sico1lastica,il pel'sonrule d.ocente. P'roble-
mi che denunciano generallmente si tuazioir1i
abnormi e maoroscOipiche. Due di lessi, pe-
rò, hanno particolare e limmedÌ1é\ltadlevanza
ai fini della disoussiOine del disegno di rI,egge
al nOistro esame: '10' stato dell'edi'1izia sco-
lastioae le condiziOini del personale dO'oente.
In ol'dine al pr,imo pUilltO,propdo meligiorni
scorsi il provveditore agli 'studi di Roma (e
ci rLimitiamo per brevità aHa sola situazione
deNa capitale d'Italia peJ:1chè l'esempio ci
sembra altamente slÌJgnincativo) ha parLato
di doppi e persino di tripli Iturni cui 'saranno
cOistretti nel COirI1enteanno ,sool:astioo 83.000
alurmi, cord,spondenui a ben 3.203 daslsi del
Le qUalli 767 di scuola media e 112 di scuole
secondarie di secondo grado. Una slÌtuazione
che si ripete in mae;gior misura in tut-
te le restanti province d'Italia e che de-
nuncia l',imprev,idenza govel'nativ:a su uno dei
problemi che condizionano la vita 'sltelssa
degli istitutli d"istruzione; imprev:idenza 'tan-
to più grave ove si pensi che la CIlasse polLi-
tka non è I1Ì'Uscita a l'ealizzaJ:1e,fino ad .oggi
i pur progmmmati piani di 'ediliZJia scola-
stica, nonostante il finanziamento di 1.210
mii1iardi, 1.000 dei quali per .ill Isettore )p['i-
mari.o .e secondado, dispOisto con 1'ormai fa-
mosa ilegge 28 luglio 1967, n. 641. Ed è una
realtà, questa, dalla quale non Is:ipuò oerta-
mente prescindere quando ci 'Sii trova di
fronte a proposte, come v,edremo, es'senz~al-
mente demagogiche ed inooncLudentli qualle
queLla sui corsi abilitanti.

In ordine al secondo problema ~ quel:lo
della ,situazione del persOinale insegnante ~

vi sono da fare delrle constataZJioni egualmen-
te gravi ed amare. Nell'illustraI1e la srituaz,io-
ne sCOilastica aJlla vigillia dell'inizio deUe le-
zioni, 10 stesso provveditoI1e agili 'studri di
Roma (e anche questo disoOirso vale per tutlte
lIe altre ita1iche provlince) ha ,af(,ermato tre
giorni fa che ,all'apeI1tura deHe scuole ogni
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clas,se ha avuto o avra :1'relativi insegnanti.
InfaU,i ~ ha aggiunta ~ i professori comun~

que in serv,izio al 30 settembre non IlaiScera!ll~
no il lo:w posto se nanail momentO' deUa
effettiva sOSltituzione. l,l che vuoI dilre sal~
tanto che, a differenza deglli anni passati, ci
sarà qua.lcuno che bajderà ai ra:gazzisin dal
primo giorno di scuola; ma questo qualcuno
in moltissimi casi sarà un professore 'Prov~
ViSOllio che lascerà ,la caUedra ail mO'mento
dell'effettiva 50stltuzione, quando arriverà
ndla stessa sede, nena stessa scuola, ill cOlI-
lega che ,lo Pl'ecede in graduatoria. Si tratta
solo di stabilire o di sapere quando ciò av~
verrà: se iCIOè bisognerà aspettare, c'Ome è
avvenuto neglii anni preoedenti, che passi
buona parlte del primo quadmmestre prima
che i professO'lìi non dI ruOll'O ab~litati e non
abilitati (perchè di questi, inparticOllare, sii
tratta) entrino in possesso del posto ohe Iloro
compete per ragioni di graduawma, dI nuo-
va sitemazione, di trasferimento, di com~
pletamento di orario, di nuova nomina,
eccetera. Sono operazioni quanto mai com.
plesse, certamente, che ogni anno non si
riescono a portare a termine entro il 30
settembre e che costituiscono una delle
piaghe più gravi della Sicuala, pad forse a
queUa della malJJoanza di aule. Ne deriva
favv:kendamento nei pI1imi mesi di 'leziOlni
di più professori rin una stessa cattedra e,
direttamente ~ come è stato giustamente
osservaito ~ un peggiO'ramento del\l'organiz~
zazione didattica, con schiere di professori
che si spostano ogni annO' da una scuola al~
l'a[11ra, iOome se si trattasise di giocatari di
caJIcio assolidati da quelsta o da queLla so.
cietà.

In questo quadro, onorevoli colleghi, e nel~
la sua capacità o incanacità di eliminare a,l~
meno ,in prospettiva tal une delle caus'e strut.
turaH che sltannoalla ,radice dei mOlIti mali
tra i quali si dibatte la nostra scuola, va
considerato LI disegno di legge ,in esame. La
nostra parte pOllitica, come dcorda :il sena~
tore Limoni neJla sua relazione, è stata in
Commissione decisamente e pJ1egiudizialmen.
te contraria a questo dilsegno di llegge che,
a nostro avviso, si cO'lloca ~ nella perdu~

rante incapacità della maggioranza di espri-
mere una qU3llunque politica organica scala-

Sltica ~ come una del1e tante «ileggine» di
emergenza ispir3lte ad interessi ,e preoocu-
pazwni di carattere settori al e, sindacrule e
dienlela,re, ma incapad nello stesso tempo
di dare una qua1lunque, sia pure modesta,
indicazione per Ila soluzione di un così gros~
so problema. Un p:rovved~mento da « riforma
burocratica », come qUallouno ha scritt'O, che
non modl.ficherà di un pollice la situazlione
attuale ~~ questo è ill punto essenzlialle ~ e

ohe nOLI ha nuLla a che vedeI1e neppUIie con
,le PIoblematirche pedagog,ico-didalttàche ,e

prOlfeSiSiOlnali, pure velleitariamente e ~ mi
sia Gonsentito ~ ipacritamente a,ooennate

all'articolo 1.
Lo stesso reilatol'e ~ al di là delle conolu~

5io11i ",-Mequah p'Oi perv:iene per ,evidenti ra~
giom dI ufficio, orediamo ~ raccogIie ad un

cert'O punto l'a predominante pre'Occupazione
che il pro"ilvedimento, {{ per una falsa inter~
pì'etazione delile finalità che lo hanno lilspi~
ratoe per effetto di una appLioazione inten-
zIOnalmente o inavvertitamente di storta, si
1:i~aduca :1n una nuova spalla11a (sto citando
L:stualmente lIe parole del senatore Limoni)
al già sconnesso edificio deMa siCuolla itaLiana
che, come forse non a tOlrto appare a moiltli,

giorno piÙ "dimagr:a e di buoni e di
lJen " ».

Una preoccupazione questa che, per quan~
to predominante, lasda però del tutto lin-
sensibile ,la maggioranza. Col che oi avv:iamo
rul nocciolo del prablema.

Vi è il'esigenza, divenuta 'OrrmaIÌ ,indilaz!Ìo~
nabile, che si arrivi al più presto possibile,
a:lmeno per quanto attiene al personalI e do~
cenie, alla normalizzaZlOne della scuola ita~
liana. Siamo stati ,fra i primi arÌconos,oere
e a sottolineare questa, esigenza attrave'rso
nostre proposte di legge intese a sanare in
via transitoria ma definitiva l'ruttuaile sit!Ua~
zione di precari età nella quale si trovano in
particolare gli. insegnanti non abilitati in ser-
vizio neUe scuole e negli istituti di istlfU~
zione seconda:nia. Si tratta di personale che
presta servizio spess'O da molti anni nelle
nostre scuole e che ha già otltenuto talluni
non trascurabili benefici quali, ad esempio,
l'incarico a temp'O indeterminato e gli scatti
bienn8JI,i di stipendio (Ilegge 13 giugnO' 1969,
n. 282), nonchè, eLi recente, la non licenzia-
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bHità per indislponibi~ità di posti fino al ter-
mine dell'anno Iscolastico 1975-76 e, nel caso
che consegna l'abilitazione, fino a quando
non sarà timmesso nei ruoli. Si tmtta
quindti di personale in servizio con ,incarko
,di linsegnamento a ,tempo indeterminato e

Tetribuito per l'inteJ1o anno,con diritto ai
normalli scattli periodici di stipendio e niOn
licen2JiaMle neppUl'e, si ,ripete, per lindispo-
nibilità di posti.

Portato a questo status di blooco daala po-
Utica scolalstilCa demagogi:ca, setitodaile, ,sin-
dacale e dientelal'e pe:meguita ne'l:l'ultimo
decennJio dallla maggioranza, il peJ1sO'nal1edo-
cente non di 'ruolo asprura O'ra, ovviamente,
alla titolarità. Ed è a questo punto che si
pone il problema del1le abiLitazioni; anche
pel1chè con :il decreto~Jegge 19 'luglio 1970,
n. 366, convertito suooessivamente ,in legge,
Sii è proceduto tra l'al!tro, al di là di ogni
logica e senza che si offrtisse contestualmen-
te in sostituzione alcun aJhro valido Mru-
mento di selez:ione o di reidlutamento, a'ILla
sospensione deg1li esami di abilitazione aililo
insegnamento secondario fino a quando non
fossero stateapiprovate ,le nO'rme sud: COll'Sii
abiiJIitantii di cui al disegno di legge ora in
esame, prefigurando ;in tal 'modo e in oe11to
senso imponendo ~ secondo un metodo or-
mai non nuovo ~ una determinata soluz,io-
ne del problema.

Ma come se ciò non bastasse, lail decreto
legge n. 366 sii è fatto segui're un decretò
ministeriale del 27 luglio 1970 con ,ill qlUJa!le
si ,istituiva in qualche università, a paNÌire
dallo stessO' anno aocademico 1969-70 un,
quinto anno di oO'rso per ;i!l corn:seguimento
della burea abilitante all':insegnamento nel~le
scuole secondanie, cui peraihl'o pO'tevano
iscriversi sO'ltanto gli studenti IlauJ1eati nel
1969-70: H che veniva a pO'rre in stato di
sostanziale diffico1ltà ,~lpeI1sonaile dacente già
,jn servizio sprovvisto di abiLiltlazlione, che si
vedeva cO'sì scavalcato neLle graduatorie e
nei trasferimenti di sede dai giorvan,issimi
neoJaureati e neoabiHtati in base al decreto
miiITisterialle 27 IlugHo 1970.

Ora, a parte Ila cennata prefiguraziane dei
corsi abirlitanti e gl,i intel'essi che stannO' die~
tra la facciata re ai qua:Ii accennerò quando
dkò delHa spesa veramente esarbiHaDlte e ,im-

prO'duttiVla che essi comportano, sta di fatto
che questi corsi, cosÌ come sono [conoepiti.
strutturati e prOlgrammati, sOlno in pratica,
a nO'stro avviso, pressochè irrerullizzahili, di
nessuna efficacia sul piano deWacoertarnento
e del mig'liO'rrumento della preparaziOlne di-
dattioa, proEessiona'lee cUiltural,e dei delst,i-
natari, costos,issimi e, quell ohe Ipiù cOlnta,
non consegui1ranno neppure lo soopo dillla
sistemazione dei personaJle docente che viene
ad es,si attribuito.

I corsi in questione, dunque, di durata non
iÌnfel~iore ad un anno scollastkoe a carattere
teodco~pratko, :con tiI101cinio, seminari, ec~
cetem, nichiedono per :il persona!le in serVli-
zio, ai fini deI oonseguimento deJH'abil:itazio~
ne all',insegnamento, la frequenza con OI'a:rlio
continuativa du.rante il mese di settembI'e e
di allmeno 50 ore distribuite nel ,oOl11S0del-
l'anno siColastiiOo, e siicanoludono fOlrmalmen-
te con una prova finale da ,sostenersi linnan-
zi ad una cOlmmissione composta dai dOlcenti
del corso e consistente nel1a tI1attazione
scpitta e nella discussione di un a,rgomento
pJ:10posto dailla oammissione stessa in merita
agli studi campiuti,alIe esercitazi0'ni svolte
durante i corsi e aille attività didattiche even-
tualmente pl'estate; prova che non si intende
superata se il candidato riporta una vota-
zione inferiore a 60 centesimi.

Qui sorg0'no Ie prime oonsiderazioni in or~
dine all'O'rganizzazione e alla irr,ea:lizzab:illità
di questi COll'Si.Anziltutto la loro durata: nail
è seriamente pensabile ohe in Itaillia, tua va-
canze protmUe, esami di dparazione e la
preoccupazione da parte della maggioranza
degli insegnanti destinatad dei corsi di se-
guire le 110r0'vioende presso i vnri uffici sco-
lastici provinciaiIiai fini ddla sistemazione
di ,sede per ,ill nuovo anno, i corsi possaniO

, funzi0'nare nel mese di settembre. Restano
le 50 ore che sono veramente insufficient:i
per i fini che si propongono. Secondo il
primo progetto predi<;posto dal1'allora sot-
tosegretaria alla pubbl,ioa istruzione ono['B-
vole Buzzi, e distribuito ai sindaeati delLIa
souOlla ,ill30 aprile 1969, i corsi ahiiUt:am.tlido~
vevano comprendere aJlmeno 120 ore di 11e-
ziOJJJi e di esercitazioni. Ma quel progetto
esigeva, al fine evidentemente d; ridurne al
massimo l'affiuenza a vantaggio delLa funzio-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 27739 ~

5 OTTOBRE 1971545a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

na1ità e dell'efficienza, che ai pl'edetti corlsi
abili ~anti fossel'O ammessisoltrunto ,gli :in-
segnanti .un serv:izio da !allmeno quatt~O! Ianni.

Ciò nonostoote, si ebbe allora un autore-
vole ,commen:to su «Civiltà cattolica» del
seguente tenOJ:1e: «Corsi abi:l:itanti di 120 ore
ci sembrano assolutamente insufficienti per
daDe un'adeguata formazione nelle saienze
deal'educazione, tanta più se detti corsi do-
vessero comprendere anche :il tirocinio che
non si vede come pOlssa essere oonoluso du-
mnte ,le vacanze .est,ive ». IiI progetto Buzzi,
infatti, prevedeva che i corsi potessero isvO:I-
gersi anche nei mesiesltÌ"v1Ì.

L'osservazione di « CivHtà cattailica }) Desta
pienamente valida anche per il progetto
al nostvo esame per quanto conoeDne La pra-
grammata frequenza dei COll'si con orari con-
tlinuativi durantei:l mese di settembre; men-
tre rulteriiom riduziO!ne a 50 O!ve distribuite
nell'anno scolas1tica, comprensive per giunta
anche delle es,ercitazioni di 'til1Odn:io, di se-
minari, di gruppi di studio, alive che delae
saJJi:te lezioni teodche per Il'approfandimen-
,to dei pl10blemi fondamentaili dell' educazio-
ne, per ,lo sviluppo d~llle attitudini e delle
capacità professionali, ,eccetera ,eccetera, di
cui allI'articola 1 del disegna di legge, rischia
di trasformare davverO' questi COJ:1slirin una
autentica budetta, OIlit1'eche in una gravis-
sima turbativa dea J:1egolare svalgimento de-
gli studi neLl'intera fascia delrl',istruziane se-
condaria, con uJliteDiO!regmve discapito degli
uomimi e degli istituti. Un rischio che appare I
oertezza ove poi si passi a oonsideJ:1are l'im-
prevedibile numel10 dei partecipanti a questi
corsi. Quanti 'saranna? Eooo un aMra punto
fondamentale nerI quale le cifre, onorevOlli
calleghi, bal,lano incredibilmente. Quanti SIa-

l'anno lÌ partecipanti 'ai COI1si?
Noi avevamo parlato, in Commissione,

un po' frettolosamente in verità, di 100.000
dacenti interessati ai corsi. Que5to numero
risulta però, ad un più approfondito esame,
inesatto per difetto. In materia, le incer-
tezze sono rilevabili anche da documenti
ufficiali che non danno indicazioni precise
neppure in ordine ai posti di organico.

Se prendiamo ad esempio l'aIJegato n. 9
dello stato di previsione della spesa del
Ministero della pubblica istruzione per l'an-

no finanziario 1971, troviamo infatti che
il numero dei posti risultante dalla tabella
organica per i professori di ruolO' A e B del-
la scuola media, riferito ovviamente allO
ottobre 1969, è di 99.446; mentle nella re-
lazione del Ministro della pubblica istru-
zione sui risultati del quarto anno di at-
tuazione dei provvedimenti legislativi per lo
sviluppo della scuola nel quinquennio 1966-
1970, presentata come Annesso 1 allo stes-
so stato di previsione per l'anno finanzia-
rio 1971, leggiamo, a pagina 64, che i pre~
detti posti in organico, considerati alla me-
desima data della ottobre 1969, sono
100.288. Una differenza certa non molto ri-
levante, ma che è indicativa ddla stessa
incertezza delle cifre nel settore della scuo~
la, anche se riferite ai posti in organico.

Quanto poi al numero degli insegnanti
non di ruolo, l'incertezza aumenta a dismi-
sura. Stando ad uno scritto dell'attuale
capo dell'uf,ficio studi e programmaziane
del Ministero della pubblica istruzione, ap-
parso qualche mese fa su un periodico di
vita scolastica ed amministrativa, i dati più
recenti relativi alla situazione del personale
Insegnante non di ruolo, dal punto di vista
delle qualifiche abilitantl, che è quello che
qui interessa, SQ rifeniscono al 1967-68, ul-
timo anno per il quale si dispone di stati-
stiche già elaborate. Tutte le altre cifre ri-
portate dagli oratori che mi hanno prece-
duto sono inattendibili.

Il quadro che scaturisce da questi dati è
i1 seguente (è ancora il capo dell'ufficio stu~
di e programmazione del Ministero che
scrive ):

1) scuola media statale (nella non sta-
tale, che pure va tenuta presente, onorevole
Spigaroli, ai fini della Ipartecipazione ai cor-
si abilitanti, la condizione è certamente peg~
giare, come lei sa): su 151.627 insegnanti
nel totale, risultano di ruolo 45.550, non di
ruolo 102.273. Di questi solo 21.919 sono
abilitati (ma non è detto, aggiungiamo noi,
che non aspirino al conseguimentO' dell'abi-
litazione all'insegnamento negli istituti se-
condari di secondo grado attraverso i corsi
abilitanti e che non si iscrivano anch'essi
ai relativi corsi). I residui 80.354 sono privi
di titolO' abilitante. Di questi, 20.288 sono
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anche privi di titolo specifico, non sono
cioè in possesso o della laurea che dà ac~
cesso alla normale abilitazione o addirittura
di nessuna laurea o titolo equipollente. Vi
sono inoltre, sempre nella scuola media,
3.804 maestri laureati;

2) istruzione secondaria di secondo gra~
do (licei, istituti magistrali, tecnici e pro~
fessionali). Il personale docente tocca in
questi istituti le 85.035 unità, di cui 24.232
di molo. Sui 60.803 insegnanti non di ruolo
i non abilitati sono 31.241, di cui 7.016 so~
no privi del titolo specifico che consenti~
rebbe l'ammissione alle prove abilitanti.

Il panorama è forse migliorato negli ul~
timi due anni, ma certamente non di molto.

S P I GAR O L I. Di paJ1ecchio; ralrti~
colo 7 tè stato applicato.

DliNARO
venire.

No, è ancora di là da

S P I GAR O L I. È già stato applicato,
sono già stati fatti gli esami.

rD I iN A R O. Gli esami, onorevole Spiga~
roli, solo gli esami. Mq abbia pazienza e ve~
drà che verrò anche al suo articolo 7. Ai pre~
detti insegnanti non abilitati, dunque oggi
tutti in servizio con nomina a tempo inde~
terminato e non licenz'abili, devono aggiun~
gersi altre categorie interessate al consegui~
mento dell'abilitazione e non escluse dalla
frequenza dei corsi abilitanti vrevisti dal
nelJ'ordine di 100~150.000);

a) gli insegnanti delle scuole non sta~
tali, per la massima parte sprovvisti di abi~
li tazione (ecco come saltano fuori le ciifre
nell'ordine di 100~150 000;

b) tutti coloro che sono in possesso di
titolo di studio, laurea o diploma, valido
per l'insegnamento e che all'insegnamento
aspirano;

c) il personale di ruolo della scuola me~
dia che aspira all'insegnamento negli isti~
tuti di secondo grado, per il quale però non
è oggi in possesso del prescritto titolo abi~
litante (lo stesso articolo 5 del disegno di

legge prevede esplicitamente la possibilità
della frequenza ai corsi ai fini del conse~
guimento dell'abilitazione all'insegnamento
degli insegnanti di ruolo);

d) i maestri di ruolo e non di ruolo
con incarico triennale in possesso di laurea,
pure espressamente previsti dal citato ar~
ticolo 5.

Con il che, onorevoli colleghi e onorevole
Ministro, ogni previsione sull'affluenza ai
programmati corsi abilìtanti diventa dav~
vero impossibile e potremmo trovar ci alla
fine con 150~200.000 corsisti insegnanti (è
!'ipotesi, che noi riteniamo fondata, soste~
nuta dal capo dell'ufficio studi e program~
mazione del Ministero della pubblica istru~
zione) e con 15~20.000 collaboratori ed
insegnanti~docenti che bisognerà pure in
qualche modo rimpiazzare nelle rispetti~
ve sedi di servizio.

Su questo argomento sono comunque da
tener presenti anche altri elementi, e pre~
cisamente:

1) la mancanza di un reale collegamento
dei corsi con l'università (gli universitari
figurano soltanto, come vedremo, come
eventuali insegnanti~docenti nella composi~
zione delle commissioni dei singoli corsi)
e con la stessa scuola, nonostante che qua
e là si parli di tirocinio in termini, per la
verità, assai sfumati;

2) la composizione delle commissioni
per ogni singolo corso (5 membri per ogni
corso scelti, appunto, tra i docenti univer~
sitari e tra il personale direttiva e docente
degli istituti e scuole di istruzione seconda~
ria ed artistica);

3) la prevista articolazione dei corsi per
provincia (avremo quindi i corsi in ognuna
delle 93 province);

4) il ,numero delle classi di abilitazione.

Quest'ultimo punto, in particolare, colle~
gato all'organizzazione dei corsi per pro~
vinci a, merita attenta considerazione per
un'esatta valutazione delle dimensioni dei

I complessi e, a nostro avviso, difficilmente
solubili problemi che il disegno di legge fa
sorgere. Le classi di abilitazione all'inse-
gnamento sono attualmente 57. Per effetto
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della revisione prevista dall'articolo 1 del
disegno di legge e di possibili nuovi rag-
gruppamenti di discipline a]£fini in unica
classe di concorso o di abilitazione (è da
tener presente che le discipline affini sono
già raggruppate in classi: si pensi, ad esem-
pio, alla cattedra di materie letterarie nel-
la scuola media, di lettere nei ginnasi, e
così via), le 57 classi di abilitazione attuali,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica del 29 aprile 1957, n. 972 e suc-
cessive integrazioni e modiJficazioni, potran-
no, sì e no, essere ridotte a 35-40. Il che
significa che in ognuna delle 93 provincie
dovranno essere organizzati mediamente ~

questa è la realtà ~ 35-40 corsi abilitanti.
Dove organizzare, come svolgere questi cor-
si nell'attuale situazione delle scuole italia-
ne costrette in moltissimi casi, come si
diceva all'inizio, ai doppi e persino ai tripli
turni, è un fatto che attende di essere in
pratica dimostrato.

Ma le 35-40 classi di abilitazio,ne derivan-
ti dai nuovi raggruppamenti significano an-
che un'altra cosa, cioè che in ogni provin-
cia vi saranno, da 175 a 200 tra presidi e
professori di ruo,lo che saranno in tutto o
in parte distolti dalle loro specif:che funzio~
ni di istituto: con quale sollievo per il fun-
zionamento delle scuole e degli ist!tuti di ap-
partenenza è facile prevedere.

Vi è poi il problema della frequenza dei
corsi che la legge, come ho già ricordato,
precisa di durata annuale. Di fronte alle
obiettive difficoltà la cui esistenza non !può
essere certo ignorata, è emersa in sede di
Commissione la prospettiva che i corsi pos-
sano essere organizzati di pomeriggio. La
inattuabilità di una simIle pros~ettiva sol-
leva, oltre al cennato problema dei doppi
turni in vigore presso molte scuole, i cui inse-
gnanti dovrebbero quindi essere tra l'altro
esonerati dall'insegnamento per poter fre-
quentare i suddetti corsi, un altro problema:
quello delle distanze che intercorrono tra
le singole scuole e la sede o le sedi dei cor-
si, distanze che in moltissimi casi supera-
no anche i 100 chilometri. E a questo pro-
rposito vorrei ricordare, perchè mi sembra
illuminante, quanto è già avvenuto in pro-
vincia di Trenta con taluni corsi abilitanti

autorizzati lo scorso anno scolastico in via
sperimentale in quella provincia dal Mini-
stro della pubblica istruzione. In base alla
relazione del direttore dei corsi, che ho
qui sotto mano, si sono là verificati i seguen-
ti inco,nvenienti:

1) non è stato possibile distribuire in
più tempi o ridurre solo a talune materie
l'organizzazione del primo corso perchè il
rinvio o la momentanea esclusione, per le
implicite incidenze che lo status di abilitato
comporta, sono stati giudicati dagli inte-
ressati una ingiustizia. Il che sta a dire,
osserviamo noi, che il rinvio al secondo e
al terzo turno del previsto ciclo triennale
di corsi abilitanti di cui al presente dise-
gno di legge potrà essere parimenti giudi-
cato un'ingiustizia dagli interessati, dato
appunto il rilievo giuridico che l'abilitazio-
ne comunque conseguita ha e gli effetti che
essa spiega nell'attuale ordinamento sco-
lastico;

2) man è stato possibile organizzare i
corsi nelle due sedi inizialmente previste di
Trenta e di Rovereto per due motivi: pri-
mo, perchè da un calcolo delle domande
presentate risuJtava che l'a£flusso degli in-
segnanti, per il loro numero, avrebbe tra-
sformato il corso in veri e propri comizi
(e si tratta, onorevole Ministro, di una pic-
cola pro,vincia ove gli insegnanti non abi-
litati che potevano essere interessati ai cor-
si superavano appena il migliaio, per la
esattezza 1.207); secondo, perchè le distan-
ze tra i due centri e i luoghi in cui sono
sparse le scuole secondarie della provincia,
talune delle quali raggiungibili dopo oltre
un'ora di macchina, avrebbero ridotto a
meno di un' ora pomeridiana settimanale lo
svolgimento delle lezioni.

Una tale situazione ~ è detto nella

citata relazione ~ ha reso necessario di-
videre la provinoia lin comprensori, por-
tando così le sedi dei corsi da due
a nove. Ma questo ha comportato al-
tri problemi, ed anzitutto il reperimento
di nuovo personale docente dei corsi, il che

~ aggiunge testualmente la relazione
~

è stata una fatica improba. Ma la relazione
no.n dice dell'attrezzatura didattico-scienti-
fica dei corsi, essenziale per tal une disci-
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pline: si pensi, ad esempio, ai corsi abi~
litanti per l'insegnamento della chimica e
della fisica. Dove si farà il tirocinio pra~
tico per la chimica o .la fisica? Dove sono
le attrezzature? Sì ,e no si riuscirà a trQvare,
onorevole Ministro, delle palestre disponi~
bili dove si riuscirà probabilmente a repe~
rire delle sedie perchè i frequentatori dei
corsi possano almeno stare seduti; ma le
attrezzature scientifiche per questi corsi
che vengono proPQsti come aventi caratte~
re teorico~pratico dove saranno reperite?

Onorevoli colleghi, l'esperienza di Tren~
to, pur nei suoi modesti limiti, sta ad in~
dicare e a confermare quanto noi da tem~
po, andiamo ripetendo: l'impossibilità di
attuare e di strutturar<, con un minimo di se~
rietà e con una certa prospettiva di siste~
mazione in ruolo del personale docente in~
teressato ~ e questo è il vero punto dolen~
te sul quale mi so£fermerò ~ questi corsi
previsti dal disegno di legge in esame. Per~
chè se così non fosse, se cioè i corsi di
cui si parla presentassero un margine sia
pur modesto di garanzia per la scuola e per
gli stessi destinatari, non avremmo avuto
diifficoltà ad accettarli e non avremmo co~
munque rinviato il disegno di legge in Aula.
Putroppo, però, così non è; dQnde la no~
stra opposizione netta o, come vuole l'ono~
revole relatore Limoni, pregiudiziale al di~
segno di legge.

Infatti non ha senso, nelle attuali dram~
matiche condizioni della nostra scuola, vo~
ler organizza1re oOlrsi abilitantli di du:r~ata,per
giunta annuale e su tutto .il territorio na~
z,ionaLe, per 150~200.000 docenti, oOln l'uI1Iico
risultato di portare ulteriore caos nella scuo~
la italiana, di sovvertire nel corso dell'anno
scolastico programmi ed orari di lezioni
nell'intera fascia dell'istruzione secondaria
e di illudere i 100.000 circa docenti non abi~
litalÌiÌ OIl1aJn servizio neLle IscuOIle 'secon-
darie con nomina a tempo indeterminato,
creando pericolose aspettative e facendo
intravedere pos'sibillità di sistemaziOlni in
rUOllo che per Ila stragrande maggioranza
degli interessati di fatto non esistono. Non
riusciamo anzi francamente a comprendere
come mai la maggioranza insista su questo

disegno di legge e su scelte chiaramente
sbagliate.

Il contrasto tra la nostra posizione e quel-
la della maggioranza che il disegno di leg~
ge in esame vuQle e sostiene, è tutto qui:
nella contestazione, appunto, dei mezzi e
dei fini, anch'essi, come dimostreremo su~
bi to, irrealizzabili.

Cosa promette infatti il disegno di leg~
~e agli insegnanti in servizio destinavari dei
corsi? Jtecita l' o1J1.:avocomma dd!' artiooLo 7:
« Coloro che canseguÌiranna l'abilitaziolIlie al~
.]',insegl1'aménto ai sensi dell precedente arti-
cola 5 })

~ a seguita cioè dei oor'si abi:HtJarnti
~ «Slaranno ilscritti nellle gr;aduatorie rOhe
verranno compilate nellI'anno immediatamen~
te !'mcoessivo aill'ultimo in cui i corsi sltessi
sono attuati ». Il che significa che le gra-
duatorie degli abilitati dei corsi abilitanti,
il cui termine è previsto per il 30 settembre
1974, verranno compilate a decorrere dal
1975. Ma l'esperienza insegna (vedasi ad
esempio la 468) che la compilazione di igra~
duatorie comprendenti oltre 100.000 abi~
litati impegna gli uffici ministeriali per non
meno di 2 o 3 anni; con il che si arriva
al 1977~78 solo per conoscere le graduato~
rie degli abilitati di questi corsi e le posi-
zioni che in esse occuperanno gli interessati.

Ma vi è di più. Per effetto del primo com~
ma dello stesso articolo 7 del disegno di
legge, ai fini deLl'immissione in ruolo le pre~
dette graduatorie andranno in coda (e non
poteva essere diversamente) alle corrispon~
denti graduatorie nazionaiE permanenti com~
pilate agli stessi fini ai sensi delle prece~
denti leggi e alle altme gmduatode, :a:I1Ioh'es~
se nazionali permanenti, che verranno com~
pilate per coloro .che, in possesso di abili~
tazio.ne all'entrata lin vigore deUa presente
tegge. 'abbial110prestato. almeno due anni di
s.ervizio di insegnamento non di ruolo negli
istituti e scuolle statali di istruzione secon~
daria, artistica e professionale.

Avremo così tre fasce di graduatorie na~
zina!li, onorevoli collleghi (questO' è un laJlTIro
punto essenziale, caro colLega Spiga:rolii; ,ed è
qui la truffa, l'inganno organizzato ai dan~
ni degli stessi professori destinatari della
legge), da utilizzare ai fini dell'jmmissione
in ruolo nel limite dell'80 per cento (ridotto
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al 70 dall'anno 1975-76) delle cattedre di-
sponibili all'inizio di CIascun anno scola-
stico. E precisamente:

1) Prima fascia:

a) le graduatorie nazionali permanen-
ti compi!late per effetto delle leggi 28 luglio
1961 :Il. ,831 e 2 aprile 1968 n. 468, riguar-
danti le scuale secondarie di secondo grado.
Le graduatorie della legge n. 831, per quan-
to riguarda le cattedre di italiano e storia
negli istituti magistrali, di scienze nei li-
cei, di disegno nei licei scientifici, di storia
dell'arte nei licei classici, di francese, in-
glese e tedesco nei licei scientifici. eccetera,
sono, dopo dieci anni, ancora da esaurire.
Le graduatorie delila legge n. 468, riguar-
da;nti tutte le discipline delle scuole e isti-
tuti di secondo grado e per le quali hanno
present'ato domanda circa 80.000 persone
fisiche, ciascuna delle quali con una media
di quattro domande, sono ancora da appro-
vare ed accorreranno decervni prima che
possano esaurirsi;

b) sempre nella prima fascia, le gra-
duatorie nazionali compIlIate ai sensi della
legge 25 Iluglio 1966, n. 603, e successive in-
tegrazioni (leggi 20 marzo 1968 n. 327 e 7
ottobre 1969 n. 748) riguardanti tutte le
materie di insegnamento nella scuola me-
dia. Le graduatorie della legge n. 603 risul-
tano esaurite per gli abIlitati fino alla ses-
siiOne del 1965 per le le ttere, la ma,tema-
tica, l'inglese, ]1 francese e l'educazione fi-
sica. Vi sono ancora 4.500 candidati però
in attesa di nomina per l'educazione artisti-
ca, per l'educazione musioaJe, per il tede-
sco e lo spagnolo. Per le leggi nn. 327 e
748 (abilitati entro la sessione del 1967)
le graduatorie non risultano ancora nem-
meno tutte registrate. I candidati in esse
iscritti sono circa 18 mila per tutte le
materie. Ancora pelr Ila legge n. 603 (a:rtioo.
lo 7, abilitazione rilservata; :l'artireolo da lei
dtato, ("3110 Spigal'oli'): devono aggiungersi
15 mila abiJ.ita1Ji drca per Ille diverse ma-
terie (esoluse lIe applicaziO'n[ tecniche) lIe
cui gr3Jduatorie saranno prevedibiilmente
compi'late per la fine del 1972. Semplìe per
la legge n. 603, relativamente alle applka-
zioni tecniche devono anCO[1a essere formate

le gmdu3JtO'rie di oltre 20 mila aSf'Piimnti;
ed anohe per queste si prevede che la com-
pilazione possa essere ultimata per la :fine
del prossimo anno 1972, rncnt,I1e occorrie:can-
no a:;]:che qui deoenni prima che si possa
parlIare di esau:;'imernto di gradu.atorile;

2) seconda fasda di gmduatorie, da
aggiungere alle predette e riguardanti le ma-
terie di insegnamento nella scuola seconda-
ria di primo e secondo grado: quelle che
verranno compilate dopo l'approvazione e
l'entrata in vigore della proposta di legge
in discussione e che comprenderanno gli
abilitati non iscritti in precedenti gradua-
torie. Nessuno sa ancora di quanti docenti
saranno formate queste graduatorie; nes-
suno ,può prevedere quanti alltri anni o de-
cenni dovrebbero passare per la lDro im-
missione in ruolo;

"'
) I c. fi 1 cl ..) è,crza raSOla, In 1ne: le gréù U'atone

che dal 1975, onorevoli colleghi e onorevole
Ministro, andranno ad essere compilate per
gli abilitati dei corsi previsti dal disegno di
legge al nostro esame. Qui forse il calcolo
in decenni non è più sufficiente per una
prospettiva di immissione in ruolo. E tor-
na a questo proposito particolarmente e1o.
quente e significativa la vignetta, cui ac-
cennava dianzi un collega, apparsa sull'or-
gano sindacale della CISL-Scuola di Trenta
(ho citato la CliSL e non la CISNAL); una
vignetta che sintetizza egregiamente la si-
tuazione re che dimostra oOlme ci sianO' fi-
nalmente dei professori che hanno capito il
gioco. Essa è dedicata al senatore Spiga-
roli che di questo disegno di legge è tra
i più autorevoli sostenitori, ma avrebbe do~
vuto essere dedicata per ragioni analoghe
anche al senatore Codigndla, cofirmatario
del disegno di legge m. 822. Chiede dunque
l'anonimo docente della vignetta al sena-
tore ,spigaroli che si faccia promotore del
seguente emendamento al disegno di legge
n. 822-B: {( I partecipanti ai corsi che in
vita non entreranno in ruolo potranno tra-
sferire tale diritto ai loro legittimi eredi ».

Caro professore di Trenta, io ho fatto
il mio dovere. Spetta ora al senatore Spi~
garoli fare proprio l'emendamento da lei
proposto.
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~lla luce piuttosto sinistra di questa si-
tuazione, appare fin troppo evidente come
il disegno di legge in esame costituisca
nient'altro che una nuova spallata al già
sconnesso edìJicio della scuola italiana (se-
condo la preoccupazione recepita dal se~
nato re Limoni) ed un'autentica presa in
giro ~ per non ripetere la parola truffa
che è certo più calzante ~ nei confronti

dei docenti destinatari.

Al fondo dell'attuale situazione di preca-
rietà del personalle della scuoh seconda-
ria c'è ~ si sussurra da qualche parte ~

un problema di spesa; un problema che
non mi sembra sia affiorato nel corso della
discussione, ma che condizionerebbe le il-
lusorie scelte della maggioranza. Manche~
rebbero in sostanza i soldi per la sistema-
zione .in ruolo dei 100.000 circa docenti non
abilitati in atto di servizio. Ma intanto, ono-
revoli colleghi, si sprecano ben 42 mi:liardi
per questi corsi inutili, ingombranti e fon-
te soltanto, per l'avvenire, di amare illu-
sioni. Una somma, cioè, che risulta, a no-
stro avviso e secondo le proposte da noi
formulate, sufficiente per .la definitiva si-
stemazione in ruolo di abiliiati e non abi-
litati attualmente in servizio. E infatti da
tener presente che si sta parlando qui di
personale già in servizio, in posizione di
non ilicenziabilità, con l'intero trattamento
economico ivi compreSI i normali scatti
biennali di stipendio, per la cui sistema-
zione in ruolo la differenza economica occor-
rente non è molto rilevante. Donde le no-
stre concrete proposte alternative che il-
lustreremo in sede di discussione degli ,emen-
damenti e che ci sembrano idonee a chiu-
dere un capitolo non certo glorioso della
nostra scuola e ad aprirne definitivamen-
te uno nuovo, nell'interesse di quel1la col-
lettività nazionale troppo spesso dimenti-
cata e per la quale invece la scuola è sta-
ta sempre ed è preordinata.

Ma t'Orniamo 'a,lla spesa rilevantissima dei
42 miliardi preventivata 'per questi corsi.
Trattasi, tra l'altro, a nostro avviso, di una
spesa del tutto improduttiva perchè l'or-
ganizzazione ella s,trutturazione dei cOirs1i,
così come previsti, non riusciranno a quali-
ficaI1e meglio prof,essionalmente gli attuali

insegnanti, e non certo per colpa di questi
ultimi. Ho accennato aJ1!ohe agli intleresrsi
che si muovono dietro la facciata di questi
corsi tanto ostinatamente voluti da deter-
minati gruppi di potere che operano nella
scuola e che fanno ovviamente capo alla
l1iaggioramza. Èinnergabile che, oltre ai mOlI-
teplici interessi connessi aN' org:mizzazione
di carrozzoni di così rilevante portata e di-
mensione, vi siano anche dietro qualche
sindacato, dietro qualche gruppo e anche
dietJrlo qu.alche alltof'eV0I1e persona grossi
interessi editoriali. lE ora di aprire il di-
scorso su questo argomento, anche se non
potrà essere approfondIto in questa sede.
Basti pensare, per il momento, alla distri-
buzione gratuita di testi pedagogici, psico-
logici, sociologici, didattici, culturali e pro-
fessionali (peraltro già avvenuta in mode-
ste proporzioni a Trenio), ,agli olltre 100.000
frequentatori dei futuri corsi abiJitanti per
rendersene conto. E la continuazione del
grosso capitolo dell'editoria ministerialle e
scolastica che non è stato ancora sfiorato,
ma che un giorno o l'altro ~ come è fa~
tale ~ esploderà. Un grosso bubbone che
riguarda la nomina delle commissioni per
la scelta dei libri a Iivello ministeri aIe e
di enti ad esso collegati da discutibVlissime
convenzioni per l'incremento delle biblio-
teche scolastiche, pubbliche e popolari e
di cui non viene data, come pur sarebbe
doveroso, alcuna pubblicità. Un grosso bub-
bone nel quale sono riuscite ad inserirsi
in particolare, da alcuni anni a questa par-
te, talune ben note case editrici che, com'è
ovvio, hanno eccessivi interessi anche a~-
l'attuazione di questi corsi abilitanti. Ci
riserviamo di presentare nei prossimi giorni,
sulil'argomento, apposita interrogazione; ma
intanto dobbiamo qui dire con energia che
gli ~nteressi delle case editrici e di enti e
di persone ad esse collegate non sono nè
possono essere evidentemente gli interessi
dell personale docente e tanto meno deUa
scuoll::t.

Anche sotto questo profilo, troviamo un
nuovo e non marginale motivo per dire no
al disegno di legge in esame e ai vari car-
rozzoni che esso copre, sottintende o vuole
ancora istituire.
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Un'ultima osservazione desidero formu-
lare in ordine aHa composizione del comi-
tato di «esperti» di cui alll'articolo 3 del
disegno di legge e della commissione re-
gionale di cui all'articolo 4. Nell'uno e nel-

l'altro caso è prevista, secondo un vezzo
divenuto Oormai consuetudinario, la nomina
di tre membri «scelti su designazione sin-
daca'le ». E non viene neppure precisato se
le designazioni debbano essere fatte alme-
no dai sindacati della scuola; per cui, al
Jimite, potrebbero essere fatte anche dalle
confederazioni sindacali dei lavoratori, con
vaJlurtazioni e finaJità puramente politiche ed
eX'trcscola,s,tiche. Della comrnissro'11!e Ir'egio-
naIe, poi, è chiamato a far parte anche !l'as-
sessore regionale aJll'istruzione. È da rile-
vare in proposito, onorevoli colleghi, che
i corsi abilitanti previsti dal presente prov-
vedimento sOostituiscono a tutti gli e:Bfetti
l'esame di abilitazione che l'articolo 33 del-
la Costituzione prevede come «esame di
Stato}} per l'esercizio professiona-Ie. L'or-

ganizzazione di questo esame, nella fatti-
specie, riguarda, almeno in teoria, aa for-
mazione dei docenti e l'accertamento della
lara idoneità professionale: un compito
quanto mai delicato ed importante che è e
deve rimanere primario ed esclusivo dello
Stato e che dovrà avere impostazione ne-
cessariamente unitaria. NOon si comprende
quindi a quale titolo possano entrare a far
parte dell' organi,zzazione dei corsi in esa-
me rappresentanti sindacaili o di enti loca-
li, nei quali ultimi in partico[are prevalgo-
no o possono prevalere interessi clientelari
e politici sin troppo evidenti che nulla han-
no a che vedere con la formazione dei do-
centi e con i cOorsi.

:È vero che l'articolo 117 della Costitu-
zione prevede la competenza delle regioni
in un partico'lare tipo di istruzione, quel[a
Iprofessiona'le. Ma la competenza è limitata
appunto a questo settore, non può riguar-
dare il personale docente se questo è re-
clutato e retribuito dallo Stato, e deve eser-
citarsi nel quadro dei princìpi fondamentali
stabiliti dalle leggi dello Stato.

Sono questi i motivi, onorevoli co1lleghi,
che ci hanno portato a dare in Commissio-
ne i'l nostro VOotocontrario al trasferimento

in sede deliberante del disegno di legge in
discussione. SOono questi i motivi per i qua-
li abbiamo espresso ed esprimiamo la no-
stra netta e pregiudizi aIe opposizione. Sia-
mo d'altra parte profondamente convinti
della bontà del nostro atteggiamento che ri-
teniamo responsabile e sempre consano al-
l'interesse generale del Paese, de'].la scuola e
del personale docente; a quell'interesse ge-
nerale che, già seriamente compromesso
da una politica sco'lastica dissennato. che ha
trasformato in questi ultimi anni la scuola
italiana da istituzione educativa e formati-
va in una fabbrica di pezzi di c.:::rta inutiH
a livello discenti, viene oggi ulteriormente
pregiudicato dal disegno di legge che la
maggioranza si appresta a varare e con il
quale si autOorizzano soltanto, come si ripe-
te, carrozzoni clientelari largamente forag-
gllati, de'stilnat:i 'ad e's,tendere anche a livellIo
docente la distribuzione di alt'ri pezzi di
carta ugUia-lmente inutj.li. Graz~e, signor Pre-
sidente. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Ossidni. Ne ha facoltà.

O .s <SI C I N I. Onorevoli colleghi, sarò
molto breve. Pur essendOo il mio Gruppo
alperto ad ogni emendamento che possa
utilmente modilficare questo disegno di leg-
ge, dobbiamo, allo stato dei fatti, esprime-
re parere negativo. Non mi dilungherò sul~
le critiche di carattere settoriaile. ,È stata
fatta una serie di notazioni abbastanza giu-
ste da parte dell' opposizione. Farò perciò

so'lo alcune brevissime considerazioni gene-
rali. Innanzitutto ~ e questo è un fatto
che sottolineiamo da tanto tempo ~ per
ogni provvedimento del tipo di quello che
stiamo esaminando scontiamo un peccato
di origine, cioè la tendenza a risolvere con
soluzioni parziali problemi che si trasci-
nano da tanti anni. Lo ha detto lo stesso
Ministro quando venne in Senato a discu-
tere per la prima volta sulla riforma uni-
versitaria. PurtrOlPPo abbiamo cominciato a
Ilavorare in modo radicalmente sbagliato
per ricostruire ,le strutture fondamentali
deilla scuola; abbiamo cOominciato daU'alto
e non dal basso, dall'attIco e non dalle fon~
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damenta e questo è un difetto generale,
per cui tutti questi prO'vvedimenti setto-
riali dovrebbero costituire dei rattoppi, ma
in pratica non si rattoppa niente perchè il
disegno generale non è in nessun modo
delineato.

Su questo piano non possiamo non fare
una seconda annotazione che ci sembra de-
terminante, ed è che ill raccordo fra :la ri~
forma universitaria e questa specie di legge
è difficilissima. Basta pensare all'articolo
19 della riforma un~versitair~'a (che speriamO'
venga abbastanza rapidamente aJpprovata
dall'altro ramo del Parlamento e che, an~
che se tornerà a noi per un ulteriore esa-
me, in sostanza speriamo possa essere vara~
ta al più presto) che eV1dentemente svuota
di contenuto questa legge. Noi siamo aper~
ti ad ogni modifica sostanziale che migliori
questo provvedimento, ma allo stato attuale
non possiamo non giudicarlo, e nella sua
sostanza e nella sua forma, insufficiente e
scarsamente valido. Se prevediamo che Ila
riforma universitaria venga applicata en-
tro un anno voi dovete dirmi cosa sarà
possibile applicare seriamente di Iquesta
legge.

Lo stesso maochia1Joso sistema di organiz~
zazione di corsi non può assolutamente es~
sere in qualche modo fatto funzionare in
breve tempo. Quindi c'è oltretutto questa
grossa contraddizione di fondo.

PUI'tlI'OppO Ila scuola seguita a vivere di
espedienti, di misure precarie. Ed anzi vor-
rei dÌire all'oratore che mi ha preceduto
che purtroppo il paragone con il calcio non
è nemmeno valido perchè nel calcio le Ileggi
sono ferree: se un giocatore ha giocato una
sola partita non è trasferibile e comunque
entro il primo novembre tutto è a posto.

D I N A R O. Era una battuta.

O S S I C I N I. D'accordo, ma [purtrop-
po è una battuta che non rende nemmeno
la drammaticità della situazione della scuo-
la perchè nel calcio le cose sono organizzate
molto bene: come ho detto, i trasferimenti
vengono fatti a tempo.

B L O I SE. C'è il problema dei solIdi. . .

O S S I C I N I. I soldi bisogna trovarli,
collega Blaise. Io penso che uno Stato che
riesce a trovare i soldi con il totocalcio pos-
sa trovarli anche per la scuola!

Dicevo dunque che il problema è grave
e sono certo che il macchinoso slstema che
ci viene sottoposto non lo può risolvere, anzi
a mio avviso così com'è può creare soltan-
to deHe speranze, delle illusioni e in fon-
do un certo disorientamento. Ripeto, non
è una polemica pregiudiziale, ma è certo
che, ,se ,esaminiamo seniamentei:ùl provViedi-
mento di riforma uni,versitaria che dobbia-
mo varare e questo disegno di Ilegge, vedia-
mo che vi è una mancanza di connessione
e di coordinamento, che vi sono dei vuoti di
organizzazione che non sono in nessun mo-
do colmati,. Non vorrei che con questo prov-
vedimento illudessimo ancora la scuola e
che poi in pratica non portassimo nulla a
conclusione.

Come ripeto ancora, la nostra non è una
opposizione pregiudiziale. Noi sentiamo del-
le grosse preoccupazioni di fronte ad un
provvedimento di questo tipo che da un cer-
to punto di vista tende anche a sanare del-
le situazioni umane che comprendiamo pro-
fondamente, che sono gravi e che da tanti
anni sono cO'Negate a speranze, ad illusioni
e a delusioni. Non vorremmo perciò per ri-
gidità, per formalismo non venire incontro a
queste speranze. Ma non vogliamo nemme-
no prendere in giro chi queste speranze nu-
tre. Sfido chiunque a dimostrarmi, come ho
detto, come questo sistema maochinoso pos-
sa funzionare seriamente. Io sono insegnante
e anche come professore universitario ho
paJ1tecipato a tanti ,cOlrsi di aggioT'na:mento
e so come funzionano: sono estremamente
complessi anche quando vi sono poche per-
sone; figuI1iamorci quando oentinaia di mi-
gliaia di persone debbono essere organiz~
zate in questo modo! Tanto rp~ù tenendo
pr,esente, ripeto, che entro un anno la rifor-
ma universitaria dovrebbe entrare in fun~
zione e che l'articolo 19 svuota completa-
mente di contenuto questo provvedimento.

P,ertanto noi siamo pronti ad accettare
ogni modifica sostanziale che renda questa
legge valida; così come è, lo dieo onesta-
mente, non pare a noi che possa in alcun
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modo funzionare. Ed allora nonostante tut-
to, nonostante i grossi problemi che ad es-
so sono coJllEgari, pElI' ora non possi,amo in
nessun modo essere favorevoli ad un prov~
vedm1:=nto di questo tipo.

S P I GAR O L I. E cosa fate per quel-
li che non sono abilitati?

o S iS I C I N I. L'ho detto: si modi~
fichi questa legge in modo che sia funzio-
naIe. Noi vogliamo venire incontro ai biso-
gni e alle sp;:'r:anzc della SCUOiIa,ma se ci
presentate un provvedimento che tecnica-
mente non funziona non lo possiamo ap-
provare. La nostra mi pare che non sia
una opposizione pregiudiziale, ma se si fa
1J.,'or?,Rnizzazione che non funziona è oOlme
se non la si facesse, e questo noi in co-
scienza non lo possiamo accettare.

P RES l D E N T E. È iscritto a parlave
il s:::,]]8.tore Germanò. Ne ha facoltà.

G E R ?;il A N Ò. Orrm"evole Pre.sidente,
onorevali colleghi. il testa posto a:I nostra
o:,;amc è l'ul<teriore riprova, se di riprO'viC deil
gcneire aVE-ssimo ancora bisogno, del ,modo
confuso, disoontinuo, demagogico can CUQla
maggioran;~a di centro~sinistra conduce la
pol, ticctscolastic:J. A dimostrarlo giovano Ie

s-'ò[;Hcnti osservazioni sul teslto del disegno
di legge in oggetto. Ci troviamO' ancora una
volta in p:resen:::a (H un 'provvedimento « pon-
t'e}) e cio~ di un provvedhl1ento transitorio
in quanto si dice espressamente che la du-
rata è limi18ta al periodo che va dal la ntto-
bre 1971 '31 30 settembre 1974, termine, que-
sto, che; ~embrasia stato stabilito per evitare
una vacatio in questo settore Slino aH'en~
trata in vigore di altre narme cancernenti
nuove tecniche di fOJ:1mazione per il perso"
nale docente. È da 'presumere che si sia te~
nuta presente l'attuazione de1Ja riforma uni.~
vc;,sitaria: com'è nO'to il relativo disegno di
l~gge, attualmente a]l'e5ame delJa Camera,
prevede, nell'alrticolo 19, corsi annuali di for~
mazione pedagogica per i laureati che inten-
dono abilitarsi e che si concludono con una
prOVil ò,; accertamento avente valore di esa~
me di Stato. Non si vede quindi la ragione

di mandave innanzi quesLo dis:cgna di legge
che dovrebbe avere efficacia 'soIranto fino al
30 seHembre 1974 quando è da presumere
che con 1'i'"lizio del prossimo anno accade-
mica entri in vigore la r.ifonna universitalria
la quale prevede, come si è delta, una nuova
procedura, completém1ente diversa per il con-
seguimento ,dell'abilitazione aN'iusegnamen-

tO' esculsivamente nell'ambito universitario.
Abbiamo poi forli dubbi sulla costituzio"

nall'là del provvedimento. Come è nO'to, la
Cos:Ì'iituzione prescrive, al penultimo comma
dell'articolo 33, l'esame di Stata per l'abili~
tazione all'esercizio professionale. Infatti, gli
esami di abilitazione, recentemente soppres-
si, erano essmi di Sta:~o. Come si è già detto,
31111che1'articolo 19 del testo delila rifOlrma
universitaria prevede espressamente ~ an-

ohe se ciò cost~tuisoe, a nost'fo avviso, un
grave errore ~ ,che i,l superamentodeUe pro~

ve conclusive dei corsi per la formazione
pedagogico-didattica degili insegnanti abbia
valore di esame di Stato ai fini de1['abil:Ì'ta-
zione all'insegnamento.

L'esigenza di carattere costituzionale che
prevede un esame di Stato al termine dei
corsj di cui all'artkolo 1 del plcesente disegno
di legge non si è neppurepresenta:ta agli ela-
boratori ,dello stesso i quali hannostatuito
che l'abilitazione si conseguo dopo il Sllpera~
mento di una prova di accertamentO', che,
ovvia,mente, ,non può avere nè sO'stanza nè
valore d'esame di Stato.

Per quanto rigmnoda il punto centrale del
provvsdimento, e cioè la .sostituzione dei cor~
si abilitéL'lJti all'l'ru1:luale sistema degli esami
di abilitazione, dobbiamo diire di esseve in
Jinea di maiSsima d'accordo. ]\10], infaJUi., ab~
biamo s('Jmpl~e sostenuto anche in occasione
della discussionI'; chJla mozione sulla scuola

I
avvenuta in Son2to il 3 marzo 1969 che gli
esami di abiJitJzione e gli esami di concorso
per l'ingresso nei ruoli, CO'sì cOlme eranO' or~
gamizzati fino a pOlca tempo. fa, costituivano
una dupliic:azione int1 rile e che i due a:no~
menti, ill mO'mento ddl'accertamento delle
qual:ità necessarve ,per bene svolgere la fun~
zrone dell'insegnamento suI piano pedago~
gjco~didat:tÌiCo ed j,I momento dell'accerta-
mento dellaspecifica preparazione profes-
Isionaile, passono essere distinti sia per evi~
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vaDe la anzidetta dupHcaz10ne, ,che com-
porta perdita di tempo, aggravio per l'era-
rio, varie inddenze negative sul funziona-
mento della scuOila, sia per acoelerare i tem-
pi per la sistemazione in ruOilo di qmmti
intendano dedioars,i. all'insegnamento.

Abbiamo anzi sostenuto ~ ed abbiamo
presentato al riguardo appositi emendamen-
ti al citato articolo 19 del disegno di legge
di ,riforma universitaria ~ che sarebbe quan-
to mai opportuno che le università, olt11e ad
organizzare corsi annuali di formazione pe-
dagogica -per i laureati, organizzassero an-
che corsi biennali per studenti univelriSitari
aspiranti all'insegnamento in mado che essi
siano p'Dsti in grado, non appena oonseguita
la laurea, di sostenere gli esami finali per
l'abilitazjione. I concorsi a cattedra dO'vreb-
bero esseI'e svO'lti per soli esami. Così si bru-
cerebbero le tappe 'Per 1a immissione iDJei,11UO-
li dell'insegnamentO' e si potrebbe eJiminare
una delle più gravi deficienze della scuola
di oggi che è stata ed è cO'stretta a frO'nteg-
giare l'aD p,rezzabi1i:ssimo fenomeno della
<:o

,

esplosionescO'lasti-ca co,npersonale moltO'
spesso non sufficientemente qualificatO'.

Fatte queste premesiSe necessarie, dobbia-
morivalgerci due domande di fondO' sul
punto centrale del 'provvedimento, domande
dalla cui risposta dipende il nostro atteggia-
mentO' in merito al di'segnO' di legge: qual
è la pmcisa navura dei cOIrsi previsti dal d~~
segno di legge? Tali <cO'rsi sono da cODside~
rarsi corsi seri e tali da l'iusdre aUo scopo
di pO'rre in grado il persorna:le dOlcente che li
fr'equenti e che superi le prove terminali di
svolgere efficace azione e:ducativa e didattica
nella comunità scolastica?

Prima domanda: natura dei cOll'si. Non
sembra che i corsi siano diretti a formare
esclusivamente sul piano pedagDgioo~didat-
tico i docenti 'Don di ruDlo aspiranti all'abHi-
taziDne. Infat,ti non si è riusciti ad operarre
un taglio nettO' tra la prepa,razione stretta-
mente pedagogica e la p:reparazione profes~
s~onale, Dame è dimos-tra1:o dalla formulazio-
ne del terzo comma de'ltl'artkolo 1. Se sI vuo~
le veramente ponre in essere una nuova diiSci-
pEna per l'abihtazione occorre attuare una
precisa distinzione tra la preparazione sul
piaJl1.opedagDgico~didattico e la preparazi'OTIf1
sul piano professionale. Poichè questa se'Pa~

raziDne nO'n c'è, la ,ri-sposta alla dO'manda
è negativa.

Seconda domanda: se i c'Orsi sianO' 'seri.
Stando alla formulazione del quarta com-
ma dell'a,rtkoilo 1 la risposta alla domanda
è decisamente negaviva. Infatti per quan-
to riguarda il oontenuto dei carsi e le pro~
ve conclusive ci troviamO' in presenza di
procedure estremamente fa;eiHtanti. Noi ,ri-
teniamO' che il nuovo sistema di accertalmen~

tO' di cui t1'atta5i debba essere attuato me~
dia<nte lo svolgimento ,di prove scritte ed

all'ali (le pro,ve scritte davrebbero ess-ere
anonime come avviene in tutti i concorsi)
che offrano la massima garanzia di -serietà
e di Dbiettività. Con n sistema previsto dal
presente disegno di legge è da p.msumere
che tutti i frequentatori di corsi abilitanti
conseguirannO' il titol'O finaIe di abiHtaz,ione.

C'è poi un altro punto che merita di es-
sere consideratO' ed è queHo che rigua1rda
il praticO' svolgimento dei corsi sia per quatll~
to concerne il corpo docente, sia per quanto
concerne cO'loro che dovrannO' f.requentarE
e che sono anche 'essi dDcenti.

Da calcDli eseguiti da esperti i corsi abi~
litanti potrebbero interessare 'OLtre 100.000
persone. Perciò, per quanto possa esse:re di-
stribuito nene varie province, il numero dei
partecipa:nti ai singoli corsi resta sempre
notevole. Di conseguenza, se i co,rsi abilitanti
avranno un minimo di serietà. non potra..'1J10
svolgersi tutti e sempI'e nelle ore ,pomeridia~
ne (si pensi al t.irociniD guidatO' che è pl'e-
sumibile abbia luogo solo e prevalentemente
nelle ore pameridiane).

SecondO' noi si dovrà provvedere a sDsti-
tuire con supplenti i dooenti nOln di ruolo
che dorvranno frequentare i corsi. Sarà quin-
diindispensabiJe ricorrere ad un cospicuO'
numerO' di supplenti con l'effetto di intro-
durre nella già tanto disordinata vita della
scuolla un altro elementO' di grave turba-
mento.

I nO'stri riUevisu questo punto ci inducono
ad insistere perchè 1'organizzazione dei cor~
si abiHtanti sia affidata esclusivamente alla
università, CDme previsto dal disegnO' di Ileg-
ge di riforma univel'sitaria.

I tre primi articoli del testO' del disegno
di Legge costItuiscono la premessa ~ e ver-
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iI'ebbe voglia di dire l'alibi ~ 'alla rnormazio-

ne relativa 2:11aimmissione in ruolo senza h-
miti di tempo di coloro che sianO' semplice-
ment,e ab1litati e che quindi vengonO' can ciò
stesso autorizzati a sottrarsi aUo sforzo ['i-
ch~esto da ogni serio c0'ncarsa. Slama favo-
revali ad un pravvedimento di sanatoria at-
tuata una tantum che preveda la si:stema-
zione in ruolO' di quanti, abilitati, sianO' in
po,ssesso di un incarico ed abbiano insegnata
per due anni. Potremmo anche essere favo-
revoli, per ,le contingenze eocezionali dell'at~
tuaile ,situazione deLla scuO'la media,alH'im-
missione nei ruoli di quanti abbiano già corn~
seguita l'abilitazione, pur senza avereinse-
gnato, ma siamo decisamente contrari aHa
introduzione di un sistema permanente di
sanatoriaper gli abrhtati perchè ciò ,signifi-
cherebbe in sostanza prevedere due vie nO'r-
mali o stabili per l'Immissione nei ruoli:
una via attraverso i corsi abilitanti più una
oerta anzianità di servizio ed una se'OO'nda
via attraversa il COlliCOi'SOper titOlli ed esami
senza che sia necessario ,il requisito del ser-
viziO' s'Colastica.

Essendo stata riservato, a partire dal,l'an~

nO' scolastica successivo alla data dient,rata
in vigOl'e della legge, il 70 pt:,r cento del nu~

merO' totale delle cattedre vacanti agli abili-
tati in passessa di una modesta anzianità di
serviziO' scolastico iscritti neNa graduatOlria
ad esaurimento, sola il 30 per oenta delle
cattedre stesse resta riservato ai nortmali cO'n~
corsi a cattedr:e per titoli ed esami. Tale ali-
quota è poi destinata ad esseJ:1C elevata al
50 per cento a far tempo dallO ottohl~e 1975.

QueI che alI J'iguardo OCCOlme rilevaJ:1e è
che la riserva sinO' al 1975 di una casì mO'de-
sta aliquota di posti da 'ricopriJ:1e con 'la 'pro-
oedura nOlrmale dei ooncorsi colpisce soprat-
tuttO' i giovani appena lauveati che trove-
,ranno tutti o quasi tutti i posri occupati dai
già abilitati o da quelli che cOlnsegui,ranno,
mercè la nuova procedura, l'abilitazione a
mano a mano che compiranno il quadrieirmio
di serviziO'. Dal 1975 in pO'i le cose sono de-
Sitinate a migliarare; ma è evidente che i
giovani laureati aspiranti all'insegnamentO' si
troveranno semp've in condizione di svantag~
gio ,rispetto ai meno giavani o ai più anziani,
condizione che, d'altra pa,rte, nO'nsipotreb-
be dÌ<re quanta ,sia confarme al dettata oo~
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stituzionale che nO'n consente situazioni di
dIsparità.

Ad ogni modo il'impoSitazione di questa
parte del disegno di legge in esame cantra~
sta proprio con quel:la nuova politica che si
vOl~n:,bbe fare nei canfronti dei giavani nel
senso di incaraggiadi ad inserÌ'rsi nella so~
cietà e nel mondo Olperativa e non già ad
ostaoolarli COlIne invece sostanzialmente si
fa con il pravvedimenta che stiamo esami~
nando.

Conclusivamente il nostro pensierO' sul di~
segno dI legge è il seguente. In via generale
siamo favorevoli ai corsi abilitanti pUl~chè
siano corsi seri e s,i ooncludano con auten-
tiche, serie, obIettive prove di esame. SiamO'
c0111:'rari all'organizzazione dei carsi casì co~
me è pn,,:vista dal presente testo del disegno
di legge; consideriamo di gran lunga prefe~
ribile la normazione deH'articolo 19 della
legge di riforma universitaria e perciò rite-
niamo che anzichè dar carso al presente di~
segno di legge, per quanto -riguarda il nuo-
vo sisLema d~lle abilitazIOni, sa'l'ebbe megliO'
attendere il varo del disegno di legge deUa
riforma universitaria il quale ~ se nan si
riacconderà 12 di'sputa i'n seno ai partiti del~

la cosiddetta coalizione di centl'o-sinistra ~

dovrebbe eSiSere varato per !'inizio del pros~
sima anno accademica.

In molte occasioni abbiamo espresso il
nO'stro avviso contrario ai provvedimenti di
carattere speciale per l'ilillmis'sione nei 'ruoli
di personale che non abbia superato lillsevero
vaglio dei concorsi così come è costretta a
superado tutto il personale che aspira ad
essere immesso nei ruoli dello Stato. Si può
concordare con una sanatoria limitata al per~
sonale attualmente abilitato, ma nan si può
conoordaJ:1e con la stabile adO'zione del si~
stema prevista dal testo in esame che pra~
ticamente assegna la metà dei posti di ,ruala
al persona!le semplioemente abilitata con Ila
procedura facilitante sulla quale ci siamO'
soffermati e l'altra metà per conco,rsi crean-
do situazioni di d1sparità non consentite dal~
la Costituzione.

D'altronde tutte le leggi eccezionali che
sonO' state appr0'vate in questi ultimi anni
(831, 603 e 468) non sona operanti con gran~
de disappunto di numerosissimi docenti i:n~
teressati. I liberali ritengono che a tale di~
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sagiO' nDn si dovrà aggiungere altro provve~
d1mento che per neoessità di cose sarà dema~
gogilOo e provDoherà, perchè nan attualbille,
prDteste, lamentele ed agitazioni nel campo
della scuola seoandaria.

Nel testo del disegna di legge dovrebbe es~
sere precisata che, una volta si'stematD in
ruolO' con un provvedimento di sanatoria il
personale sopra accennato, tutto l'al,tro per~
sonal,e docente che voglia 5nMare nei ,ruoli
deve sottoporsi ad un duplice esame: esame
di abi/litazlOne con il nuovo sistema in:tra-
datto dal disegna di 1egge ed esame di con~
corso per ,sali esami per ottenere il posto
di ruolO'.
Deve essere stabilita una netta distinzia~

ne tra esame di abilitaziane ed esame di COl1~
carso per entrare nei ruoli: i,1 primo deve
essere esclusivamente diretto all' accertamen~

tO' delle capacità ed attitudini per iillsegna~
re; il secondo deve esclusi,vamente essere
diI'etto all'accertamentO' della preparazione
professianale. Nel nuavo si~tema, secondo
nai, dovrebbero esser:e del tutto aboliti i
titoli. (Applausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E. Non cssendavi al:tri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

RÌlnvia il seguito della discussione alla
prossima seduta.

Annunzio di risposte scritte
ad interroga:rloni

P RES I D E N T E. Comunico che
i Ministri campetenti hanno inviato rispa~
ste scritte ad interragaziani presentate da
anarevali senatari.

Tali rispaste sarannO' pubblicate nell'ap~

pO'sitO' fasci cala.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
l'interpeUanz.a pervenuta alla P~es1denza.

A R N O N E, Segretario:

BELOTTI, COLLEONI, VALSECCHI
Athas, TORELLI, BUZIO, PELLA, BALDINI,
BURTULO, ACCILI, NICCOLI, FALCUCCI
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Franca, SPIGAROLI, PALA, RICCI, LIMONI,
SPATAR:O, PICCOLO, DALVIT, BRUGGER,
BERLANDA, NOE. ~ Ai Ministri dell'in~
dustria, del commercio e dell'artigianato,
del lavoro e della previdenza sociale e
del commercio con l'estero. ~ Per richia~

mare all'attenziane del Governa la ampiez~
za e la gravità della crisi che affligge, can
tendenze marcatamente peggiorative, più di
agni altra, l'industria cataniera italiana.

Su 100.000 dipendenti in farza nelle aZlen~
de cotoni ere italiane, circa 30.000 figurano sa~
spesi dallavaro o lavarano ad orario ridatto.
Nella pravincia di Bergamo, nella quale cir~
ca due terzi del territorio è montano a colh~
nare, quindi ad agricaltura particolarmente
pO'vera, dei 15.000 dIpendenti in forza nene
aziende cotOIllere, 1.552 S0110 attualmente so~
spesi a zerO' are e 7.532 lavarana ad orar:o ri~
dotto. Nella Valle Seriana, l'arteria tessile ca~
taniera industrialmente più viva della berga~
masca, su 10.200 dipendenti in forza nelle
aziende cotoniere, ben 6.500 sona saspesi a
zero are a lavarana ad orario ridotta. Preac~
cupanti fenameni di paralisi progressiva del~
la praduziane e dell' occupaziane si vanno re~
gistranda in crescendo nelle zone del Nard
d'Iralia, tradizianalmente più fiorenti per
l'apporta delle industrie tessili e di quelle ca~
taniere in particalare.

Lo stato di crisi generale settoriale, ai fini
delle integrazioni salariali straardinarie pre~
viste dalla legge Il. 1115, è stata riconosciuto
can decreta del 15 maggio 1971 del Ministro
del lavora e della previdenza sociale.

Quella che appare non ulteriormente dlla~
zionabile è l'appravaziane, da parte della Ca.
mera dei deputati, del disegno di legge d'ini~
ziativa gavernativa per la riarganizzazione e
la ristrutturaziane dell'industria tessile, ap~
provata dal SenatO' fin dall'autunno 1969,
provvedimento rimasto fermo alla Camera
per l'opposiziofie di una centrale sindacale

dei lavoratari, opposiziane che risulterebbe
ora, almenO' parzialmente, rientrata. Nel frat~
tempo, nell'area comunitaria sona state per~
fezionate speciali provvidenze legislative a sa~
stegna delle industrie tessili, già da anni ope~
ranti in Francia ed in Olanda, ed è in corso
di approvaziane un interventO' legislativo in
favare dell'industria tessile belga. Lo stessa
programma di palitica economica approva-
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to dalla competente Commissione della CEE
il 22 luglio 1971 (il cosiddetto « documento
Spinelli }}) sollecita pubblici interventi atti a
favorire la ristrutturazlone industriale nel
settore tessile.

Le conseguenze del grave ritardo nell'ap-
provazione in sede parlamentare delle prov~
videnze legislative settoriali sono divenute,
nel frattempo, più drammatiche per le dif~
IIicoltà incontrate dalla finanziaria GElPI
ad effettuare interventi di salvataggio nel
settore tessile.

Si aggiungano, come :fattori di aggrava-
mento della crisi, gli aumenti nel costo del
lavoro e del denaro, le restrizioni crediti-
zie, l'elevazione delle aliquote degli inte~
ressi di mora per ritardati versamenti dei
contributi previdenziali, la diminuita capa~
cità di esportazione dei prodotti tessili, la
forte ripresa delle importazioni di cotonate
da ogni Paese del mondo (anche ad un
prezzo medio inferiore a quello della mate-
ria prima, come nell'importazione di tessu-
ti dagli USA) e l'impossibilità di autofinan-
ziamento d'impresa.

Gli interpellanti rilevano, infin~, che negli
ultimi provvedimenti congiunturali, in rela-
zione al carattere strutturale della crisi nei
tessili, non figurano provvidenze settoriaJi
apposite. (interp. ~ 501)

Annunzio di interrogazionl

P RES I D E N T E. Si dia I,ettura delle
interrogazioni pervenute alla PresIdenza.

A R N O N E, Segretario:

ANDERLINI. ~ Al Minlstro della difesa.
~ L'interrogante, facendo seguito all/inter~

pellanza n. 468 ed alle interrogazioni orali
n. 1974 e n. 1477, che ancora attendono una
risposta, chiede di sapere:

se il Ministro è a conoscenza del fatto
che l'autorità militare si è rifiutata di dare
esecuzione al decreto del Presidente della
Repubblica eon il quale, in data 22 gennaio
1970, su conforme parere del Consiglio di
Stato, si accoglieva il ricorso dell'ex allievo

dell'Accademia militare di Modena, Giorgio
Donati, tendente ad ottenere la denegata
nomina a sottotenente di complemento;

se ritiene che tale atteggiamento dell'au-
torità militare possa essere ispirato dal fat~
to che il Donati non gode dell'amicizia di
noti ambienti militari che ancora fanno ca-
po all'ex comandante dell'Arma dei carabi-
nieri, generale De Lorenzo;

quali provvedimenti intende assumere
nei confronti di coloro che ~ come risulta

dalla lettera del Distretto militare di Viter-
bo (foglio n. 23-M/4 del 28 agosto 1971) ~

si sono rifiutati di dare esecuzione ad un de-
creto dena suprema magistratura della Re~
pubblica e se non intende. ai sensi dell'arti~
colo 28 della Costituzione. accertare se nei
loro confronti non ricorrano, anche in base
a tutti i precedenti del caso Donati, vari
estremi di reato, fra i quali quelli previsti
dagli articoli 195, 43 e 47, n. 2, del CPMP,
dagli articoli 196 e 47, nn. 2 e 4, del CPMP, e
dall'articolo 323 del CP per rifiuto di esegui~
re il decreto. (int. or. - 2512)

ROMA>GNOLI CARETTONI Tullia, GATTO
Simone, ANTONICELLI, ROMANO, BONAZ~
ZOLA RUHL Valeria, PELLICANO, PIOVA-
NO, FARNETI Ariella, ZUCCALÀ, CASTEL-
LACCIO, CODIGNOLA, BERGAMASCO,
GERMANO. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e della pubblica istruzione. ~ Pierconoscer,e:

Ise sia vera la Inoltizia secondo la qU3Ile
H Ministero degli affari esteri aV[1ebbe de~
cirso di non dare più corso aille azioni pelf
H recupew deLle OIpeve d'all'te tmfugate dai
nazis,li 'e di chiudere, pentant,o, -la del'ega~
zione all'uapo costituita;

se i M1nistri linterrogati :si3ln,o consrup:e-
voJi della pess'imaimpressi,one che ciò po~
trebbe destme presso gill ,studiosi iltaliani e
straniceri, qUalndo è ormai not'a l'esistJenza
di um documentato catalogo delle opere rtlUt~
tOlm mancanti nel numero di circa 2.000.
(int. or. - 2513)

VENTURI Uno, DI PRISCO, TOMASSINI.
~ Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione
civile e del lavoro e della previdenza sociale.
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~ Per conosoere quaH provvedimenti inten-
dano adottare con soUecitudine in relazione

a'lla graviiSslima situazione che Sii è verificata
a seguito ddl'accertata e ripetuta Vliolaz'ione
desLi obblighi di concessione da parte del
complesso « Zeppieri }} (autolinee ALA, SAR,
ATAL) e del gruppo « Albicini" (autolinee
« Nespoli~Albicini", SANA, «Perconti,,).

Tale situazione ha portato i lavoratori di-
pendenti a proolamare una serie di scioponi,
alcuni dei quaLi a tempo indeterminato, ed
uno sciopero generale regionale, previsto per
oggi, 5 ottobre 1971, al fine di ottenere
la revoca delle concessioni delle suddette
autolinee.

GIii linterroganti, lin particolare, rilevano
la fondatezza della richiesta, poichè i con-
cesslionari non h(1:nno più, così come vuole
la Ilegge, i requisiti morali, tecnici e finan-
21iari per gestire un seI'VIizio di pubbllico in-
teresse, in quanto:

1)le caJrenze di oJ1ganico, già denunciate
da:i sindacati, portano ad una oontinua ilimi-
tazione a soppresSlione di corse, con conse-
guente sguaJ:rniZJione dei serv:izli;

2) il mate:ria:le 'rotabile utilizzato offre
soa:rsissime garanzie di efficienza;

3) le continue~nadempienze contrattuali,

,La wolazi,one dellle leggii 'e degli accordi sin-

dacalE e le relative gravi rappresaglie dei
datori di lavoro, cost,dngono i JavoratoJ1i a
giustificate lo/tte che pJ:1Ovocano conseguenti
gravi di'Slag~ a:d essi ed ai oittadinti utenti.

I t:r~e punti indicati hanno determinato
quasi tutti i comuni linteressati del Lazio a

ch~edere, essa stessi, al Ministero competente

la revoca delMe concessioni a « Zeppi,eri" e
ad « Albicini })e la pubblicizzazione deirella-
1Ìliviservizi, in ,Linea con lIe Dichieste più volte
avanzate dalle tre organizzazioni sindacali
di oa:tegoria e daJLle came:r;e dell IlavOiro.

Nel quadro sopra1ndicaio, si inserisce il
:recente cOimportamento deLla sOiCiÌ'età« Zep~
pieri }) che ha ,indebitamente trattenuto, con
pretestuosi motivi, qua:Sli ill 50 per cento de:!-
le rretribuzioni dovute ai propri dipendenil:i.

Gli inter,:r;oganti, pertanto, inSlistendo sul~
Il'urgenza deH'intervonto minist,eriale, rileva-
no come ormai, dopo a:11<nidi denuncie, il

problema non può pm essere affrontato e
risOIlto in sede tecni:ca, per comp'0rI'e sin-
go~e inadempienze, ma investe ,laresponsa-
bHità politica di una scelta (divenuta andila-
z,ionabi:le nell'inteJ1esse dei lavomtmi e deglì
'utenti) volta ,aIWlimmediata revoca delle con~
cessioni a ({Zeppieri}) e ad «Albicini }), co-
me inizio deilla pubblicizzazione delll':intera
settore. (int. '01".-2514)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PREMOLI. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ Con riferimento alle Raccomandazioni
nn. 173, 188 e 200, approvate dall'Assemblea
dell'DEa, in cui si richiede di apportare dei
mìglioramenti a favore dei funzionari di det-
ta istituzione e di altri organismi analoghi,
e tenuto presente che il Consiglio dell'DEa,
nelle sue risposte, ed il ministro Rippon,
nella dichiarazione fatta davanti all'Assem-
blea il 16 giugno 1971, hanno precisato che
i lavori preparatori sono attualmente con-
dotti con diligenza, si chiede se il Governo
italiano possa, dal canto suo, fare il pos-
sibile perchè si giunga ad una formulazione
definitiva di detti regolamenti, che sono in
cantiere sin dal 1959.

Inoltre, dato che, nel qL1adro dell'DEa e
su domanda del Consiglio dei ministri, è
staio intrapreso uno studio del problema del-
l'armonizzazione delle condizioni dei funzio-
nari nazionali distaccati, l'interrogante gra-
direbbe conoscere a quale punto si trovi tale
studio, i risultati dell'es3me svolto dal Co-
mitato di esperti indipendenti circa le strut-
ture e gli statuti del personale delle organiz-
zazioni analoghe, nonchè quando si prevede
possa procedersi alla relativa pubblicazione.
(int. SCI'. - .5888)

VERONESI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se
risponde a verità quanto viene asserito dalle
associazioni sindacali dei ferrovieri del P.V.
di Venezia S.L. e Mestre a motivazione dei
ritardi di 30 minuti realizzati sui treni di
competenza, e cioè che le mense aziendali of-
frirebbero cibo scadente così da provocare
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intossicazioni, gastriti, ulcere ed altre indi-
sposizioni e che i prezzi ivi praticati, inol-
tre, intaccherebbero del 20 per cento la re-
tribuzione di quanti, per ragioni di servi-
zio, sono obbligati a senirsi delle mense
aziendali. (int. scr. - 5889)

ROMANO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Premesso che i lavo-
ratori in partenza dalla stazione di Cava de'
Tirreni e direttI a Napoli sono obbligati a ser-
virsi del treno n. 820, proveniente da Taran-
to, che è abitualmente in ritardo, e che, per-
tanto, i medesimi possono raggiungere il po-
sto di lavoro solamente con il treno n. 2934,
in partenza alle ore 6,11;

considerato che il predetto treno è pre-
ceduto, invece, dal treno n. 608, in partenza
da Nocera Inferiore alla stessa ora, e che,
pertanto, a causa del rilevante numero di
convogli in transito sulla linea, il treno nu-
mero 2934 è sempre in notevole ritardo ri-
spetto a quello che lo precede da Nocera
(n. 608),

l'interrogante chiede se il Ministro non
ritenga di dover autorizzare i lavoratori in
partenza da Cava de' Tirreni a servirsi del
treno n. 608, che si reca ogni mattina alle
ore 6,01 da Cava de' Tirreni a Nocera Infe-
riore fuori servizio.

La richiesta autorizzazione consentirebbe
a quei lavoratori di raggiungere effettiva-
mente il posto di lavoro almeno mezz'ora pri-
ma rispetto al tempo medio che essi impie-
gherebbero con il convoglio n. 2934, abitual-
mente in ritardo. (int. scr. - 5890)

CIFARELU. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti intenda adottare per sollecitare l'at-
tuazione del restauro della chiesa di San Do-
menica, sita in Castelvetrano (Trapani), dal
momento che già da tempo la Cassa per il
Mezzogiorno, con lungimirante visione degli
interessi culturali e turistici dei comprensori
di sviluppo individuati nelle regioni meridio-
nali, ha provveduto a promuovere ed a finan-
ziare le opere necessarie affinchè sia al più
presto superato il distruttivo ed incivile ab-
bandono nel quale versa detta chiesa e, in

particolare, il suo complesso di pregevolis-
simi stucchi. (int. scr. - 5891)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi-

menti intenda adottare per il restauro della
pregevole chiesa di San Michele in Mazara
del Vallo e per la tutela del circostante am-
biente, già intaccato da assurde costruzioni,
contrastanti con le caratteristiche del cen-
tro storico di detta città, giustamente orgo-
gliosa delle sue glorie passate e della sua at-
tuale vitalità economica e sociale. (int. scr.-
5892)

CORRAO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è a conoscenza
dell'insufficienza di fondi per l'accoglimento
delle legittime richieste di pre-salario degli
studenti universitari di Palermo, i quali, in
altIssima percentuale, resteranno privi di
tale beneficio pur essendo in possesso dei re-
quisiti richiesti.

Per conoscere, inoltre, i motivi per i quali
prevalentemente le università del Mezzogior-
no si trovino in analoghe difficoltà. (int. SCf. -
5893)

CIFARELLI. ~ Al Ministro di grazia e giu.
stizia. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare per risolvere lÌ,!graNe pro-
blema delle carceI1i di Marsala.

Pur essendo detta oittà ormai sede di un
Tdbuna:le, il carcere giudil~iario è aLlogato
nel peggiore dei modi, in vetusti ambienti,
Dliente affatto corrispondenti ai oI1iteri ed
aMe norme delll'attua!le sistema carceraI1io
italliano.

L'interrogante sottoIinea che la costruzio-
ne ~ che si impone ~ del nuovo carcere
giudiziario di Marsala renderà disponibili e
l'attuale sua sede, che va \liberata dallle co-
struzioni aggiunteSli nel tempo e ripnistinata
come parte deLle storiche costruz,ioni difen-
slive di detta città. (int. sor. - 5894)

PREMOLI, VERONESI, BALBO. ~ Ai Mi-
nistri dell'interno e dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Premesso:

che nei giorni fra lunedì 20 e sabato 25
settembre 1971, durante uno sciopero in-
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detto nella provincia di Treviso dalle organiz-
zazioni sindacali della CISL, della CGIL e
della UIL nel settore dei lavoratori agricoli,
si verificarono gravi, ripetuti episodi di vio~
lenza su persone e cose;

che, in particolare, squadre di attivisti
~ reclutati anche fra elementi estranei al
settore ~ invasero più aziende agricole, pe-
netrandovi contro la volontà di chi aveva il
diritto di opporvisi, alla ricerca, nei terreni
e nelle pertinenze, di lavoratori non scio-
peranti;

che questi ultimi, ancorchè numerosi,
in quanto lo sciopero predetto raccolse ben
pochi consensi, furono ovunque costretti, con
minacce, ingiurie e talora anche con violen-
ze fisiche, a darsi alla fuga:

che dette squadre erano guidate da ben
noti sindacalisti della CISL e della CGIL,
che si spostavano a mezzo di autovetture in
colonna, cui si unirono, in tal uni casi, anche
dei pullman;

che gli aggressori non operarono mai in
numero inferiore alle 60-70 persone;

che di tale situazione, suscettibile di
conseguenze anche assai gravi, erano state
informate tutte le competenti autorità pro-
vinciali ~ prefetto, questore, comando cara~
binieri ~ dalle quali si ebbe formale pro~
messa che si sarebbe energicamente prov-
veduto alla tutela del diritto alla libertà del
lavoro, all'invio]abilità del domicilio ed alla
integrità fisica;

che, viceversa, gli interventi operati dal-
la forza pubblica furono del tutto insuffi-
cienti per !'irrisorio numero degli agenti in~
viati, talchè a nulla valse il coraggio e l'abne-
gazione di dette forze, impedite a far valere
il diritto ed a procedere ad arresti, pur nella
constatata flagranza di reato;

che, pertanto, le citate squadre di atti-
visti poterono scorrazzare impunemente nel-
la provincia di Treviso, ancorchè le autorità
conoscessero perfettamente i responsabili
istiga tori, sia attraverso gli esposti ricevuti,
sia attraverso le indicazioni ottenute trami-
te le targhe degli autoveicoli impiegati nelle
varie azioni,

gli interroganti chiedono di sapere se
i Ministri in indirizzo siano al corrente di

tali fatti e, in caso affermativo, per quali mo-
tivi non siano state predisposte dai respon~
sabili dell'ordine pubblico tutte quelle indi-
spensabili misure atte ad impedire il ripe-
tersi delle violenze, misure oltre tutto facil-
mente adottabili mediante !'impiego delle
forze di stanza in vicine province (ad esem-
pio, Venezia e Belluno) dove lo sciopero pre-
detto non diede luogo ad alcun disordine.
(int. scr. - 5895)

CELIDONIO. ~ Ai Ministri del tesoro e
della pubblica istruzione. ~ Per essere lin-
formato se, nello spirito della riforma scola-
stioa, 1113cui attuazione comporta J',impegno
di reaJ1ÌzzaI1}asu un piano di ooncret,ezza,
anche se gradualmente e responsabilmente
in relazione alle difficoltà finanziarie aggra-
vave dal'lo stato congiunturale lin atto, è pre-
vis,to un pdmo intervento aMo scopo di pro-
oeder:e altlo sdoppiamento delle scuole medi,e
'infenioni e supedori, onde consentire, anche
se in due tUI1ni,che ll'iJnsegnamento sia assi-
curato a scoJaresche non eooedent,i un nu-
mero di alliÌevi superiore a 25 unità per ogni
classe.

Quanto sopra si reclalffia non solo per ga-
rantire un maggioI1e coefficiente di profitto
negli studi, ma, altresì, per !assorbdlI1eun mag-
gior numero di dooenti, i qmdi, al contrario,
sono esposti alIdanno di un disimpegno pro-
fessionalle e di una oonseguente disoccupa-
zione. (int. scr. - 5896)

BALBO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se sia a conoscen-
za della gravissima situazione che si è ve-
nuta a determinare in alcune zone di alta
collina della provincia di Bologna a se-
guito dell'eccezionale siccità primaverile ed
estiva che ha provocato la perdita di gran
parte della produzione foraggera che costi-
tuisce il prodotto-base di molte aziende agro-
silvo-pastorali fondate essenzialmente sul-
l'allevamento zootecnico di bovini da carne
di razza romagnola, cosicchè i titolari delle
aziende stesse, in carenza di immediati in~
terventi di sostegno, stante anche il fatto
che i prezzi di mercato del foraggio hanno
raggiunto livelli altissimi, devono orientar-
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si a svendere per il macello bovini sele-
zionati ,ed adatti al pascolo, realizzando co-
sì la distruzione di un patrimonio produt-
tivo altamente qualificato.

Per conoscere, pertanto, come Il Governo
intenda urgentemente intervenire con prov-
videnze atte a far fronte all'eccezionale gra-
vità della situazione. (int. SCI'.- 5897)

MAMMUCARI, LEVI. ~ Al Ministro senza
portafoglio per il coordinamento delle ini-
ziative per la ricerca scientifica e tecnolo~
gica. ~ Per conoscere:

se corrisponde a verità la notizia, ap-
parsa suJ1a stampa quotidiana, relativa alla
decisione di mettere in liquidazione l'Ente
per la ricerca fondamentale, ESRIN, con se-
de a Frascati;

quali sarebbero i motivi addotti dal-

l'ESRO per giustificare la decisione in paro-
la, tenuto conto e dell'esiguità della spesa
nel contesto delle spese generali di ricerca
del1'ESRO e del contributo finanziario che
l'Italia dà all'ESRO stesso;

quali iniziative il Governo italiano inten-
de prendere e quali provvedimenti ritiene di
dover adottare perchè sia revocata la deci-
sione suddetta, in vista anche degli interessi
scientifici ed economici che l'Italia dovrebbe
far valere proprio in un settore di vitale im-
portanza della politica aerospaziale e delle
telecomunicazioni. (int. scr. - 5898)

SEMA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ (Già interp. - 344) (int. SCI'. -
5899)

SEMA. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ (Già interp. - 360) (int. SCI'. - 5900)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per ocmoscere quali provvedi-
menti siano stati adattati il11l'ellazione aHa
denunciata costrnzione di edid]ci 'S'UHafascia
costiera di Cetral'o, rn pl'oi\Trncia di Cosenza,
tra ,Le GJ10tte di Sant'Angelo e le Gmtte dei
Rizzi.

La denuncia di tali costruzioni abusive 'l1i-
sulta '£atta, can lettera in data 2 luglio 1971,
dal ,diretitore del per1odioo «Magna Grae-
cia », Tanilno De Santis, al sO'VIdntendem:teai
monumenti ed alle gallerie del[a Oalabri:a,
al1chitetlto AIllgelo Cal,v'alni, e ribadita in un
esposto al pmcUil1atore della Repuhbliica, in-
vialto dallo stesso ne Santis :i:l 18 settem~
hire 1971.

Entrambi i documenti citati sono stati
prubblicEliti dal periodico «Magna Gmecia»
nel fascicolo 7~8, in data luglio-agosto 1971,
satta 1'irrtitolazione: «Scandala a Cetraro -
Nonostante il vinoolo paesi,stko si è faltto
scempio ,di uno degli angoli più suggestwi
deLla costiera ti,r,reniJca coselDitina ».

Con par600lare rÌiferimenio a:He norme
della .legìge-poilllte,il'intel1Togante Isottolinea la
posiSrbHità che siano demolite ~e oostruzio-
ni realizzate senza licenza edilizia o con
licenza edilizia ir~egoJare. (:1[11.sar. - 5901)

CIEAiRELLI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ ,Per conoscere quali provve~
dimenti intenda adottare per la sollecita
attuazione del restauro della chiesa e del
campanile di S. Giuliano, che costituiscono
il più significativo monumento della città
di Erice (Trapani).

L'interrogante fa presente che al riguar-
do da tempo è previsto il finanziamento del-
la Cassa per il Mezzogiorno, onde il ritardo
che si lamenta nell'inizio delle opere sareb-
be da ascrivere all'Amministrazione delle
belle arti, la quale certamente non vorrà
accolIarsi la responsabilità del crollo di det-
to campanile, la cui ~tatica desta preoccupa-
zioni gravi. (int. SCI'. - 5902)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare per attuare i lavori, rien-
tranti nell'ambito della competenza del suo
Dicastero ai sensi della legge 14 marzo 1968,
n. 292, per il consolidamento della chiesa del
Carmine in Marsala.

Si fa notare che per il pregevole campani-
le a forma ottagonale e per il pronao ed il
loggiato della facciata, il Ministero della pub-
blica istruzione non può procedere alle ope-
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re di restauro se il Genio civile non provve-
de ai lavori di consolidamento di cui sopra.
(int. scr. - 5903)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti intenda adottare per eliminare la tri-
ste situazione in cui versa la collina di Mon-
summano, in Toscana, una volta pregiata per
la sua verde bellezza ed ora avviata a di-
struzione dalle mine e dalle macchine di ca-
ve, che mettono in pericolo anche i resti del-
la rocca romana esistenti in sommo del colle.
(int. scr. - 5904)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere qua-

li sono le cause ~ a prescindere dai cer-
tamente non rari scioperi ~ dei frequenti
ritardi nelle partenze e negli arrivi dei voli
dell'« Alitalia », soprattutto 'Sulle linee na-
zionali.

Il loro verilficarsi, oltre che danneggiare
gli utenti, contribuisce non poco a quella
diffusa sensazione di abbandono nel disor-
dine e nell'irresponsabilità che molto nuo-
ce, nell'opinione pubblica, al prestigio degli
ordinamenti democraticI. (int. scr. - 5905)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell'aviazione civile. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare per assicu-
rare la normale funzionalità dei trasporti fer-
roviari da e per la Sicilia, e ciò specialmen-
te con riferimento al rispetto degli orari dei
treni viaggiatori, all'efficienza dei convogli
ed alla manutenzione e pulizia delle carrozze.

Le eleganti, invero, nuovissime uniformi
del personale sono in troppo grave contra-
sto con le arcaiche strutture di certe linee,
come la Palermo-Trapani, e con i modi di
gestione, comportanti lenti., lunghissimi tre-
ni, nei quali migliaia di lavoratori non tro-
vano un posto a sedere. (int. SCL - 5906)

TERRACINI. ~ Al ,1;1inistro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per sapere se, in con-
siderazione del fatto che, stante il breve
tempo a disposizione, il decreto del Presi-
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dente della Repubblica 24 dicembre 1969,
n. 1164, recante il titolo « Norme sulla pro-
duzione e sul commercio dei materiali di
moltiplicazione vegetati va della vite », non-
chè il decreto ministeriale 4 luglio 1970, re-
cante le disposizioni per l'applicazione di
detto decreto, non hanno potuto avere ge-
nerale osservanza ed applicazione, e che,
pertanto, innumerevoli agricoltori non po-
trebbero attenersi alle scadenze in essi di-
sposte, ed in specie a queJla dellO ottobre
1971, di cui all'articolo 3 del decreto mini-
steriale citato, il Ministro non ritenga di
concedere una proroga adeguata al fine di
non far incorrere gli interessati nelle san-
zioni previste, le quali, nel caso, apparireb-
bero ingiustificate. (int. scr. - 5907)

MINNOCCI. ~ Al Ministro del bilancio e
della programmazione economica ed al Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del Centro-
Nord. ~ Per sapere se, a seguito della recen-
te approvazione della legge recante norme
sull'intervento pubblico nel Mezzogiorno, ri-
tengono che possa essere finalmente realiz-
zata la strada Sora-Isola del Liri-Frosinone,
così come era previsto nel primo piano di
coordinamento degli interventi pubblici nel
Mezzogiorno, come è nelle indicazioni dello
schema di piano di svi1L~ppo economico del-
la regione laziale e come è nelle attese del,
l'intera popolazione della provincia di Frasi.
none che, nella realizzazione di tale infra,
struttura, giustamente vede un presupposto
mdispel1sabile per ogni futuro sviluppo eco-
nomico e sociale. (int. scr. ~ 5908)

ALBA:RELLO. ~ Ai Ministri dei lavori

pubblici, dell'agricoltura e delle foreste, del-
l'industria, del commercio e dell'artigiana-
to e del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per sapere se intendono dare spiegazioni

sulla vicenda del salumificio di Cologna Ve-
neta, in provincia di Verona, costruito sot-
to l'egida del Ministero dei lavori pubblici

~ Direzione generale dei miglioramenti fon-

diari e dei servizi speciali ~ e della Dire~
zione dell'Ente nazionale delle Tre Venezie,
Ente di sviluppo in agricoltura.
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Il salumifido in parola è stato edificato
nelle adiacenze della {( Zo-<Co» (Cooperativa
zootecnica colognese) e potrebbe dare la~
voro a circa 70 dipendenti, ma, sebbene sia
terminato in ogni sua parte (per un costo
di un miliardo di lire circa), non viene
messo in funzione.

L'interrogante chiede, inoltre, di conosce~
re il motivo per il quale gli attuali dipen~
denti della {(Zo~Co» attendono mutilmen-

te da un anno il pagamento degli assegni
familiari. (int. SCI'. ~ 5909)

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere le conclusioni

alle quaJi è pervenuto l'ufficio di competen~
za nella decisione sul ricorso gerarchico pro-
posto dal dottor Alberto Tura nell' esercizio
della patria potestà nei confronti della figlia
Diana, alunna della prima classe del liceo
statale {( Luigi Galvani» di Bologna.

Per conoscere, altresì, i provvedimenti
adottati, nel caso risultino fondate le accuse
gravissime di autoritarismo e di arbitrio de-
nunziate nel ricorso stesso. (int. SCI'. ~ 5910)

ALBARELLO. ~ Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia. ~ Per conoscere i 'reaM
motivi (a prescindere da quelli pretestuosri
esposti nel mandato) per li quali la Procura
dellìla Repubblica di GOI1izia ha ordinato una
perqU1Ì,sizione nella casa e nel podere del1'an~
tifasdsta Egidio Picech, di Cormons.

Per sapel'e, iinoJ.tre, perchè detta perquisi~
zione sia stata effettuata con uno speUaco~
lare spiegamento di forze (più di 30 oarabi~
ni,eri), in modo da susoital1e viVli,ssimo sdegno
nellaaittadina del Co1lio, ricca di tradizioni
antifasoiste, democratiche e partiÌgiane.

Per eonoscere, infine, se il,Millli,st,ro di gra-
zia e giustizia non ritm1iga opportuno dchia~
mare l'attenzione del Consiglio supeIìiore del-
la Magistratura sull comportamento del~a
Procura deHa Repubblica di Gorizia, sem-
pre sollecita ne11',imbastke processi e pro-
muovere azioni giudizi arie oontro gli anti~
fa:sc~sti, mentl1e finora non si è dato seguito
a precise denuncie 'Contro li falsdS>tiÌper reatI
dri non l,i:eve oonto.

Vinterrogante ricorda ancora una volta
che, in una zona particolarmente delicata

per la sua posizione geo'PoJitlica, le ripetute
inizliative, a dill' piOCOsospette, della Procura
ddlla Repubblica di Gorizia si collocano ,in
una direzione del tutto 'contrasltante 'Con gli
interessi deLlo Stato e oon lIe indicazioni del-
la CostituZJione nata dalla Resistenza. (tint.
SCI'. -5911)

SAMMARTINO. ~ Al klinistro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere le ragioni per le
quali, malgrado ripetute segnalazioni e pro~
poste di vari organismi pubblici del Molise,
non si sia ancora provveduto al ripristino
dell'impianto della pubblica illuminazione
nella galleria stradale {( Nunziata Lunga »,
sulla diramazione della strada statale n. 6
{(Casilina}) (compartimento della viabilità
statale di Campobasso), della lunghezza di
un chilometro.

Non si può lasciare insoluto tale problema,
con grave pregiudizio del traffico automo-
bilistico che vi si svolge, nel collegamento
tra le regioni del Lazio, del Molise e del~
l'Abruzzo. (int. SCI'. ~ 5912)

SAMMARTINO. ~ Al Ministro dei traspor~
ti e dell' aviazione civile. ~ Per sapere se è a

conoscenza del persistente disservizio che si
lamenta su tutta la rete ferroviaria del Mo~
lise, causato ~ si dice ~ dai vari rallenta~

menti obbligati per il mancato ripristino di
necessarie opere di consolidamento del ma~
teriale di armamento e per le insufficienti e
vecchie attrezzature telefoniche della diri~
genza unica di Campobasso e di quella di
Isernia.

Sta di fatto che i treni debbono osservare
rallentamenti per oltre 20 minuti sulla tratta
Isernia~Campobasso e per oltre 10 sulla trat-
ta Isernia-Vairano Caianello, con il conse~
guente ritardo abituale di un'ora sull'orario
di marcia, così ingenerando il più vivo disap~
punto e vibrate proteste nella folla degli
utenti.

Si chiede, pertanto, se il Ministro non ri~
tenga di dover disporre perchè il ripristino
delle rotaie (vecchi spezzoni superstiti del~
l'immediato dopoguerra) venga anticipato,
rispetto ai tempi previsti, sulla tratta Bosco
Redole~Carpinone e sull'altra Isernia~Vairano
Caianello, e, quanto alle comunicazioni tele~
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foniche, perchè vengano installate più mo-
derne attrezzature, a garanzia della sicurezza
del traffico e della velocità del trasporto.
(int. SCI'. - 5913)

BALBO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premessa !'indilazionabile urgenza dell'attua-
zione, all'inizio della nuova annata agraria,
dei piani nazionali delle grandi profilassi zoo-
tecniche, ed essendo a conoscenza delle vive
preoccupazioni degli allevatori interessati
per le conseguenze dannose che potrebbero
derivare al bestiame nazionale in conseguen-
za dell'importazione di animali vivi da pro-
venienze che non sempre danno assolute ga-
ranzie sanitarie, !'interrogante chiede di co-
noscere quali provvedimenti siano stati pre-
disposti per l'attuazione tempestiva dei pro-
grammi nazionali di profilassi contro l'afta e
le pesti suine che, a norma dell'articolo 5 del-
la legge 23 giugno 1970, n. 503, restano a ca-
rico del suo Ministero. (int. SCI'. - 5914)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 6 ottobre 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, merco-
ledì 6 ottobre, arIe OI'e 16,30, con il seguente
ordine del giorno:

I. Esposizione ,eoonomico-finanziaria ,ed 'espo-
sizione ,rdaviva al bilancio di previsione.

II. Seguito deUa dilsoussione deli di'segni di
legge:

Norme per ill conseguimento ddl'abili-
tazione all'insegnamento, neLle sauole se-
oOThdaI1i,ee per l'i:mmissione nei :ruoli del
personaJle ,insegnante e non irnsegnante
(822-B) (Approvato dalla sa Commissione
permanente della Camera dei deputati in
un testo risultante dall'unificazione del
disegno di legge di iniziativa dei senatori
Spigaroli e Codignola ~ già approvato dal-
la Commissione istruzione pubblica del
Senato ~ con i disegni di legge di inizia-
tiva dei deputati Foderaro ed altri; Pitza-
lis; Cavaliere; Bronzuto ed altri; Roma-
nato ed altri; Reale Giuseppe e Meucci;

Alessi; Pisoni ed altri; Riccio; Laforgia ed
altri; Bronzuto ed altri; Giordano ed altri;
Tantalo ed altri; Azimonti ed altri; Pavo-
ne ed altri; Moro Dino ed altri; Bronzuto
ed altri; D'Antonio; Racchetti e Rognoni;
Alessi; Menicacci; Giomo e Bonea; Giomo
ed altri).

BALDINI re CALEFFI. ~ Norme per
conseguire l'abi,l,itazione alll'insegna:mento
di materie 'teonilche e profìesSlionali nellle
scuoLe seoondarie di secondo graldo del-
l'ordine tecniICoe professionale, per lau-
reati ,in ingegnenia abilitati ,all'esercizio
della profeSlsione di ingegnere (86).

SMURRA. ~ Modifica aHa legge 28 lu-
glio 1961, n. 831, a favor,e dei presidi di
molo di souolla media (161).

SMURRA. ~ Integrazione alLe leggi 25
luglio 1966, n. 603, e 2 apl'ile 1968, n. 468,
reoanti norme per 'l'immissione degli inse-
~nanti abilitati dspettivamente nei DUoli
,della scuola media ed in quelli deHe SiCUO~
le .secondarie di secondo gmdo e di i;SltIìll-
z10ne artistica (162).

SMURRA. ~ Modifica al deoreto deJ
P,r.esidente della Reipubblilca 21 II1'ovembne
1966, n. 1298, conce:mente il Regolamento
per lo Isvolgimento degli esami di Stato
per rabilitazione aH'eseJ:1cizio p'rofessio~
nal,e dell'inse~namento ndla siOuolamedia,
e ,Ja deteDminazioI1'e deEe .corrilspol1ldentli
cJassi di concorso a ,cattedre (165).

MURMURA. ~ Immislsione in [t1Olo de-
gli insegnanti Ilaureati neLla Slouola secon-
daria di l e II grado (183).

DE ZAN e PAUSELLI. ~ NOI1ille a fa-

vore di paI'\tJicolari categorie di per,sonale
tecnÌJco delle scuole e degli ilstiltuti di
iSitruzione ,secondaria tecnirca e professio~
naIe (237).

BALDINI ed aJltl1i. ~ Norme interpre-
tative della ,lleigge 2 apI11le 1968, n. 468,
sulla immissione in ,ruolo degli insegnanti
abiJitati nei ruoli ddla scuola seoondaria
di secondo ~mdo (252).

DE ZAN e SPIGAROLI. ~ Mod:Uficthe

alJ'artilOO'lo 3 del decreto legils,laHvo 7 mag-
gi!O 1948,111. 1243, 'riglUwetant1e i Ivitoli validi
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per l'ammi!ssioneaJHa Icar,riem di ooncet!to
e alla carriera esecutiva ndle segreterie
deHe scuale secondarie di ogni OIndi!ne e
grado (259).

MURMURA. ~ V,aliidirtà per la scuola
secondaria Isuperiore delJ'iahilitazione di-
dattÌiCa di 10 grado conseguita dai profes-
sOlri di JingtU!e straniere ;in vi:r~tù del,l'arti-
callo 7 deHa legge 15 dicembre 1955, nu-
mero 1440 (398).

PAPA ed altri. ~ NOIl1me per l'assun-

zioneÌin ruolo degli ins1egnantri nelle scuole
secondarie di primo e di secondo grado
(497).

DINARO. ~ Nuorva dilsdprliina per il re-
clutamento e l'immi,ssiol1Je 'Ìn ruolo del
personale docente degli istituti di istru-
zione secondaria di primo e di secondo
grado (498).

LIMONI ed altri. ~ Nuove norrme per
l'abiihtazione all'insegnamento e per l'im-
lThissione nei puoIi della s:cuo~la seconda-
lria (508).

BLOISE. ~ InteIìp'retaziolt1e autentica
dell':artkollo 2 dellla ,legge 23l]Jlrile 1968,
n. 468, oonoernente gli linlSlelgnanti abilitati
delle scuole seoondarlie di secondo gmdo
(551).

DONATI. ~ NOlI1ille su[ i1eclutamell1to

del personale insegnante e sul oorneri-
mento degli il])lcarichi e ,del1e siUplplen:ne
negli i'stÌJtuti diist,oozione ,secondaria (557).

FORMICA ed aMI]1i.~ DlispoiSizli'Onia fa-

vore del personale non i,nsegrmnte di ruO'lo
delle srCuoledrl.istrnzione secolJ.1da1ria di
primo grado e degli iiStitutii di istruzione
classica, sdentMìca e magistmle (574).

BALDINled altri. ~ Modifiche aHe leg-
gi 25 luglio 1966, n. 603, e 2 a;pril'e 1968,
n. 468, per i,lcollooamento in ruolo deglli
insegnant!i ciechi (595).

SMURRA ed altri. ~ Norme rpe,r >il re-
elu tamen to e ila IsÌJstemazione nei ruoli del

personale insegnante nelle scuoJe di istru-
zione secondar1a (684).

SM URRA ,ed ,altri. ~ Modid1Jdne alle clas-
si eLi oonoODSO per cattedre di iÌistilÌtUtlÌdi
secondo grado (691).

DEL NERO ed altri. ~ Abilitazione al-
rinsegnamemto deHa eduoazione fisJ1ca e
noit1IIle tiranslÌ.torie per i corsi di forma-

2'Jione professionale e per gl,i istituti supe-
riori di educazione .fisica (722).

BLOISE ed altIii. ~ Immilssione dei di-
rettOlr,i didattioi e degli li,srpettoit'Ì scolastiCli
abitlitatli nei ruoli delle scuole seoondarie
di secondo grado (730).

BLOISE ed altI1i. ~ Estensioll1e deHa

leglQ'e 2 aDdle 1968, n. 468, in faVOlJ1edegli
lins;gnanti eJementlari !iiffi!messi neJ ruolo
della :souoIa media con legge 25 luglio 1966,
n. 603 (731).

Derputatli BIGNARDI ed alt:ri; LETTIE.
RI ed alt:ri. ~ Bstensione deUe nOlr:me di
cui all'articolo 2 della legge 2 apmi,le 1968,
n. 456 (749) (Approvato dalla sa Commis~
sione permanente della Camera dei depu-
tati).

DINARO. ~ Nuove norme per li,l cOl11ise-

guimento del'l"abiJitazione all'iÌl11isegil1iamen-
to nea-Ii listi tuti d'I~S!truzione ,seom:lidaria di

'='primo e di secondo grado (849).

SEGRETO ed altl1i. ~ Collocamento nel
ruolo ordinario della Call1'1eil1adi concetto
degili ap,plicalti di Iseg:reteriia, tfol1llMlidi lau-
rea, :in servizio nei va,ri ilstitruti di istru-
zione media e superiore (1523).

III. Di,slcussione del di1slegno di legge:

IstiltuZ'lone delle Sezioni J1egiolJlaJl!Ìdella
Oorte dei conti (752).

La seduta è tolta (ore 20,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




